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Praga: in vigore leggi di emergenza 


LE CORRISPONDENZE DA PRAGA E MOSCA A PAG. 14 


A Monoco 


Emigrati 

italiani 


Punti fermi 


L >ANNIVERSARIO del 21 
agosto 1968, e i gravi 
fatti che ne hanno luttuo¬ 
samente accompagnato il ri¬ 
cordo a Praga e a Brno, non 
potevano non riaccendere 
discussioni e polemiche. Da 
un lato si è assistito a un 
volgare rigurgito di destra, 
con poca differenza fra le 
invettive fasciste del Tempo 
e le blaterazioni socialde¬ 
mocratiche. Dall’altro si è 
registrato attenzione nel 
PSI e confuso imbarazzo 
nella DC per il fatte che i 
comunisti non hanno com¬ 
piuto < passi indietro »• 
Lasciamo stare le reazio¬ 
ni del primo tipo: con i fa¬ 
scisti abbiamo finito di di¬ 
scutere il 25 aprile 1945 e 
con i socialdemocratici odier¬ 
ni la discussione è impro¬ 
ponibile per la loro sempre 
più emergente caratterizza¬ 
zione di agenti, attivi e vi¬ 
rulenti, non di una ideolo¬ 
gia ma di una opulenta am¬ 
basciata. 

Ci interessa, invece, tor¬ 
nare a mettere dei punti 
fermi nel dibattito con quei 
nostri avversari e competi¬ 
tori che, pur assolvendo il 
dovere elettoralistico (ben¬ 
ché inutile, come dimostra¬ 
to) di dire che « la colpa è 
sempre dei comunisti », co¬ 
minciano, in cuor loro, a tra¬ 
dire una certa stanchezza 
nel ripetere sempre le stes¬ 
se cose, sentendole sbiadite 
e fuori bersaglio. * Conti¬ 
nuare a fare bàm-òau al mo¬ 
stro comunista serve a 
poco » ammette il giornale 
del PRI, definendo l’artico¬ 
lo del compagno Longo sul¬ 
la questione cecoslovacca 
« un Importante contribu¬ 
to ». E and» 11 Popolo, bar¬ 
camenandosi tra U dovere 
anticomunista e II diritto di 
non passare per sfasato agli 
occhi dei suoi lettori più av¬ 
vertiti, ha dovuto anche am¬ 
mettere che si tratta di ■ un 
passo avanti ». Prendiamo 
atto di queste ammissioni. 
Non perchè, evidentemente, 
i comunisti abbiano bisogno 
di riconoscimenti per porta¬ 
re avanti la loro politica: 
ma perché esse mettono in 
luce meglio le contraddizio¬ 
ni di chi nei tentare di sbro¬ 
gliai*! dall’anticomunismo 
balordo e perdente, se osa 
qualche piccolo passo avan¬ 
ti ne fa subito diversi in¬ 
dietro. E’ quel che capita, 
per esempio, proprio al Po¬ 
polo. 11 quale dopo aver 
ammesso, il giorno 22, che 
con l’articolo di Longo i co¬ 
munisti hanno fatto « un pas¬ 
so avanti », il giorno dopo ci 
ripensa e definisce * misti¬ 
ficatorio e di comodo » il no¬ 
stro punto di vista, invitan¬ 
doci a superare « la non 
scelta », a dire qual è lo 
« spartiacque che divide 
l'imperialismo identificato 
eon un’area politica (gli 
USA, ndr) daU’imperialismo 
che agisce sotto una, anzi 
sotto più bandiere rosse ». 

P MODO migliore per ri- 
spondere a questi inviti 
s a queste domande ci sem¬ 
bra, innanzitutto, quello di 
Invitare a una rilettura at¬ 
tenta dev’articolo di Longo. 
In esso, chi vuole, può tro¬ 
vare larga risposta a quesi¬ 
ti non indifferenti che sono 
al centro, e non d« oggi, di 
temi e polemiche del movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le che stanno dando vita a 
una discussione nella qua¬ 
le i comunisti italiani non 
•i limitano ad esercitare una 
funzione accademica ma 
•volgono azione e lotta po¬ 
litica. E ciò non per presun¬ 
zione o atrumeotalismo: ma 
perchè essi sono convinti 
che l’unità internazionale di 
cui abbiamo bisogno — co¬ 
me ricordava Longo citando 
Togliatti — « lungi dall’es¬ 
sere, il risultato di una co¬ 
strizione proveniente dal¬ 
l’esterno, cioè di una tra¬ 
sposinone meccanica, o la 
imitazione servile di indiriz¬ 
zi altrui... può essere unità 
ekt si crei nella diversità 
« originalità delle singole 
esperienze, si alimentt di re¬ 
ciproco spirito critico, si 
rafforzi nell’autonomia dei 
singoli partiti ». 

In questo quadro di valu- 
tipico dei comunisti 
itali ani, che senso ha legge- 
fi l‘articolo di Longo — co¬ 
pi para abbia fatto II Po- i 
palo — fuori di un conte¬ 
sto foderale di azione po¬ 


litica, fondata su posizioni 
di principio e analisi ogget¬ 
tiva di dati di fatto, che i 
comunisti italiani portano 
avanti coerentemente dal 
XX Congresso? 

E che senso ha dimenti¬ 
carsi del contributo, su que¬ 
sto punto e da questa linea, 
dato dal XII Congresso di 
Bologna e dal tipo di parte¬ 
cipazione, e di voto, della 
delegazione italiana diretta 
da Berlinguer alla recente 
Conferenza di Mosca? 

N ON ABBIAMO citato — 
lo ricordiamo, anche 
allevanti/ — genericità 
astratte: ma atti politici qua¬ 
lificanti compiuti nella di¬ 
scussione da tutto il Parti¬ 
to e che, come tali, vanno 
valutati e considerati. Si 
tratta di atti politici e scel¬ 
te che, evidentemente, non 
riguardano solo questioni di 
metodo ma problemi di in¬ 
dirizzo politico e di princi¬ 
pio e che non vertono solo 
sulla Cecoslovacchia, ma 
sui rapporti con il Partito 
cinese, sul tema della de¬ 
mocrazia socialista, sul plu¬ 
ralismo, sul tipo di unità 
internazionalista oggi rea¬ 
lizzabile. E’ più che natu¬ 
rale che di queste scelte e 
atti politici facciano parte 
le conferme del giudizio 
espresso un anno fa in me¬ 
rito all’intervento militare in 
Cecoslovacchia. E non ab¬ 
biamo avuto bisogno delle 
sollecitazioni, purtroppo do¬ 
lorose, della cronaca di que¬ 
sti giorni per riconfermare 
— come ha scritto il compa¬ 
gno Longo il 21 agosto — 

« che l’intervento militare 
ha accresciuto le tensioni 
politiche e sociali interne 
alla Cecoslovacchia e nei 
rapporti fra i paesi sociali¬ 
sti e t contrasti fra * parti¬ 
ti comunisti. I fatti seguiti 
a quell'intervento e la stessa 
situazione che si è venuta 
via via determinando e che 
ancora perdura, lo dimo¬ 
strano ». 

Ambiguità? «Non scelta»? 
Francamente ci sembra dif¬ 
ficile sostenerlo, come ten¬ 
ta di fare II Popolo. Al qua¬ 
le dobbiamo ricordare — vi¬ 
sto che finge di non aver 
capito — che il compagno 
Longo non ha nemmeno at¬ 
teso lo svilupparsi di nuove 
tensioni a Praga in occasio¬ 
ne dell’anniversario del 21 
agosto per riconfermare 
che, « solo il rispetto dei 
principi dell’autonomia e 
della indipendenza può co¬ 
stituire la base su cui risol¬ 
vere i problemi esistenti nei 
rapporti tra i paesi sociali¬ 
sti e superare i contrasti 
sorti ». E anche che, sul 
punto controverso « della 
funzione dirigente del Par¬ 
tito comunista e del modo 
come essa debba essere eser¬ 
citata » i comunisti italiani 
consentono con la linea se¬ 
guita dai compagni cecoslo¬ 
vacchi dopo il gennaio. E 
cioè con una linea che 
« escludeva ritorni a meto¬ 
di autoritari, burocratici, 
amministrativi, repressiva » 
Ci sembra sufficiente per 
aggiungere che. alla luce 
di queste posizioni, il pro¬ 
blema cecoslovacco risulta 
per noi politicamente defi¬ 
nito in un quadro di posi¬ 
zioni rigorose, politiche e 
di principio, che, anche sul¬ 
la scorta dei più recenti e 
dolorosi fatti, indicano che 
la strada da imboccare per 
risolvere positivamente la 
crisi difficilmente può pas¬ 
sare attraverso l'adozione di 
più o meno aspre • misure 
di emergenza ». 

Non abbiamo nulla da 
« smussare », dunque, nelle 
nostre posizioni, che appaio¬ 
no ambigue solo a chi — 
come II Popolo teme di 
dover rinunciare a qualche 
freccia propagandistica con¬ 
tro il PCI. Non avremmo 
neanche bisogno di aggiun¬ 
gere, evidentemente, che di 
queste posizioni e scelte, fa 
parte integrante, e coeren¬ 
te, la scelta di sempre, in¬ 
ternazionalista e antimpe¬ 
rialista. E che di fronte allo 
spartiacque mondiale, di 
dose, i comunisti italiani | 
sono schierati, e non pas- ' 
si vanente, della porte giu¬ 
sta; quella di chi si bette 
coerentemente, pagandone 
anche 1 prezzi, per raffor¬ 
zare gli ideali e la realtà 
aociattsU. 

Maurilio ferrar» 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per migliori salari, sicura occupazione 
diritti e poteri nei luoghi di lavoro 

PIÙ FORTI LE LOTTE 

operaie e contadine 

Lo Borgo di Moslimiico (Como) ancoro occupata -1 lavoratori dalla Chatilloa por 
la disdotta anticipata del contratto - Iniziativa dei bieticoltori por una nuova po¬ 
litica saccarifera - Impegno unitario dei lavoratori per le battaglie contrattuali 

La «Salamini» sgombrata dalla polizia 


La posizione della CGIL 
sugli avvenimenti 
in Cecoslovacchia 

Sugli avvenimenti cecoslovacchi l'ufficio stampa 
della CGIL ha diramato il seguente comunicato: 

« Ad un anno dall’inammissibile intervento militare 
in Cecoslovacchia, 1 drammatici sviluppi della situa¬ 
zione in quella repubblica socialista confermano il 
giudizio e purtroppo le preoccupazioni espresse allora 
dalla CGIL. Tale atto e la politica che ne è seguita 
costituiscono un octacolo all'unità ed allo sviluppo delle 
forze che vogliono sinceramente, con un processo che 
non può che essere dialettico, il rafforzamento del 
socialismo. 

La menomazione cosi portata al diritti della classe 
operaia ed ai doveri delle sue organizzazioni, ha av¬ 
viato un processo di deterioramento politico, sociale 
e democratico, la cui portata va al ài là dell’area nazio¬ 
nale, e la cui logica desta ulteriori crescenti preoccupa¬ 
zioni poiché si tende a legittimarne le conseguenze 
anziché superarne le cause. 

In questa situazione ed in tale prospettiva, mi¬ 
nacciano anche di isterilirsi i programmi e di cadere 
le acquisizioni che il movimento sindacale cecoslovac¬ 
co ha autonomamente sancito nel proprio settimo con¬ 
gresso, in circostanze già dificfili. 

Coerente con il proprio dovere internazionalista e 
classista, la CGIL toma pertanto ad esprimere la calda 
solidarietà con i lavoratori, i sindacati ed il popolo 
della Cecoslovacchia. La CGIL ribadisce altresì, anche 
nei confronti dei sindacati e dei lavoratori dei cinque 
paesi del Patto di Varsavia, che la rimozione delle 
cause vicine e lontane costituisce l'unica via per una 
ripresa nuova ed auten* ics del processo di cresctta 
delia società socialista nel'a Repubblica cecoslovacca », 


protestano: 
troppo cari 
gli affitti 

Vf(m CO. 23 

Per oltre cinque ere 
centinaia di emigrati Ita¬ 
liani hanne occupate la 
seda del consolate d'Ita¬ 
lia a Monaco. 

Alla protesta, organiz¬ 
zata dal comitato operai- 
emigranti. Hanno aderito 
numerosi lavoratori dol¬ 
io stabilimento * Man * 
a di altre fabbriche dal¬ 
la città. 5I> amigratt 
hanno voluto esprimere, 
con quest# clamorosa 
manifestazione, il loro 
sdegno contro II care- 
fitti ebe decurta forte¬ 
mente, a Monaco coma 
In altra città tedesche, 
I loro salari: un mo¬ 
desto appartamento di 
una sola stanza, alla pe¬ 
riferia di Monaco, viene 
a costare anche X mi¬ 
la lire. I manifestanti 
sono penetrati nella se¬ 
de del consolato nella 
mattinata, verso lo V: 
gli Impiegati e I fun¬ 
zionari , superato il pri¬ 
mo momento di stupore 
» meraviglia, hanno la¬ 
sciato i locali «tetrodi- 
fido. Successivamente 
lo stossa consolo si è in¬ 
trattenuto con I lavora¬ 
tori I quali hanno 
espresso fa loro volontà 
di letta contro lo sfrut¬ 
tamento in fabbrica a II 
caro-fitti. Dopo cinque 
ore di occupazione, nel 
corso dello quell il con¬ 
solato è apparso Im¬ 
bandierato di drappi 
rossi, la cui pareti era¬ 
no state ricoperte di 
scritte e manifesti, gli 
operai sono usciti senza 
che si siano verificali 
Incidenti. 


Il frolle delle lotte rivendicative assume ogni giorno dimensioni piò vaste. 
I gravi problemi politici e sociali, « dimenticati » nei brevi giorni delle ferie 
estive, esplodono nuovamente con forza in tutto il Paese. La giornata di ieri è 
stata caratterizzata dalla ripresa e daH’acntizzazione di grandi e drammatiche 

battaglie operaie. Accanto ai lavoratori della Pirelli, a Milano, sono scesi in lotta 
quelli della Burgo di Maslianico in provincia di Como, gli operai della Salamini 
di Parma (che la polizia ha cacciato dalla fabbrica occupata da 7 mesi per impe¬ 
dirne la smobilitazione), i lavoratori della Chatillon di Venezia che hanno chiesto 



pano Camilla. Sulla costa del Mississippi dua navi sono stata j 
scaraventate sulla banchina da onda alta sai metri. Solo in ) 
quatto stato il ciclone ha provocato più di 300 vittime. Camilla, 
dopo avar proseguito nella sua spavantesa corsa distruttele# 
si è portata sull'Atlantico 

Minacciati i sobborghi 

Violenti incendi 
intorno a Cannes 


» Sciopero generale a Gerusalemme 



GERUSALEMME — lari si è svolto uno scioparo ganaral# in tutti i territori arabi occupati dagli israeliani. La partecipasi#!» 
é stata totale- Nella foto: un drammatico momento degli scontri fra soldati di Dayan a giovani arabi in seguito all'incendio 
della moschea di Al Alesa A PAGINA 14 LE INFORMAZIONI 


Oggi la scadenza ventennale dell’Alleanza atlantica 


Discutere subito sulla NATO 


Iniziative dei gruppi parlamentari comunisti alla Camera e al Senato 


CANNES. 23. 

Le autorità di Canrm hanno 
fatto appello questa sera a tutti 
1 volontari di presentarsi per 
combattere le fiamme ohe mi¬ 
nacciano la città, in seguito 
agli incendi sviluppatisi nei bo¬ 
schi per autocombustione. Oli 
uomini si presentano in gran 
numero e si dirigono verso quei 
sobborghi, particolarmente quel¬ 
lo della Croi* des Gardes. sui 
quali le fiamme incombono: una 
casa è già andata distrutta in 
questo settore dopo essere stata 
evacuata dagli abitanti. Anche 
numero»! camping sono stati 
fatti sgomberare nella tona 
compresa fra Mouans£artouz e 
Valbonne. 


Gli incendi erano scoppiati 
fin dalla notte scorsa e si svi¬ 
luppano con rapidità nella re 
gione densa boscosa. 

Lo spettacolo delle fiamme è 
terrificante: una nuvola nera 
sospinta dai vento oscura il eie 
io. mentre un acuto odore di 
pino bruciato si avverte in tutta 
la regione e fino a Nizza, sulla 
quale cadono scintille in gran 
numero. 

Come si sa. incidenti di que¬ 
sto genere sono relativamente 
frequenti sulla costa meridionale 
della Francia: in ogni caso l’in¬ 
cendio di quaat'anno fra Cannes 
a Nizza sembra avere assunto 
proporzioni occasionali. 


di disdettare in anticipo ii con¬ 
tratto di lavoro. Nelle campa¬ 
gne. mentre si allarga l'eco 
delle importanti vittorie dei 
braccianti, si accingono a 
scendere in azione anche i bie¬ 
ticoltori per una nuova politi¬ 
ca di sviluppo del settore sac¬ 
carifero. 

Si tratta di un movimento 
destinato alla allargami nei 
prossimi giorni, mano a ma¬ 
no che ci si avvici?» alle sca 
denze contrattuali di autun¬ 
no: un movimento già vasto 
che abbraccia rivendicazioni 
di fondo come quella di un 
sostanzioso e generale aumen¬ 
to delle retribuzioni e quella 
di nuovi diritti dei sindacati 
e dei lavoratori nelle aziende 
e che ripropone all’attenzione 
del paese anche le gravi que¬ 
stioni dell'occupazione. Alla 
Burgo occupata da tre mesi, 
e alla Salamini ci si batte an¬ 
zitutto per il lavoro, per evi¬ 
tare di essere « trasferiti * 
nell’esercito già enorme dei 
disoccupati, per non essere co¬ 
stretti alla miseria e *11* di¬ 
sperazione in forza di uno 
sviluppo economico e sociale 
che « riorganizza » e « razio¬ 
nalizza > le fabbriche esclusi¬ 
vamente secondo la logica del 
profitto capitalistico. Ed è ec¬ 
cezionalmente grave che il 
governo de — il quale assicu 
ra per altro la continuità del¬ 
la screditata e sconfitta poli¬ 
tica del centro sinistra — sia 
pesantemente intervenuto nel¬ 
la vertenza della Salamini, 
inviando duecento poliziotti 
a cacciare i lavoratori dalla 
fabbrica occupata da sette 
mesi, proprio mentre a Par¬ 
ma (come si legge ne) servi¬ 
zio pubblicato a pagina 2) si 
si iluppano le iniziative per as¬ 
sicurare ii diritto al lavoro 
agli operai della azienda mi¬ 
nacciata di smobilitazione. 

Questo significa che i lavo¬ 
ratori italiani non si trovano 
solo di fronte ad un padronato 
fra i piu ottusi e conservatori, 
non devono solo battersi per 
strappare nuove conquiste e 
nuovi diritti ai loro diretti an¬ 
tagonisti di classe, ma devono 
lottare anche contro un pote¬ 
re politico tuft'altro che neu¬ 
trale, il quale ha già fatto le 
sue scelte ed ha messo le sue 
forze al servizio del capitale. 

Perciò gli episodi di questi 
giorni indicano già che lo 
scontro per il rinnovo dei con¬ 
tratti che impegnerà cinque 
milioni di lavoratori sarà fra 
i più duri di questi ultimi an 
ni. Perciò i lavoratori e i sin 
dacati hanno bisogno di con 
durre le loro battaglie realiz- j 
zando il massimo di unità, co 
me hanno sottolineato i con¬ 
gressi della CGIL e della CISL 
e come hanno dimostrato le 
vittoriose lotte bracciantili. 

•ir, té, 

A PAG. 4 l «arrisi 


Cade oggi il ventesimo anni¬ 
versario della entrata m vi¬ 
gore del Patto Atlantico, Ven¬ 
ti anni fa, il 24 agosto 1949 
scattava infatti il dispositivo 
previsto dall 'art. 11 di questo 
trattato il quale affermava che 
esso « entrerà in vigore tra 
gli Stati che l’avranno ratifi¬ 
cato appena saranno deposita¬ 
te le ratifiche della maggio 
ranza dei firmatari, ivi com¬ 
preso «1 Belgio, il Canadà, la 
Francia, la Gran Bretagna, il 
Lussemburgo, I Paesi Bassi 
e gii Staiti Uniti e avrà af¬ 
fetto per gli stati firmatari 
dal giorno del deposito della 
loro ratifica ». In ootortdan- 
aa con quatto anniversario ohe 
segna un momento pericolar- 
mante significativo, nella lot¬ 
te oh* i «smunteti italiani a 
tutta la forai amanti dalla pa¬ 


ce conducono da amia, contro 
questo pasto militare aggres¬ 
sivo, numerosi membri della 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera. hanno Indirizzato la se¬ 
guente lettera al Presidente 
della Commissione; 

« Signor Presidente, 
da molti mesi, coma Le è 
ben noto, il nostro Gruppo 
ha chiesto che la Commissio. 
ne Affari Esteri, si riunisca 
per discutere delio stato, dai 
problemi, dagli Indirla! poli¬ 
tico-militari aeU'allearne atlan¬ 
tica a dò, aia in riferimento 
alla icariana ventennale dai 
Trattato istitutivo, oon la im¬ 
plica aloni e la conaegueose che 
ne darivano, sto nana pro¬ 
spettiva dalla convocazione di 
una confsranra par la ricuraa- 
sa eur op e a . 


Con Sua lettera del maggio 
U£. Ella ci assicurava di ave¬ 
re dato inizio agli atti preli¬ 
minari all'eventuale accogli¬ 
mento della nostra richiesta. 

Ciò premesso il nostro 
Gruppo ai sensi del regola¬ 
mento della Camera. Le rivol¬ 
ge formale proposta di con¬ 
vocare la Commissione alla 
presenza dell'on. Ministro de¬ 
gli Affari Esteri, perchè es¬ 
sa possa discutere la richie¬ 
sta e decidere in merito, co¬ 
si affrontando questioni di Un¬ 
to rilievo per il nostro pae¬ 
se e per la pace». 

Seguono le firme dei com¬ 
pagni: Luigi Longo, Enrico 
B e rlin gu er , Cario Geltorai. 
Emanitele Maestoso, Giancar¬ 
lo Pa)atta, Ugo Barteeaghl, 
Umberto Carato, Vincerne 
Corghi, Macciocehi Maria An¬ 


tonietta. Vittorio Orlila, Fran¬ 
cesco Pezzino, Michele Pistil¬ 
lo, Renato Sandn. 

Dai canto loro, i compagni 
senatori. Franco Calamandrei, 
Marisa Cinciari Rodano e Sa¬ 
lati hanno presentato al Pre¬ 
sidente del Consiglio e al Mi 
ròstro degl: Esteri, una in ter 
peilanza « per sapere se e qua¬ 
li conseguenze, agli adatti 
della autonoma determinazio¬ 
ne della politica otera del 
nostro Pi asa, il governo inten¬ 
da far scaturire dalla Mitrata 
in vigore per lltalto della fa¬ 
coltà di nrraan dalTallaana 
atlantica, cori coma stabili* 
dall’alt. 19 del Patto Atlantico 
con il oomp-arei dai vanti an¬ 
ni galla ratifica italiana M 
patto stesso, avvenuto il Oà 
agosto 19* a. 
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Riprende 


la polemica 
fra DC 
PSU e PSI 

Numerasi echi aI- 
l’articolo del compa- 
pie GhHfie Amendo¬ 
la suH'attuaiità del- 
r insepiamento di 
Paimiro Togliatti 


Dopo la stasi di Ferrago¬ 
sto là scorsa settimana ha vi¬ 
sto una ripresa dell» polemi¬ 
ca tra le forse politiche in 
connessione con gli strasci¬ 
chi della scissione socialdemo¬ 
cratica e della crisi di gover¬ 
no. I dirigenti del PSU (Pre¬ 
ti e Cariglia. in primo luogo» 
si sodo sentiti particolarmen¬ 
te colpiti dalle rivelazioni del 
periodico della sinistra de, 
Politica, sul retroscena e sul¬ 
la natura delle pressioni che 
hanno provocato le dimissio¬ 
ni dell‘ambasciatore a Roma. 
Àckley, ritenuto dal gruppi 
a ukras » statunitensi e da al¬ 
cuni am b ienti conservatori Ita¬ 
liani scarsamente sensibile di 
fronte ai « valori » dalla scis¬ 
sione socialdemocra ica. 

Secondo Politica, toh gruppi, 
italiani e stranieri, lutino fat¬ 
to sapere si governo ameri¬ 
cano che Àckley non dava suf¬ 
ficienti garanzie anticomuni¬ 
ste. Di qui le « dimissioni », 
spiegate poi dall’Ambasciata 
USA a Roma, con certi < Im¬ 
pegni universitari » ohe avreb¬ 
bero costretto Àckley a recar¬ 
si. senza alcun ritardo, ad in- 
•enfiare economia politica 
agli universitari del Michi¬ 
gan, « Nison ad arrendersi a 
questa impellente necessità 
nominando un nuovo amba¬ 
sciatore. 

Preti e Carigli». punta evi¬ 
dentemente sul vivo, hanno 
polemizzato con la sinistra de 
accusandola (YUnìtà aveva ri¬ 
preso con rilievo le notizie 
pubblicate da Politica) di col¬ 
lusione con il PCr. Carigli», 
Che è anche presidente della 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera ha presentato un’inter- 
rogaaéane nella quale, in buo¬ 
na «oatomn. si chiede ala si- 
nlatra de di rendere conto 
deO’indalativm di Polìtica hi se¬ 
de gover nat iva, chiamando 
quasi il governo a risponder¬ 
ne In propalo. Tutto questo, 
naturalmente, facendo leva sul 
luttuosi fatti di Cecoslovac¬ 
chia. nel tentativo di far di¬ 
menticare la pesante tutela 
che sul nostro paese, esercita¬ 
no, proprio atto&verao deter¬ 
minate fona politiche, 1 grap¬ 
pi Imperialistici. 

La polendo» sulle dimissio¬ 
ni di Àckley al è intrecciata 
poi con quella sulle «lesioni 
regionali ohe 1 socialdemocra. 
ttei mirano a rinviare alla ca¬ 
lerete greche. Ed è stato pro¬ 
prio diaoutando su questo pro¬ 
blema, che l’on. Preti, a mo' 
di ricatto politico, ha ripreso 
11 tema, tanto caro anche a 
Mstegodl, di una possibile an¬ 
ticipata consultazione eletto¬ 
rale. 

Numerosi echi ha avuto lo 
artìcolo del compagno Gior¬ 
gio Amendola: ■ Attualità del¬ 
l’insegnamento di Togliatti: 
partito di governo». Natural¬ 
mente anche in questo caso 
a distinguerai per rozzezza 
di argomentazioni, sono stati 
1 socialdemocratici, i quali so¬ 
no stati rimbrottati dalla Fo¬ 
ce Repubblicano, « Noi non 
CQQdtvidisino, francamente — 
ha earitto la Foce — lo scan¬ 
dalo ohe 1 nostri amici social- 
democratici levano nuovamen¬ 
te alto e forte in oooaaions 
dell'ariionio di Amendola sul- 
l'Unità, riproponendo la que¬ 
stione dell’ingresso del PCI al 
governo dei paese. Sono cam¬ 
biati i tempi, è mutato il mon¬ 
do e sono diverse le cose: non 
si può riprendere nel ‘69 il ti¬ 
po di anticomunismo valido 
nel '48 ». La Voce ammette poi 
ohe « la richiesta di governo 
non può lasciare totalmente 
indifferenti le forre democra¬ 
tiche », ma conclude afferman¬ 
do che « la presenza a livello 
di governo dal PCI aggrave¬ 
rebbe la confusione e le con¬ 
traddizioni, peggiorerebbe e 
non migliorerebbe ». 

L'Avantt'. dal canto suo. non 
à entrato nel mento dei pro¬ 
blemi poeti da Amendola, li¬ 
mitandosi ad affermare che 
nell’articolo non vi è accenno 
e ad esigenze ck revisione del¬ 
la politica del PCI » ed lnter- 
poetandolo come un momento 
della dtecuasione Interna fra 
I comunisti italiani. Sul pro¬ 
blema interverrà oggi su « La¬ 
voro Nuovo » il socialista Vi»- 
torelli. 

Va registrata anche una di¬ 
chiarazione doll'on. Galloni. La 
sinistra de « non ha mai pen¬ 
sato al PCI come partito di 

governo » — ha detto — ma 
ha Invece poeto « d problema 
di un nuovo modo di atteg. 
Iterai dea partiti della mag¬ 
giorarla per ess er» una vara 
fona di governo e dei parti¬ 
ti dalla minoranza, specie del¬ 
la minoranza comunista, per 
eaaar una vera forre di oppo¬ 
sizione aU‘interno del sistema 
ooatttuzionato ». 

Infine e in chiave di spe- 
colazione sui fatti cecoslovac¬ 
chi va interpretata una nota 
<M PSU che rileva coma U 
posisione del P8I fiatata nel¬ 
la formula « nessuna aitean- 
sa generale con 11 PCI è anco¬ 
ra aaaaibUe », sia del tutto 
tesufflciente. 

U FU intanto per discutere 
Mi Catti cecoslovacchi ha chie¬ 
ste la aaarooatloo» dalia Ca- 


La «strage di Agosto» 

Il ritmo di sviluppo dello motorizzazione ha fatto « scoppiare » le città e la reto viaria nazio¬ 
nale - Il traffico i già corso in avanti di quindici inni - Un « serpentone » di nato lungo tron- 
tacinquemila chilometri - Il trasporto pubblico e l'elementare necessità di circolare e di viaggiare 
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MILANO — Una strage l'altra notte all'inizio dall'Autostrada dei Laghi. Inseguita da auto deila 
Guardia di Finanza una potente vettura guidata da contrabbandieri ha tagliato la strada ad 
una utilitaria cho, dopo il tremendo scontro ha preso fuoco. Tre uomini e un bimbo hanno 
trovato spaventosa morta nella bara di fiamme. Nella foto: i resti delle due auto coinvolte. 
Nella utilitaria sono ancora imprigionati I corpi 1 dalla vittime 


Anche quest’anno, il perio¬ 
do di Fer ra g osto registra, per 
quanto riguarda il traffico 
automobilistico, un peggiora¬ 
mento assoluto dell 'infortuni¬ 
stica stradale: la « strage di 
agosto » te è ripetuta e in edi¬ 
zione aggravata-1 richiami, giu¬ 
stissimi e doverosi, alia pru¬ 
denza, sono valsi a poco. 

Imprudenza, eccessiva velo¬ 
cità, manovre e sorpassi az¬ 
zardati, mancato rispetto del¬ 
la segnaletica, sono certamen¬ 
te cause di molte disgrazie. 
Ma vi sono anche situazioni 
oggetti ve, che rendono più pe¬ 
ricoloso il traffico rispetto agli 
anni trascorsi. 

Il parco automobilistico è 
infatti passato dai 2 milioni 
circa di auto del ’5fl ai 9 
milioni della fine del ‘68 e sia¬ 
mo ora alla soglia del dieci 
milioni di vetture fse sul 
conto si comprendono anche 
l veicoli industriali, si tocca 
facilmente la cifra di 11 mi¬ 
lioni di autoveicoli). Un parco 
che in un decennio ai è quin¬ 
tuplicato! 

Per dare una idea della di¬ 
mensione di questo parco auto¬ 
mobilistico si può pensare che 
tutte queste auto, messe in 
fila indiana, svilupperebbero, 
all’incirca, un « serpentone » 
lungo 35.000 chilometri, pari a 
poco piò di un settimo della 
rete stradale italiana (285 mi¬ 
la chilometri circa). Ma la di- 
stri bustone delle auto non à 
certamente equilibrata. Vi so¬ 
no regioni fortemente concen¬ 
trate, zone superconcentrate e 
zone che toccano punte paros¬ 
sistiche di traffico nel periodo 
delle vacanze, (si pensi solo al¬ 
la riviera adriatica o ligure). 

« li nostro traffico stradale... 


Al « Plinio Seniore » di Roma le prove orali per 21 « recuperati » 

PIÙ CELERINI CHE STUDENTI 
NELL'AULA DEGLI ESAMI-BIS 


Pallidi, col flato grosso, quasi 
tremanti d’emozione, ecco i « fi- 
naliiti » della più lunga mara¬ 
tona scolastica dell’anno: i 21 
studenti che hanno iniziato ieri 
la ripetizione della maturità 
scientifica al «Plinio Seniore» 
di Roma. 

Sono saliti nell'aula al secon¬ 
do piano, dove si sono svolte 
le prime interrogazioni tra gli 
sguardi pieni di invidia degli 
« sfortunati », quelli cioè che non 
sono riusciti ad ottenere Lesi- 
me-bis. Dietro le cattedre, dispo¬ 
ste a ferro di cavallo, li attem 
deva la nuova commissione, ì 
« Giustizieri » di turno, il toc¬ 
casana escogitato dal ministe¬ 
ro per risolvere i mali della 
maturità (in fondo, pensano 
quelli della Pubblica Istruzione, 
non si tratta di un’infezione; ci 
sono quattro nei da correggere, 
due a Roma, uno a Trieste ed 
uno a Milano). Nei corridoi, co¬ 
me fantasmi, poliziotti in visto¬ 
si abiti chiari ogni tanto apri¬ 
vano con fare furtivo le porte 
delle aule, in cerca di chi sa 
quale congiura. Contemporanea¬ 
mente in via Montebello, davan¬ 
ti alle porte del liceo, genitori 
e studenti del « Fronte naziona¬ 
le * protestavano con numerosi 
cartelli: « Nuovo esame per tut¬ 
ti ». « Vogliamo giustizia per i 
20.000 che hanno fatto ricorso », 

« Sono questi quattro, pii unici 
casi in cui si sono verificate 
palesi violazioni dello spinto e 
(Iella lettera della riforma — 
dice l'ispettore ministeriale pre¬ 
sente al « Plinio », rispondendo 
implicitamente alle proteste — 
Per gli altri non c’erano prove 
sufficienti. H giudizio de'le com¬ 
missioni è insindacabile, purché 
i verbali siano redatti secando le 
norme. Alla II Commissione del 
"Plinio" si ripetono gli esami 
perchè mollarono le firme di 
alcuni professori ». 

Alle 9, comincia la prova di 
appello Da mercoledì fino a ve¬ 
nerdì sera sono state esamina- 
te « ex novo » tutte le prove 
scritte. Si sono verificate discor 
danze tra i giudizi della preco 
dente commi-sione e quelli del 
la nuova’’ ». »■ stato chiesto dai 
cronisti presenti all'esame 

« E' troppo presto per avere 
davanti il quattro generale — è 
stata la risposta — tidtavut pos 
ttamo anticipare che in alcuni 
casi il nostro giudizio diverge 
da quello dei lollephi che ci 
hanno preceduto ». 

K’ valsa la pena dunque, ri¬ 
petere l'esame? 

« E' stato un bene in ogni ca¬ 
so — interviene l'ispettore del 
ministero — in quanto la legge 
è stata cosi rispettata e la tuie- 
la delle norme è anche tutela 
dello studente, quindi, garanzia 
di piustuia ». 

Anche i diversi giudizi, allo¬ 
ra. dipendono dall'osservanza o 
meno delle norme formali? Op¬ 
pure. non variano piuttosto a se 
conda dei professori? (Jr. tale 
quesito mette direttamente sot 
lo accusa tutto il meccanismo 
dell’esame vecchio e nuovo. 

Anche ieri ìe interrogazioni 
si sono svolte nel modo più ov¬ 
vio ed usuale. Il climi era arti¬ 
ficioso: questa è stati l’impres 
sione di molti. Da parte dei prò 
fossori c’era si lo sforzo di im¬ 
postare su un ulano critico i‘e- 
aame, -h tentare i! colloquio, 
ma in realtà non si è mai an 
dati ai di là della buona volontà. 

Maurizio Galvani è «tato il 
primo candidato, Lo interrogano 


in italiano. Si sente chiaramen¬ 
te l'imbarazzo dall'uria e dall’al¬ 
tra parte. Il ragazzo i intimidi¬ 
to. ha paura di «sbottonarsi»; di 
dire completamente ciò che pen¬ 
sa. Poi. si passa a Dante e alla 
Fisica. E allora, anche lo sfor¬ 
zo iniziale cade del tutto, si 
ritorna alla botta e risposta. 
Quanti sono i cieli nel « Paradi¬ 
so» dantesco e quale è il teo¬ 
rema di Gauss. 

Ma è tutto nei programmi, al 


dirà- Certo, infatti l'errore ma¬ 
croscopico è proprio nell’impo¬ 
stazione errata della scuola che 
contamina tutti, studenti e pro¬ 
fessori e non permette loro di 
uscire dai binari del nozionismo. 

Mentre proseguono le interro¬ 
gazioni dei primi sei ragazzi, 
nella tarda mattinata, i genito¬ 
ri si sono recati al ministero 
per un'ennesima protesta. E' 
stato qui comunicato che nella 
riunione fissata per il 1. settem¬ 


bre, il ministro Ferrari-Aggradi 
riferirà alla commissione per la 
pubblica istruzione su tre ar¬ 
gomenti: esami di maturità, ini¬ 
zio del prossimo anno scolasti¬ 
co e riforma della scuola se¬ 
condaria, oggetto nei giorni scor¬ 
si di un'interrogazione presen¬ 
tata dai parlamentari comuni¬ 
sti che fanno parte della VII 
Commissione della Camera. 

s. ci. 



I genitori degli studenti bocciati mentre protestano • Roma davanti al Plinto Santoro 


Sul divorzio 

Vescovi del nord 
in aiuto alla DC 

MILANO. 2.1 

I vescovi della Lombardia, del Piemonte e 
del \encio hanno reso pubblica una «notifica 
/ione > in cui affrontano il problema del divorzio. 
La prima parie del documento appare impron 
tal.» a notevole mutria e preoccupazione: vi si 
esprime fra l'altro rammarico iierchr anche 
(versone cattoliche «talora rivestite di rilevanti 
responsabilità » sostengono la tesi divorzista, e 
si cerca di condurre un ragionamento, senza ri¬ 
correre ai toni della crociata 

Gli argomenti sono noti e assai poco fondati, 
unno quello ad esempio secondo cui opponendosi 
al divorzio non si farebbe violenza «ad alcun 
fondamentale valore o diritto della persona 
umana » perchè non si offenderebbe la libertà 
di coscienza. 0 l'altro, secondo cui Vintrodu- 
zione del divorzio instaurerebbe « un modello 
di vita familiare caratterizzato dalla provviso¬ 
rietà dell'impegno ». 

Infine, il documento dei vescovi viene alla 
parte politica, con un appoggio aperto alla po¬ 
sizione della DC sul " referendum ’. Non si do¬ 
vrebbe infatti approvare il divorzio « senza 
•ver direttamente accertate il pensiero • la vo¬ 
lontà della maggioranza del popolo ». E ciò 
« anche a prescindere dalla « immodiflcabìlità, 
per unilaterale iniziativa dello Stato italiano, 
della situazione disciplinate daU’art, M del 
Concordato a. 


Arrestati all'ex-" Commercio » 

In libertà i tre 
studenti milanesi 

I~» Procura della Repubblica ha messo in 
libertà provvisoria Cesare Tagliani, Aniello 
D Krrico e Rodolfo Cernotti. i tre giovani 
occupanti della Casa dello studente e del la¬ 
voratore, arrestati dall'ufficio politico della 
questura. Mentre le accuse e i’operaztone po¬ 
liziesca vanno riducendosi alle loro effettive 
dimensioni, quelle cioè di un intervento re¬ 
pressivo per risolvere con i! fatto compiuto 
un problema che politicamente divideva la 
maggioranza comunale e per offrire ai ben¬ 
pensanti. dato l’insuccesso delle indagini re¬ 
lative agli attentati sui treni, dei capi espia¬ 
tori, gli occupanti, sostenuti dagli attivisti del 
PCI e del PSIUP portano avanti la loro lotta 
per il diritto all'alloggio, allo studio e al 
lavoro. 

Ieri centinaia di giovani hanno distribuito 
davanti alle fabbriche e nei rioni 50 mila vo¬ 
lantini, redatti dai compagni della Casa dello 
studente, che denunciano gli esatti termini e 
moventi de! duro intervento repressivo e ri¬ 
cordano alla cittadinanza le promesse della 
giunta quali il provvisorio riprìstino dell'ex- 
Commercio, la costruzione di una vera Casa 
dello studente e del lavoratore sull'area del- 
l'ax albergo, e la esclusione nei loro confronti 
di agni intervento poUstoeco. 


ha anticipato di ben 15 anni 
quello che gli amministratori 
e 1 tecnici avevano previsto » 
afferma i’ing- Canestrini, diret¬ 
tore della riviste AGI. l’Auto- 
wtobtle. 

L’eepanaioaae della motoriz¬ 
zazione è state talmente enor¬ 
me, che persino le autostra¬ 
de sono risultate vecchia an¬ 
cor prima di essere termi¬ 
nate. 

Il monopolio dell’auto ha im¬ 
posto ritmi di sviluppo alla 
motorizzazione teli da mette¬ 
re fa) crisi non volo le città; 
ma tutta la rete viaria italia¬ 
na, malgrado le ingenti spese 
che ogni anno vengono profu¬ 
se in manutenzione, eoatrazio¬ 
ni di autostrade e di strade, 
ampliamenti, raccordi e cosi 
via. 

Quanti miliardi occorrereb¬ 
bero par far frante «D’espan¬ 
sione caotica del traffico auto¬ 
mobilistico? Le cifre sono da 
capogiro. Si considerino solo 
le strade provinciali, di cui si 
ha uno studio dell'Unione Pro¬ 
vinciale Italiane. Per adegua¬ 
re la rete delle strade pro¬ 
vinciali ai livelli tecnici mini¬ 
mi e all’aumento del traffico 
previsto per il 1900, l’entità de¬ 
gli investimenti dovrebbe toc¬ 
care la cifra di 15 mila mi¬ 
liardi di lire! 

Ogni anno, per un decen¬ 
nio, ai dovrebbero spendere, 
solo per le strade provincia¬ 
li 1500 miliardi. 

Ma le strade provinciali non 
sono tutto: hanno uno svilup¬ 
po di 91 mila chilometri con¬ 
tro i 149 mila delle strade co¬ 
munali extraurbane e i 41 mi¬ 
la delle strade stateli: strade, 
queste, in condizioni ben peg¬ 
giori di quelle provinciali. Una 
rete verso la quale si dovreb¬ 
bero convogliare buona parte 
degli investimenti ora assorbi¬ 
ti dalie autostrade. Cosa che 
il governo si guarda bene dal 
fare. 

Ma vi è di piti: l’Italia ha 
ben altre pressanti necessità, 
come la difesa del suolo, le 
abitazioni, le scuole, per non 
parlare d'altro. 

Si pongono scelte program¬ 
matiche che invertano le attua¬ 
li tendenze di sviluppo, che 
squilibrano sempre più l’eco¬ 
nomia e rendono pressoché in¬ 
solubili i problemi collegati al¬ 
lo stesso tipo di sviluppo mo¬ 
nopolistico. 

Scrive il Canestrini: « Se ba¬ 
stano a quanto pare dieci an- 
ni per quintuplicare la circo¬ 
lazione automobilistica... per 
tenere il passo di questa 
espansione circolatoria, alle 
strade occorrono non meno di 
20 anni. Sia perchè costano 
care oggi (oggi siamo già pros¬ 
simi alla media di *ui miliar¬ 
do per chilometro) sia per¬ 
chè sono lente da costruire, 
in un paese, come il nostro 
geologicamente difficile ». 

« Già oggi — afferma il Ca¬ 
nestrini — la situazione circo¬ 
latoria sulle nostre strade in¬ 
duce non pochi possessori di 
autovetture a rinunciare an¬ 
che per i loro viaggi alla mac¬ 
china, anche «u brevi tratti. 
Già oggi nei periodi inverna¬ 
li sulle strade del Nord, si pre¬ 
ferisce il treno e ne risento¬ 
no le immatricolazioni... » 

Le proposte che fa il Cane¬ 
strini, sono pertanto di carat¬ 
tere tecnico, come quella ten¬ 
dente a ridurre l’eterogenei¬ 
tà del traffico, immetten¬ 
do, ad esempio, nei giorni e 
nel periodi di punta dell’eso¬ 
do, in orari differenti nelle 
autostrade «gruppi o catego¬ 
rie di vetture di caratteristi¬ 
che equivalenti, cosi da otte¬ 
nere un flusso di corrente 
omogeneo e quindi scorrevole, 
arrivando magari a vietare i 
sorpassi ». 

Ma ciò non significa trasfor¬ 
mare l’auto, questo « mezzo di 
libertà» in tenti piccole tre¬ 
ni ad orari fissi di partenza? 

Non è meglio, allora, rivol¬ 
gersi al mezzo pubblico di tra¬ 
sporto. e cioè al treno? 

La viabilità è inadeguata, ma 
la spinta alla motorizzazione 
continua, anche se una contro- 
spinta, dettata dalla elementa¬ 
re necessità di poter viaggia¬ 
re e circolare, pare incomin¬ 
ci a far sentire i suoi effet¬ 
ti. 

Nella < strage di agosto » vi 
sono dunque certamente fatto¬ 
ri dovuti alla eccessiva velo¬ 
cità e alla imprudenza dei gui¬ 
datori, ma vi è anche quel 
« serpente » di auto che sta in¬ 
tasando la rete autostradale e 
la rete ordinaria, come è ve¬ 
ro che, ad esempio, le grandi 
città si avviano alla paralisi. 

Romolo Galimberti 


I fisici dell’Istituto Superiore 
di Sanità partecipano profonda¬ 
mente addolorati al lutto per 
la morte del caro amico 

UMBERTO CATTAUI 


Estrazioni dai Lotto 


m r.M, 

Bari $4 !t 44 95 02 | 2 

Cagliari 19 «3 1 54 77 1 

Firenze 14 11 SO 94 42 | x 

Genova 59 17 II 53 11 x 

Milano 71 14 24 4 Sé 2 

Napoli 15 90 52 2 19 x 

Paltrmo 34 14 44 17 94 x 

Roma 4 11 70 44 40 1 

Torino 35 1 43 49 8 x 

Venezia 52 ti 44 70 SI x 

Napali (2° estratto) 2 

Rama (2° estratto) 1 

Ai 4 vincitori can punti 12 
endrenne lire 9.900.090; agli 11 
lira 191.900; al 10 lira 17499. 


carne in gelatina 

CARNE «OVINA IN GELATINA 


Polpa bovina scelta in gelatina, cu¬ 
cinate nel suo brodo con aggiunte 
di aromi naturali. In cosa, all’aper> 
lo. la ogni occasione i un ottimo, 
gustoso piatto sempre pronto. 


tipo esportazione 

conni BOVINA SENZA oelatina 


Tutte polpa c ancora polpa. Sì man* 
già coiti cotn’è per «ehi ha frette. 
Anche a cucinarla ai fa presto: poi* 
patte, «aghi, condimenti e ragù ric¬ 
chi di profumo, aroma, sapore. 


Scegliete tra questi 3 diversi tipi di carne 

MONTANA 



Vacanze liete 
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MAMBKLLO / RUMINI • 

PENSIONE KARIN Tele¬ 
fono 33.171 - Nuova - vicinis¬ 
sima mare • Camere con/ 
senza doccia • WC privati • 
citofono • balcone - garage - 
cucina romagnola. Dal 24-9 
a settembre 1.400-1.900 tutto 
compreso. Gaettone proprie¬ 
tario. 


VISCRBA/RIMINI - PENSILI 
NE COSETTA • Tal. 38 002 
Nuova costruzione, vicino ma 
re. tranquilla Cucina genuini j 
Parcheggio Gestione propria J 
Prezzi modici Interpellateci 


VISERBA DI RIMIMI - VIL¬ 
LA ARGENTINA, TeL 38.320 
Moderna, vicino mare, fami¬ 
liare, cucina casalinga, mo¬ 
derni conforta - Luglio 2.100, 
20-30/8 1.900, Settembre 1.800. 


OCCHIO*» 

eoe. Per dentiere 


37 oraslv 

ri t’isirisist ma itititia 
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DAI CASI-LIMITE ALLA REALTA ' 


QUOTIDIANA DI MILIONI DI RAGAZZI 


L’adolescenza non 
è uguale per tutti 

Perchè $i fa clamore soltanto per i casi a sfondo sessuale? • Silenzio e 
disinteresse per l'omicidio bianco o per un tentato suicidio - Dal tabù al 
mito del sesse * La fine dell'infanzia stabilita dal censo - L’arte di arran¬ 
giarsi per diventare nomini - Doppia morale per il ricco e per il povero 


MONGOLIA: nell’estate 1939 una guerra non dichiarata 


« Nicola, ti attendiamo 
sempre con immutato affet¬ 
to, ma se ancora non hai de¬ 
ciso di ritornare ti esortia¬ 
mo a dacci almeno tue noti¬ 
zie >. E’ l’anmincio apparso 
in questi giorni su un quo¬ 
tidiano ed è presumibile che 
riguardi un adolescente, uno 
dei tanti fuggiti di casa. Ti- 
totani clamorosi richiamano 
ancora l’attenzione sulla al¬ 
lucinante vicenda di Maria 
Teresa, tredicenne forse ra¬ 
pita, forse scappata, ma co¬ 
munque caduta in una trap¬ 
pola mortale. Da un'altra 
pagina del giornale, una 
mamma supplica che le ven¬ 
ga ritrovata la figlia di do¬ 
dici anni, misteriosamente 
scomparsa. Una fanciulla di 
14 znni si avvelena e scrive 

< fatemi dei funerali alle¬ 
gri ». Ogni giorno, la segna¬ 
lazione di un episodio fuori 
dalla norma che ha per pro¬ 
tagonista un o una adole¬ 
scente. 

Non è ancora spenta l’eco 
del caso Lavorini, che già si 
succedono altri casi, più o 
meno clamorosi, sui quali 
vengono sparsi a piene mani 
morbosità e moralismo in un 
intreccio non casuale. Si di¬ 
latano infatti le vicende, si 
sottolineano particolari veri 
o ipotesi di ogni genere, si 
appiccicano con disinvoltura 
le etichette di « lolite » o di 

< ninfette », di « balletti » 
verdi o rosa, e nello stesso 
tempo un’inesausta predica 
sui corrotti costumi dei gio¬ 
vani scorre accanto alle di¬ 
chiarazioni di pietà e alle la¬ 
crime. L’allanne, guarda ca¬ 
so, sui pericoli « per i nostri 
ragazzi », si leva sempre ed 
esclusivamente di fronte a 
« scandali » in cui l’elemen¬ 
to caratterizzante è il sesso. 

Perchè, non è altrettanto 
degno <JI attenzione il ten¬ 
tativo, riuscito o no, di sui¬ 
cidio di un rag»anno? O la* 
fuga da casa? Non sono in 
gioco, anche in questi casi, 
responsabilità di adulti, cli¬ 
ma familiare e sociale da 
scandagliare, interrogativi da 
porre? 

Ma la patologìa, 1 guasti 
dell’adolescenza, sembrano 
invece interessare soltanto 
se collocati in limiti precisi, 
che rivelano a ben guardare 
una patologia più generale: 
quella di una società repres¬ 
sa che propaganda morbosa¬ 
mente i delitti sessuali, ma 
anche quella di una società 
interessata a sollecitare la 
sostituzione del tabù con il 
mito del sesso. Sotto questa 
bandiera di libertà, viene 
nascosta infatti l’assenza di 
altre libertà altrettanto ne¬ 
cessarie all’uomo, e soprat¬ 
tutto al ragazzo che si la¬ 
scia alle spalle l’infanzia per 
entrare in un’età difficile in 
cui comincia a compiere le 
scelte culturali, affettive, so¬ 
ciali. morali, politiche e an¬ 
che sessuali. 

Maleom Muggeridge, gior¬ 
nalista e rettore dell’univer¬ 
sità di Edimburgo, noto per 
il suo anticonformismo, dis¬ 
se un anno fa: « I giovani 
che cerchiamo di educare, 
dovrebbero portare avanti 
ideali di liberta e di progres¬ 
so. Mi sembra invece molto 
lugubre che le loro richie¬ 
ste, oggi, si fermino soltanto 
ai sesMJ e dlìd fliitgà ». Una 
esplicita polemica con i ra¬ 
gazzi che avevano chiesto 
all'università anticonceziona¬ 
li gratuiti, mentre i loro coe¬ 
tanei francesi o italiani af¬ 
frontavano a scuola e in 
piazza problemi di ben più 
ampia natura. Ma lo faceva¬ 
no contro una società che li 
avrebbe preferiti « arrabbia¬ 
ti » sul fronte del sesso piut¬ 
tosto che su quello politico. 
Tanto è vero che lo stupore 
e l’indignazione dei benpen¬ 
santi italiani raggiunsero 
l’apice quando si mossero < a 
far politica » i ragazzini del¬ 
le inedie, appunto gli adole¬ 
scenti per i quali era stata 
Introdotta In questi anni una 
« rivoluzione » nei metodi 
pedagogici. 

Anche se l’educazione ses¬ 
suale non è stata ammessa 
nelle scuole, tuttavia in mol¬ 
te case ha fatto la sua en¬ 
trata trionfale (con il solito 
ritardo almeno trentennale 
rispetto ad altri paesi). E 
molti genitori, con l’aiuto 
degli esperti settoriali, han¬ 
no creduto di diventare 
« moderni » e all’avanguar¬ 
dia rinunciando a parlare di 
cicogna e trattando 1 proble¬ 
mi del sesso con la normali¬ 
tà di ogni altro problema, 
fuori da Imbarazzate e as¬ 
surde perifrasi. Eppure si so¬ 
no trovati e si trovano anche 
loro di fronte a difficoltà e 
incomprensioni che dovreb¬ 
bero farli riflettere; questi 
tare figlioli ettaoetlaalmi 
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mente, non sono forse ma¬ 
leducatissimi sotto tanti al¬ 
tri aspetti, niente affatto se¬ 
condari per la loro forma¬ 
zione? 

In realtà, al giorno d’oggi, 
il « gioco delle parti » tra 
famiglia e società, tra tutti 
i responsabili dell'educazio¬ 
ne è giocato molto male, 
sembra quasi non esistere. 
Tradizionalmente si trasci¬ 
nano tre istituzioni, con fun¬ 
zioni diverse e quasi sempre 
a compartimenti stagni: fa¬ 
miglia (diciamo cosi, per il 
cuore o la morale), scuola 
(per la mente), tribunale dei 
minorenni (per i guai). Con 
queste strutture, carenti e 
incomunicabili, l’adolescenza 
resta un fatto privato, che 
ogni ragazzo affronta con le 
risorse individuali che ha 
alle spalle e che si differen¬ 
ziano quanto sono differen¬ 
ziati gli strati sociali. Ecco 
i veri scandali, quelli lascia¬ 
ti passare inosservati, ma 
sintomo allarmante e tragi¬ 
co; un bambino di 11 anni 
muore sul lavoro, a Torino. 
E’ un bambino meridionale. 
Il fatto è accaduto il 21 ago¬ 
sto 1969. Milioni di ragazzi 
non hanno fatto ferie duran¬ 
te l’estate. Uno dei tanti in¬ 
servienti del bar, minoren¬ 
ne, porta bibite e caffè in un 
ufficio; ha tredici anni, i 
stato bocciato in prima me¬ 
dia, a ferragosto sconta i 
suoi « peccati » scolastici per 
una misera paga. I piccoli 
lavoranti a domicilio che 
fanno le penne a sfera a To¬ 
rino cominciano nell’età dei 
giochi. Nel Sud si preparano 
le squadre dei piccoli racco¬ 
glitori di uva o di olive. Qual 
è, insomma, la vera età del¬ 
l’adolescenza? 

Se ne discute in sede le- 
gialatfvp, per posporre l’età 
minima dal matrimonio a 16 
anni auriche 14. La scuola 
dell’obbligo stabilisce che si 
studi fino a 14 anni. La leg¬ 
ge ammette i quindicenni al 
lavoro. Tuttavia l'ingiustizia 
compie la discriminazione 
perfino nell’età anagrafica: 
per il figlio del borghese 13 
anni significano qualifica da 
< bambino », protezione, va¬ 
canze, sole, ginnastica; per 
il tredicenne che lavora o 
che lavora e studia nello 
stesso tempo o che non stu¬ 
dia affatto per accudire ai 
fratellini, il traguardo della 
maturità è raggiunto forza¬ 
tamente, piccoli uomini o 
piccole donne incompleti, in 
anticipo su se stessi. E’ sta¬ 
ta creata perfino una doppia 
morale a separarli: quella 
che fa del figlio di un prin¬ 
cipe che inventa un’aggres¬ 
sione un poverino afflitto da 
complessi e del figlio di un 
lavoratore che si impadro¬ 
nisce di un motorino (non 
ha forse visto tanti suoi coe¬ 
tanei saettare con il proprio 
per le strade?) un ladro da 
relegare in riformatorio. 

La « bambina * bene che 
resta incinta ha possibilità di 
scelta, la bambina povera o 
si sposa di forza o viene tra¬ 


sociale che spesso non è ir. 
grado di aiutarla. 

L’adolescenza, in definiti¬ 
va, come tante altre cose 
astratte e concrete, non è 
uguale per tutti. Questo è 
il primo credito che i ragaz¬ 
zi possono addebitare alla 
società. Diceva un giudice j 
< umano * qualche tempo fa j 
alla televisione che l’età cri- j 
tica del fanciullo segna il i 
suo passaggio dalla famiglia 
al gruppo, a modelli di com¬ 
portamento diverso. E inve¬ 
ce di rimproverare un ado¬ 
lescente che si lascia trasci¬ 
nare da un adulto corrotto, 
chiedeva quali occasioni di 
vivere in gruppo offra oggi 
la nostra collettività. Rispon¬ 
deva: quasi nessuna, fuori 
ovviamente della scuola con 
tutte le lacune che presenta. 

E allora? Ecco le ore « se¬ 
grete » dei bambini, gli in¬ 
contri pericolosi, la solitudi¬ 
ne interiore, le mancate oc¬ 
casioni di procedere armo¬ 
nicamente, insieme agli altri, 
verso la maturità e l’ora del¬ 
le scelte. La famiglia, comun¬ 
que, non basta a colmare 
queste « zone d’ombra » fa¬ 
vorite dalla grande città, 
neanche quando si improv¬ 
visa psicoioga, sessuologa, 
assistente sociale, giudice, 
organizzatrice di divertimen¬ 
ti e di sport eoe. Perfino i 
borghesi, insomma, favoren¬ 
do una politica di stasi per le 
attrezzature sociali — dai 
giardini sacrificati al cemen¬ 
to, agli spazi per il tempo li¬ 
bero al massimo segnati sul¬ 
la carta — vanno contro (o 
sono così ottusi da non ve¬ 
derlo) agli interessi veri dei 
propri figli. Si preoccupano 
soltanto delie occasioni dì 
« peccato », gettate sul mer¬ 
cato dalla stessa politica che 
gli fa comodo per altri obiet¬ 
tivi, e si illudono appunto di 
essere genitori moderni. An¬ 
tichi, invece, tradizionalisti, 
ottusamente conservatori e 
giustamente contestati. Non 
è illuminante che i loro stes¬ 
si « bambini » vogliano spes¬ 
so aprirsi strade diverse da 
quelle belle e pronte ser¬ 
vite dalla famiglia? 

Insieme con la realtà dei 
casi-limite, quelli della ro¬ 
vina di un fanciullo, c’è dun¬ 
que l’altra realtà, quella 
della massa di ragazzi che 
esercitano * l’arte di arran¬ 
giarsi » per uscire da soli dal¬ 
le secche dell’infanzia e ri¬ 
comporre con sforzi indivi¬ 
duali il complesso mosaico 
dei valori umani. Ci riescano 
o no a diventare uomini e 
non pedine passive del siste¬ 
ma, formino gruppi sponta¬ 
nei o restino isolati, quel 
che è certo è che sono spes¬ 
so degli sconosciuti per i 
propri genitori. Se poi supe¬ 
rano la prima vera prova di 
maturità, il merito è in gran 
parte loro: se non ce la fan¬ 
no, la colpa diamola tutta 
senza incertezze ai vuoto che 
li circonda. 

Luisa Melograni 




Fucilieri di Marina giapponesi attaccano a Ha baionetta sul confine della Manciuria Fanterie sovietiche all'attacco nella regione del fiume Chalchin-Gol, nell'agosto'39 

« I GIAPPONESI ATTACCANO ! » 


Dal mano all'agosto del 1939 Unione Sovietica e Mongolia combatterono contro il Giappone una sanguinoso guerra ai 
confini della Manciuria - la battaglia di Chalchin-Gol - Sconfitto il «dio della guerra» Kamatsubara • Mine e carri armati 


Estate 1939: « Sembrava che 
il mondo stesso entrando in 
guerra con rinevitabil-ità con 
cui un treno Mitra in una gal¬ 
leria»; con queste parole si 
apre il terzo capitolo di uno 
dei più fortunati romanzi di 
K, Simonov: « Compagni d’ar¬ 
me », dedicato al conflitto non 
dichiarato ma egualmente san¬ 


guinosa che oppose URSS e tale che sarebbe formalmente 
Mongolia al Giappone. Da iniziato proprio il giorno do- 
qwmto confetto solo gli stori- po l’accordo di tregua fra so¬ 
ci più attenti hanno colto le vietici e giapponesi. 


connessioni politiche e perfi¬ 
no tecniche (tanto per i so¬ 
vietici che per i giapponesi si 
trattò della prima prova gene¬ 
rale di una guerra davvero mo¬ 
derna) con ii conflitto univer- 
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Lo cartln* indie* (tra 1 duo triangoli neri nella zona del fiume 
Amur, In Manciuria) lo località dove si svolsero i più ospri 
combattimenti tra sovietici e giapponesi 


Scandalose complicità a favore del massacratore di Filetto 

Magistrato nazista 
protegge Defregger 

La carriera hitleriana del procuratore gnerale Rahn che insabbiò l'inchiesta 


BONN. 23 
L’inchiesta sul crimine di 
Filetto di Camarda. per il 
quale è sotto accusa l’attuale 
vescovo ausiliario di Monaco, 
mons. Matthias Defregger. 
condotta da un certo dott. Die¬ 
trich Rahn. un magistrato 
hitleriano a tutta prova, è sta¬ 
ta una significativa e vergo¬ 
gnosa manifestazione della so¬ 
lidarietà fra i nazisti della 
Germania occidentale. 

Ecco, per cominciare, una 
rapida sintesi della biografia 
del magistrato Dietrich Rahn. 
Dopo essere divenuto ufficiale 
della Werhmacht. costui en¬ 
trò nel corpo della Giustizia 
militare e fino alla fine della 
guerra imperversò nei tribu¬ 
nali di guerra sia nel territo¬ 
rio tedesco che nelle ione oc¬ 
cupate della Polonia e del- 
l’URSS. H 7 ottobre 1943 in un 
rapporto dei suoi superiori si 
sottolineo che « i suol principi 
MpiwoiowwUHoti sono fuori 


dubbio ». 

Con questo curriculum — no¬ 
ta il Neue Deutschland docu¬ 
mentando ia carriera del per¬ 
sonaggio — Rahn era senza 
dubbio predestinato ad avan¬ 
zare nella Germania occidenta¬ 
le fino alla carica di procura¬ 
tore generale: « Il suo passato 
nazista garantiva senza dub¬ 
bio i suoi committenti che egli 
avrebbe saputo regolare in 
modo soddisfacente " casi sca 
brosi " come quello dell'as¬ 
sassino Defregger ». 

E infatti. La procura gene¬ 
rale di Francoforte dal 1966 ha 
insabbiato le indagini contro 
Defregger, e i suoi funziona¬ 
ri diruti da Rahn non sono 
riusciti in quattro anni a tro¬ 
vare quel tenente della Wehr- 
macht che ricevette dal suo 
direttore superiore, U capitano 
Defregger, l'ordine di stermi¬ 
nare 1 civili di Filetto. Coti 
l’Istruttoria contro !'•* capita¬ 
no — oggi pretato — venne 


chiusa per decisione del si¬ 
gnor Rahn, in data 12 mag¬ 
gio 1969. 

Si trattava di uno scandalo¬ 
so trucco ordito dall’ex magi¬ 
strato nazista a favore del¬ 
l'ex capitano nazista. Appe¬ 
na scoppiato lo scandalo, in¬ 
fatti. bastarono appena tre 
giorni ai cronisti di un gior¬ 
nale di Monaco per raggiun¬ 
gere. nel giugno scorso, l'irre¬ 
peribile tenente che risponde 
al nome di Paul Ehlert e vive 
a Rendsburg. nello Schleswig- 
Holstein. Ehlert ricevette l'or¬ 
dine di Defregger e lo esegui, 
assumendo una evidente com¬ 
plicità nei crimine orrendo: 
ma mentre Ehlert, almeno, è 
stato subito sospeso dalle sue 
funzioni di condirettore di un 
istituto, l'ideatore e il mandan¬ 
te del crimine continua a ri¬ 
coprire U suo ufficio e a be¬ 
neficiare dei retativi onori Di 
più: ti permette di rilascia¬ 
re tracotanti intaniate alta 


televisione. 

Ma anche dopo la scoperta 
di Ehlert il procuratore gene¬ 
rale Rahn ha continuato a 
proteggere l'antico capitano. 
Costretto a sottoporre a in¬ 
terrogatorio Ehlert egli ha an¬ 
nuncialo alla fine: < Non sono 
emersi rimarchevoli fatti nuo¬ 
vi »; come dire che la pratica 
Drefegger. per quanto sta in 
lui. non sarà riaperta. 

« L’atteggiamento della giu 
stìzia di Bonn nel caso De¬ 
fregger — conclude il Neues 
Deutschland — prova nuova¬ 
mente che non solo viene fat¬ 
to il possibile per mettere in 
prescrizione i crimini nazisti, 
ma. ancor più. che la giusti¬ 
zia tedesca occidentale forni¬ 
sce un attivo aiuto agli assas¬ 
sìni nazisti scoperti contro la 
sua volontà, al fine di coprirne 
1 misfatti. E ciò Unto più è 
•levata la loro posizione nel¬ 
lo Stato, Mila Vundeowebr od 
anche sella Chiosa». 


Basta jsorst questa doman¬ 
da: cosa sarebbe accaduto se 
il Giappone, padrone di gran 
parte della Cina, dell'intera Co 
rea e del cosiddetto Gruppo 
del Mannukuò e strettamente 
legato alla Germania e all’Ita¬ 
lia dal patto anti-Comintern , 
avesse potuto constatare l'im¬ 
potenza o l'impreparazione mi¬ 
litare deliURSS e del suo 
unico alleato di allora? Pro¬ 
babilmente, sarebbe stata la 
guerra immediata da ovest e 
da est contro l'URSS, con un 
dirottamento forse trreparabi- 
le degli eventi. Di recente lo 
storico americano D. Mac Cha- 
ry ha scritto che la sconfitta 
giapponese dell'estate del '39 
convinse Tokio a indirizzare 
il suo espansionismo verso la 
Asia del sud-est. 

Ma un altro significato eb¬ 
be quel conflitto: esso proiet¬ 
tò un segno di incredulità fra 
i sovietici sulla reale effica¬ 
cia del trattato di non aggres¬ 
sione fra URSS e Germania. 
La notizia della sua stipula¬ 
zione raggiunse i combatten¬ 
ti sovietici in Mongolia men¬ 
tre si preparava lo scontro de¬ 
cisivo. Se si deve credere al¬ 
la testimonianza di Simonov, 
nessuno di loro pensò che si 
trattasse di qualcosa dì più 
di un espediente transitorio 
anche se Stalin affermava: 
* Non consentiremo che il pae¬ 
se sia trascinato in guerra da 
provocatori abituati a cavare 
le castagne dal fuoco con le 
mani degli apri », e Molotov 
assicurava il Soviet supremo 
che « i nemici di ieri diventa¬ 
no buoni vicini che mantengo- 
no relazioni ùi pauè ». 

Simonov così immagina (o 
riferisce?) le reazioni dei com¬ 
battenti antigiapponesi. Il fun¬ 
zionario politico dell'armata 
sovietica tn Mongolia, Saenko 
letto che ebbe il comunicato 
sul patto sovietico • tedesco si 
chiese sbalordito: « Ma cos’è 
mai questo? Possibile che non 
cl sia piii la guerra quest'an¬ 
no, nè l’anno prossimo, nè 
per tutti i dieci anni di cut 
si parla nel patto? ». 

E rimito ad un collega: 
« Ma voi ci credete? Io. perso¬ 
nalmente non ci credo ». 

E l'altro, esprimendo l’opi¬ 
nione che si era diffusa fra i 
soldati: « Vuol dire cne por 
ora ad ovest non ci sarà 
guerra ». 

Ad est invece la guerra non 
proclamata continuava e stava 
per giungi re alla sua fase de¬ 
cisiva, noe alla battaglia del 
Chalchtn-Gol che segnò la vit¬ 
toria di Zukuv su Kamatsu¬ 
bara. uno dei condottieri pre¬ 
diletti del Sol Levante. Come 
st era giunti a quel conflitto? 
All'ntzio del 1939, i giappone¬ 
si decisero che era strategica¬ 
mente importante attestarsi 
nelle regioni orientali della 
Repubblica popolare mongola 
perchè esse facevano da cu¬ 
scinetto fra II Manciukuò e la 
provincia cinese della Mongo¬ 
lia interna da loro occupata. 

Inoltre , la sconfitta subita 
l’anno prima nella battaglia 
scatenatasi sul lago Chasan, 
presso Vladivostok, li aveva 
convinti che, nell'eventualità di 
un conflitto pHs esteso con la 
Untone Sovietica, fossero loro 
necessarie basi di avvio più 
ravvicinate al Trans-Saikal. ini- 


\ prs più sstesa sulle frontiere 
| orientali della Mongolia. Ovvia- 
I mante i mongoli ben poco po¬ 
tevano contro la moderna mac¬ 
china bellica degli aggressori. 
Il governo di Ulan Bator chie¬ 
se aUora soccorso all'URSS 
che cominciò a mandare avia¬ 
zione e reparti corazzati che 
furono subito impegnati lungo 
il fiume confinario Chalchin- 
Gol. 

L’il maggio un forte contin¬ 
gente giapponese varcò il con¬ 
fine con lo scopo dichiarato 
di attestarsi su una nuova li¬ 
nea di frontiera spostata di 
venti chilometri. Le truppe 
sovietiche si portarono nella 
regione ed ebbero i primi scan¬ 


serò, la tata di ponte com¬ 
prendeva non meno di cento 
carri armati. Il monte era po¬ 
co più di una collina steppo¬ 
sa e allungata che assumeva 
un profilo aspro solo ad est, 
a contatto con il Chalchin-Gol. 
Su quel pendio, reso infuocato 
dalla umida calura estim, la 
battaglia sarebbe durata tre 
giorni. 1 giapponesi facevano 
affluire incessantemente rin¬ 
forzi attraverso il fiume. Il 
generale Kamatsubara comin¬ 
ciò a schierare i suoi reggi¬ 
menti di artiglieria sul monte 
e collocò la sede del suo co¬ 
mando all'apice del rilievo. GU 
risultava che la fanteria russa 
era ancora lontana sessanta 


Lm breve mi violenta guerra combattuta dal 
marzo all’agosto del 1939 tra URSS e Mongolia 
da una parte, Giappone dall’altra, sugli infuocati 
deserti al di qua dei confini mancesi, è tuttora il 
meno noto dei prodromi della seconda guerra 
mondiale. In occasione del trentesimo anniversa¬ 
rio dello scoppio della guerra « l’Unità » pubbli¬ 
cherà domenica prossima nn inserto speciale. In¬ 
tanto, per comprendere appieno il significato del 
conflitto rosso-giapponese ai confini mancesi, e la 
sua influenza sulle sorti del conflitto mondiale, pub¬ 
blichiamo un servizio del nostro corrispondente 
da Mosca sulla battaglia di Chalchin-Gol. 


tri che convinsero il generale 
Kamatsubara a triplicare le 
proprie forze. Sul piano poli¬ 
tico l'avvenuto contatto fra gli 
eserciti giapponese e sovietico 
ebbe l'effetto di indurre Tokio 
a ricercare un miglioramento 
delle relazioni, molto logorate, 
con gli Stati Uniti e l'Inghil¬ 
terra. L’ambasciatore nippo¬ 
nico a Washington fece un pas¬ 
so presso Roosewelt per con¬ 
vincerlo che tutto lo sforzo 
militare del suo paese era 
indirizzalo contro l'URSS. Sul 
campo di battaglia, si pose 
ai giapponesi l'alternativa o di 
rinunciare allo sfondamento 
delia frontiera mongola pren¬ 
dendo atto che l'intervento so¬ 
vietico aveva radicalmente mo¬ 
dificato la situazione delle for¬ 
ze, o di adeguarsi a tale mo¬ 
difica e riprendere l'offensiva 
con mezzi proporzionati. Lo 
stesso maggiore dell'esercito 
imperiale del Quang Tung de¬ 
cise di organizzare una gran¬ 
de offensiva e alla fine di 
giugno, nella zona del Citai- 
chtn ■ Gol furono concentra¬ 
ti quarantamila soldati, tre¬ 
cento cannoni, centocinquanta 
carri armati e duecento aerei. 

All'alba del 2 luglio i giap¬ 
ponesi dettero inizio ad un at- 
tocco diversivo cercando dì 
attrarr» il grotto dot toriati- 
co-mongoli , « la notte succes¬ 
siva riuscirono a traghettare 
il Poma confinario neMa to¬ 
na del monta fot+Teagan, 
Q uando i tovta ti et h m eccor- 


i chilometri. Se desunse che 
aveva tutto il tempo per ap¬ 
prestare il suo diifxìsitivo per¬ 
chè t carri russi non sareb¬ 
bero passati all'attacco prima 
dell'arrivo della fanteria. Ol¬ 
tre ai cannoni, il generale fi¬ 
dava su una fascia minata. I 
carri sovietici sarebbero stati 
ridotti ad altrettanti roghi. Ac¬ 
cadde però che gli alleati vio¬ 
larono la k logica » del coman¬ 
dante giapponese e scatenaro¬ 
no l attacco senza attendere 
l'arrivo della propria fanteria, 
prima con ripetuti assalti aerei 
e poi mandando alanti una 
brigata corazzata ed una blin¬ 
data. 

I giapponesi furono ridotti 
sulla difensiva: i loro rifor¬ 
nimenti st fecero sempre piu 
precari e, al terzo giorno, quan¬ 
do giunse la fanteria sovieti¬ 
ca e mongola, furono ricacciati 
dai monte. 

Ma il confine non era stato 
ristabilito. Passarono altri due 
mesi in azioni di logoramen 
to. La ricognizione rossa regi¬ 
strava un nuovo e più massic¬ 
cio concentramento di forze 
giapponesi e, alla fine di ago¬ 
sto, sulla Itnea dei Chalchm- 
Gol c'erano più di 50.000 uomi¬ 
ni, grosse unità corazzate, non 
meno di 300 aere i Xamatsu- 
bara preparava la rivincila. 
Mosca, allora, decita di for¬ 
mar» in Mongolia una vara 
a pnaurta Armata, ooman d a» 
le MuJtov, capo di Stato me» 


consisteva in una ampia ope¬ 
razione di aggiramento che 
chiudesse i giapponesi alle 
spalle, lungo tl fiume confina¬ 
rio 

St dovettero superare enormi 
difficoltà. La stazione ferrovia¬ 
ria piu vicina al teatro di ope¬ 
razioni st trovava a 700 km. 
Bisognava coprire quella di¬ 
stanza passando per piste di 
sabbia, paludi, zone pietrose; 
e si trattava di rifornire die¬ 
cine di migliaia di uomini, mil¬ 
le aerei, centinaia di mezzi co¬ 
razzati. In loco non c'era nul¬ 
la, neppure l'acqua, e bisogna¬ 
va garantire la piu assoluta 
segretezza. 

La battaglia si accese alle 
5.45 del 20 agosto Gli iniziali 
attacchi aerei sembrarono aver 
ottenuto buoni risultati; ma 
quando la fanteria giunse a 
contatto con la prima linea 
giapponese, trovò un formida¬ 
bile sbarramento di fuoco. Jt 
primo giorno si chiuse con un 
successo molto scarso. La si¬ 
tuazione cominciò a migliora¬ 
re il secondo giorno, allorché, 
accentuando la pressione aerea 
e scatenando l'artiglieria, «I 
nusc) a delincare più chiara¬ 
mente la tenaglia avvolgente 
attorno ai giapponesi. Il cer¬ 
chio si chiuse nella notte suo- 
Cessna, ed iniziò l'opera di 
martellamento sistematico. 1 
giapponesi non si arrendevano; 
avevano centinaia di chilome¬ 
tri di trincee e gallerie che 
erano inviabili alla ricognizio¬ 
ne aerea e alle stesse pattu¬ 
glie terrestri. Tentarono di far- 
care l accerchiamento tl 24 . 
•Vei giorni successivi, at gran¬ 
di spostamenti dinamici dei 
primi giorni succedettero le 
operazioni eh annientamento 
metro per metro Fu la fase più 
sanguinosa, che si protrasse 
imo al 30. quando Kamatsu- 
bara si ritiro al di là del 
fiume [àrdendosi all'interno 
della Manciuria. Il 31 agosto 
tl fronte tacque. 

La battaglia del Chalchin- 
Gol e r a costata ai giappone¬ 
si piu perdite di quante ne 
avessero subite in due anni 
della campagna di conquista 
in Cina. Dopo qualche gior¬ 
no, essi firmarono a Mosca 
l accordo con cui riconosceva¬ 
no l'intangibilità dei confini 
della Mongolia. 

Enzo Roggi 

La guerriglia 
contro il regima 
riprendo 
in Calombia 

BOGOT.V, 33- 

t'n.) ripresa delle moni di 
guerriglia che da anni viene 
condotta contro il regime co¬ 
lombino dall'Esercito di Libe¬ 
razione Nazionale, ai è notata 
neile ultime settimane Mila zo¬ 
ne boscose z nord-est di Bo- 
goti. Una pattuglia deU’aoer- 
cito è stata distrutta io una 
imboscata. Negli ultimi 46 gior¬ 
ni. mila urna citata, i i tat i- 
Sisari hanno uodan una «dM 
di soldati. Un grappe 41 gnor*- 
glieri, dica una eriunttaa. han¬ 
no occupata due patri. hH» 
doli «salta bue —al pm pralAa 
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pàg. 4 / problemi del giorno 


Più forti lotte operaie e contadine per i salari, f diritti e l'occupazione 


Loft* in Emilia, Puglia, Calabria 

Manifestazioni contro 
i baroni dello zucchero 


Grandi manovre monetarie 

Chi vuole 
svalutare 
la lira 

Osservazioni deir« Econonist » sai compor¬ 
tamento apparentemente assordo del governo 
e della Banca d'Italia 


Gli ambirmi di d«ir* 
hanno aperto una campa¬ 
gna propagandistica che 
ha come perno la prospet¬ 
tiva di una poeti hi le ava- 
1 «Iasione della lira in con- 
eomilania di qualcuno do¬ 
gli avvenimenti internaiio- 
noli del prossimo autunno 
(eleaioni tedesche e con¬ 
seguenti decisioni per il 
marco; |MHaibila svaluta- 
Biotta della sterlina), f-a 
causa del preteso indeboli¬ 
mento nella po>ii»one in- 
ternarionale della lira vi- 
reithe nello u;i>:ra\atnenln 
del defiril valutario: la hi- 
lancia valutaria italiana Ita 
infatti già jccuniulalo 5M 
miliardi di disavanao nei 
primi sei mesi dell'anno, 
eaclusivamente dovuti alla 
esportazione Hi capitali, ali¬ 
mentata prima da molivi 
fiscali (fuga di fronte alla 
nominatività azionaria) o 
ora anrhe «lai maggiori taa- 
•i d’interesse (11-12 per 
cento) che ai poaaono lu¬ 
crare all’estero. La bilan¬ 
cia valutaria ha due ten¬ 
derne opposte; la parte ri¬ 
guardante te? merci, il tu¬ 
riamo,* i im? 9 le rimesse 
degli emigrati continua a 
pcqagnU** Mi Iurte attivo; 
fe rnet éèpllaBf invece re¬ 
gistra una emorragia rhe 
falcidia l'attivo e produce 
un deficit che ella fine del¬ 
l'anno potrebbe superare i 
1000 miliardi di lire. 

Dì fronte alla bilancia 
valutaria il Paese è diviso 
In due; c'è chi lavora, e 
arricchisce I! Paese, crean¬ 
do le disponibilità per un 
forte sviluppo economico, 
e chi invece ai appropria 
di qur<le risorse, le por¬ 
ta all'estero creando disoc¬ 
cupatane all’interno. spe¬ 
cula e crea persino un pe¬ 
ricolo di avalutaaione. 

In questa situaaìone la 
destra crede di poter inse¬ 
rire un ulteriore ricatto, 
chiede un forte aumento 
dei profitti, esensioni fi¬ 
scali. con la costituitone 
di Fondi comuni d’investi¬ 
mento e quindi il conte¬ 
nimento degli aumenti sa¬ 
lariali. In caso rontrario 
minaccia la svalutazione 
della lira che porterebbe 
vìa, d’un colpo, gli au¬ 
menti salariali di un paio 
d'anni. Questa manovra 
politica, non nasce dalla 
fantasia dei soli dirigenti 
della Confindustria se, co¬ 
me rileva l'Econnmirt nel 
numero uscito Ieri, il go¬ 
verno Italiano in occasio¬ 
ne della svalutazione d»l 
franco frsncrse si à limi¬ 
tato a dire che la parità 
lira-oro non tarebhe stata 
per allora modificata, fa¬ 
cendo capire agli specula¬ 
tori rhe avvenimenti suc¬ 
cessivi potrebbero invece 
rendere attuale nna tale 
modificazione, f.'organo di 
•tampa inglese definisce ta¬ 


le atteggiamento < palese¬ 
mente assurdo a; ma esso 
appare ben più chiaro nel 
suo significalo politico se 
identifichiamo nella minac¬ 
ciata avalutaaione della li¬ 
ra una a carta di riserva • 
che l’on. Emilio Colombo 
o la DC preparano come 
altamaUva alle riforme po¬ 
litiche od oconomicho che 
gli incrementi salariali dei 
prossimi mesi porranno al¬ 
l'ordine del giorno con an¬ 
cora maggiore forza. 

I* difficoltà della lira, 
infatti. possono nascere 
unicamente dalla fuga di 
capitali all'estero. Dui la¬ 
to dello sviluppo economi¬ 
co naaionale e de! com¬ 
mercio estero non vi sono, 
per il momento, pericoli. 
Si tratta quindi di blocca- 
ro la fuga dei capitali ma, 
osserva ancora l'Leon omi¬ 
si, la Banca d'itali*, eh* 
potrebbe prendere misure 
più energiche per blocca¬ 
re l’emorragia valutaria, 
preferisce evitare di pren¬ 
dere tali miaure. L’alleg- 
giamenlo della Banca d'I¬ 
talia, ancora una volta, è 
tale da lasciare tutto lo 
apaaio che serve alle ma¬ 
novro della destra. 

L'ipotesi dei circoli di 
destra è chiaramente quel¬ 
la di una classe operaia e 
di un movimento sindaca- 
le che. dopo essersi bat¬ 
tuti per gli aumenti sala¬ 
riali, se li iaaccrebhero 
portare via prima dall'au¬ 
mento dei precsi e poi. a 
seconda delle circostanze, 
peraino da una svalutaste- 
ne la cui necessità verreb¬ 
be creala od hoc mediante 
il trasferimento di altri 
1000-1500 miliardi di lire 
in Germania occidentale o 
negli USA. Si pensa negli 
ambienti finanziari che la 
elasse operaia italiana nmi 
saprebbe individuare per 
tempo le responsabilità di 
questa operazione politìea 
e dare la risposta necessa¬ 
ria affrontando quei pro¬ 
blemi ili direiione del 
paese rhe il ricatto della 
destra pone rosi sfronta¬ 
tamente all'ordine del gior¬ 
no. 

EMIGRATI — Il sotto¬ 
segretario agli Esteri, Dio¬ 
nigi Toppo, ha fatto sa¬ 
pere ieri che si sta « in¬ 
teressando » per la questio¬ 
ne delle rimesse, salari o 
pensioni di lavoratori emi¬ 
grati o frontalieri italiani 
ridotte del con la 

svalutazione del franco 
francese. In renltà «I trat¬ 
ta di aumentare queste re¬ 
tribuzioni di un ammonta¬ 
re pari alia svalutazione, 
per riportarle al valore 
antecedente, e non si ve¬ 
de come sia possibile far¬ 
lo se non nel quadro di 
un movimento generale dei 
lavoratori francesi, 

r. t. 


Alltanzi, Consorzio, Fo- 
dorbraccianti e Fedor- 
mezzadri uniti noll'azio* 
no - Iniziato in Emilia 
lo scioporo rofionalo 
dol 2.500 aototraspor* 
tatori impigliati Mila 
campagna Noticela 

BOLOGNA, 23 

Oggi alle U) è lattiate io 
sciopero regionale del 2500 
autotrasportatori impegnati 
nella campagna bieticola, in 
seguito alla dite re Ione dell* Ai- 
inzuccherò dalla riunione con¬ 
vocata dall’Ufficio regionale 
del lavoro per la soluzione 
del problema rivendicativo. 
L'astensione dal lavoro pro¬ 
seguirà fino alle ore 6 di mer¬ 
coledì prossimo. 

Lunedi mattina si terranno 
manifestazioni davanti ai can¬ 
celli degli stabilimenti di Bo¬ 
logna, Crevalcore, S. Pietro in 
Casale • Molinella. promosse 
dell’Alleanza contadini. Leder- 
braccianti. Federmezzadri. 

Il CNB informa frattanto 
‘‘be l'azione dei bieticoltori si 
estende in Puglia, in Abruzzo 
ed In Calabria. Molte manife¬ 
stazioni ed iniziative sono pro¬ 
grammate per gli obiettivi Im¬ 
mediati contrattuali sia per i 
trasportatori come per i bieti¬ 
coltori. Le organizzazioni dei 
lavoratori rivendicano un im¬ 
mediato intervento del gover¬ 
no per la conferenza nazionale 
bieticola-saccarifera ed una 
politica di riforma e program¬ 
mazione che nello sviluppo del 
settore scelga quali reali pro¬ 
tagonisti 1 lavoratori. 

A Parma' si sono riunite le 
segreterie provinciali della 
Camera confederale del lavo¬ 
ro. della Federmezzadri e del¬ 
la Federbr«scianti, della FIL- 
ZIAT. della Alleanza contadi¬ 
ni. dei Consorzio produttori 
bietola, della Cooperaste**#, 
gricola e del sindacato a 
Esportatori per esattili 
situazione e le prospettiva 
settore bieticolo saccarifero In 
relazione alie esigenze di ri¬ 
strutturazione nonché ai pro¬ 
blemi specifici delle singole 
categorie. 

< La segreterie di tali orga¬ 
nizzazioni — dice un comuni¬ 
cato — hanno rilevato che il 
piano di ristrutturazione in 
via di attuazione da parte del- 
l'Eridania e l'azione da essa 
condotta — tesa ad ottenere la 
riduzione della superficie col¬ 
tivata a bietole — ha deter¬ 
minato il licenziamento di due 
terzi degli operai già occupati 
negli stabilimenti di Parma, 
Fontanellato e Casalmaggio¬ 
re (stabilimenti recentemente 
smobilitati dall'Eridania) e 
una sensibile riduzione dei 
redditi contadini e dell'eco¬ 
nomia della provincia. La si¬ 
tuazione potrebbe diventare 
assai grave soprattutto per i 
produttori di bietole se essi 
non verranno messi in con¬ 
dizione di conferire nel pe¬ 
riodo stabilito tutta la loro 
produzione. 

Lo organizzazioni convenute 
hanno quindi ribadito l’esi¬ 
genza di spezzare l’attuale si¬ 
stema di monopolio e che la 
ristrutturazione avvenga con 
Tinte; /ento del potere pubbli¬ 
co. nonché di giungere al pii) 
presto alla puhhlicizzazione del 
settore saccarifero nel conte¬ 
sto del nuovo corso di polìtica 
agraria ed economica, impe¬ 
gnando su questo terreno le 
forze politiche ed il governo 
nella soluzione del problema*. 

Nel Ravennate da ieri sera, 
sabato, folti picchetti di hieti- 
coltori sostano davanti agli 
zuccherifici con cartelli nei 
quali stanno scritte le loro 
giuste rivendicazioni. 


La Salamini sgombrata con la forza 


Sdegno e tensione a Parma 
per l’intervento poliziesco 

(/evacuazione iniziata all’aliia da 200 agenti * Le grande matarità dei lavoratori ha evitate in¬ 
cidenti - La battaglia continua - Annunciate Move iniziative unitarie 


o autftra* 
fonte'là 
sttive del 


L'azienda occupata p*r difendere 11 lavoro 

Odioso ricatto della Burgo 
respinto dai lavoratori 

» dal pad r asa a sgeaBrare la f ator Ua 


«I 


MASLIANICO (Como). 23. 

Visti falli.-* tutti i tentativi (ho ad ora 
messi in atto per stroncare la ferma re¬ 
sistenza dei lavoratori, che occupano lo 
stabilimento da ormai quasi tre mesi in 
difesa del posto di lavoro, la Burgo ri¬ 
corre ora alla maniera forte. Operai ed 
impiegati sono stati « diffidati » a sgom¬ 
berare l’azienda. « In difetto, la società 
cartiere Burgo prenderà senz’altro ogni ini¬ 
ziativa in sede giudiziale sia per ottenere 
— con il sequestro dei beni dei respon¬ 
sabili — immediate ed adeguate garan¬ 
zie del proprio ingente credito, a titolo 
di danni nei loro confronti, sia per eli¬ 
minare il grave attentato al possesso dei 
suoi beni >. La diffida fa seguito ad una 
precedente lettera intimidatoria a tutti 
i dipendenti della fabbrica di Masllanicn. 
nella quale si affermava esplicitamente 


che se non fossero stato t eccitate la 
proposte della direzione, questo. < suo 
malgrado *, sarebbe ricorsa a vie legali- 
La manovra ricattatoria del padroni era 
stata immediatamente e sdegnosamente 
respinta dai lavoratori. Lo stesso è acca¬ 
duto successivamente per diffida. Le 
maestranze l'hanno denunciato alle autori¬ 
tà ed a tutta l’opinione pubblica coma¬ 
sca. pienamente solidale, fin dall’inizio, 
con la loro lotto. < Se c'è qualcuno che de¬ 
ve rispondere per il grave attentato al 
lavoro di 170 operai, questi è la Burgo. 
ed i suoi dirìgenti dì qualunque colore si 
ammantino *, afferma un volantino della 
cellula comunista dello stabilimento occu¬ 
pato. E' una valutazione su cui sono pie¬ 
namente concordi tutti i dipendenti i qua¬ 
li. nonostante tutte le minacce, continuano 
compatti nell'occupazione della fabbrica. 


«La severità» cui Pompidou chiama la nazione 

Huove tasse (1700 miliardi) 
incombono sui francesi 

: J| governo offrirebbe ni lavoratori un misero aumento salariale per com¬ 
pensarli daMakStOlatazione - Un documento della CGT 


Dtl Nitro corrisnnndellte 

PARIGI, 23. 

La dichiarazione resa ieri 
aera da Pompidou secondo cui 

11 pae s e dovrà prepararsi « al¬ 
la severità » più che « alla 
austerità » viene interpretata 
negli ambienti economici oo- 
me l’awiunoio di un nuovo gi¬ 
ro di vite fiscale per colpire 
i francesi di qui alla fine del* 
l'anno. 

Il quotidiano conservatore 
T« Aurore * prevede che il go¬ 
verno, per colmare il deficit 
del bilancio dell’anno scorso 
e per presentare nel 70 un bi¬ 
lancio In parità, sarà costret¬ 
to ad aumentare le imposte 
di almeno quindici miliardi 
di franchi (pari a 1700 miliar¬ 
di di lire). Il calcolo dell'* Au¬ 
rore » è abbastanza semplice: Il 
bilancio di quest'anno si chiu¬ 
de con disavanzo pari al 0 
per cento del totale. L'anno 
prossimo il governo ha deciso 
di contenere l’aumento delle 
* uscite » di bilancio di un al¬ 
tro 6 per cento; di conseguen¬ 
te per chiudere in parità et¬ 
to dovrà aumentare le en¬ 
trato (doè le imposto) del 

12 per cento e chiedere al pae¬ 
se di versare nelle casse sta¬ 
tali, sotto forma di nuove im¬ 
poste o di imposto maggiora¬ 
le. quel quindici miliardi di 
franchi ohe mancano alla qua¬ 
dratura del bilancio. 

Per contro Chaban Delma* 
avrebbe dato 11 suo benesta¬ 
re per l’aumento del 4 per 
cento del salarlo minimo (mi¬ 
sura di cui beneficherebbero 
due milioni di salariati su un 
totale di dodici milioni e mes¬ 
so) allo scopo, egli ha det- 
to, di aiutare quelle catego¬ 
rie di lavoratori più colpite 
dalla avalutaaione del franco. 

Però negU ambienti sindaca¬ 


li si tonno notare due cose: 
prima di tutto che Patimento 
del 4 per cento del salarlo mi¬ 
nimo è del tutto irrisorio te¬ 
nendo conto che il cotto del¬ 
la vita è aumentato e conti¬ 
nuerà ad aumentare In una 
proporzione molto maggiore; 
in secondo luogo che, aumen¬ 
tando il salario minimo e 
sbandierando un finto blocco 
dei prezzi, il governo non può 
illudersi di sfuggire alle ri¬ 
vendicazioni di milioni di la¬ 
voratori i cui salari rischia¬ 
no di subire un’altra grave 
decurtazione ad opera della 
svalutazione del franco. 

In vista del suo congres¬ 
so nazionale che avrà luogo • 
Vitry nella periferia parigina, 
tra 11 18 e H 21 novembre, la 
CGT ha pubblicato un « docu¬ 
mento di orientamento » nel 
quale vengono affrontati 1 pro¬ 
blemi urgenti legati alla situa¬ 
zione attuale (difesa del pote¬ 
re di acquisto del salari, pie¬ 
no impiego fiscale, libertà sin¬ 
dacali) e i grandi problemi 
di prospettiva (pianificazione, 
democrazia, nazionalizzazione 
dei settori - chiave della pro¬ 
duzione, lotta per la instaura¬ 
zione di un potere democra¬ 
tico, unità sindacale). 

La prima parte del docu¬ 
mento che, consta complessi¬ 
vamente di sette capitoli è 
dunque tutta legata alle que¬ 
stioni della « rentrée • autunna¬ 
le e alle lotte che la classe 
operaia dovrà sostenere per 
« difendere e migliorare le 
conquiste del '68 ». La secon¬ 
da parte, dopo la definizione 
degli obiettivi a lunga scaden¬ 
za, analiasa i modi e le for¬ 
me per raggiungerli ponendo 
in primo piano il problema 
dell'unità sindacato. A questo 
proposito la OGT critica du¬ 
ramente due aspetti, a suo av¬ 
viso negativi, dell'azione con¬ 
dotto tiri maggio *64 da al¬ 


cuni sindacati, partiti e grup¬ 
pi di sinistra: l’estremismo 
che ha rischiato di recare un 
serio pregiudlsio alle lotte ope¬ 
rale dell'anno scorso e l’anti¬ 
comunismo che ha provocato 
la rottura Bel fronte delle si¬ 
nistre e favorito 11 ritorno in 
forze della reazione. Comun¬ 
que — afferma il documento 
— la spinta unitaria è anda¬ 
ta aumentando fra 1 lavora¬ 
tori e « la realizzazione di un 
franto sindacale comune al im¬ 
pone con forza sempre mag¬ 
giore ». 

Partendo da queste consta¬ 
tazioni la OGT ai dichiara 
dunque pronta a « discutere 
fraternamente » 1 problemi dal- 
l’unttà sindacale con tutte le 
forze del sindacalismo demo¬ 
cratico francese convinta d’al¬ 
tro canto che le difficoltà og¬ 
gettive di questa discussione 
non potranno in alcun modo 
ostacolare l’azione comune per 
le rivendicazioni immediato 
sulle quali esisto già un as¬ 
condo di fatto. 

Augusto Pancaldi 


Dirigente del PCUS 
in visita in Italia 

E' giunto ieri a Roma, il 
compagno .AJexei Stefanovic Be- 
liakov, primo vicereaponssbile 
della sezione esteri del PCUS: 
erano a riceverlo all'aeroporto 
il compagno Cossutta della Di¬ 
rezione e il compagno Pellic¬ 
cia della sezione esteri. 

Il compagno RcUakov a la 
sua consorte sono ospiti del 
PCI a ai tratterranno in Italia 
per alcune settimane visitando 
alcune città e prendendo con¬ 
tatto con organizzazioni comu¬ 
niste. 


IL 31 MILIONI DI CACCIATORI SCENDONO IN CAMPO 


L'ARO-caccia per una diversa politica venatoria 


L'Arci-cacola età raccoglien¬ 
do numerose ed importanti 
adesioni in tutto il territorio 
italiano, dal Sud al Nord. Ab¬ 
biamo ritenuto utile chiede¬ 
re al compagno Morandi ri¬ 
se prssidento dall'Arci « pre¬ 
sidente deU'UISP le ragioni 
• 1 motivi che stanno alla ba¬ 
se della promozione della nuo¬ 
va organizzazione. Il compa- 
pio Morandi richiamandosi 
espressamente alle conclusio¬ 
ni dot Convegno costitutivo 
delTArci-caccia ha risposto sd 
alcune nostre domande. 

D — Che giudi*! dal dal- 
l'Aroi esoda * distorna di po¬ 
chi mesi dall* sua nascita? 

B — E‘ bastato lanciare la 
Idea dell'Arci-oaocia perchè 
tutta una serto di situaaionl 
consolidato dal tempo alano 
entrato in orto!, tutto una a» 
He di crosto forma t asi Uà» 
•a al diacono suda oaocia stn- 


creando, tra l'altro dei pro¬ 
blemi di coscienza anche m 
compagni ed amici del mo¬ 
vimento democratico, che al¬ 
no ad oggi si sono battuti per 
tentare al risolvere 1 proble¬ 
mi dell* esoda dall'interno 
del sistema. 

D — Alcuni compagni ri¬ 
tengono che con la costituzio¬ 
ne delTArci-caoda si possa in¬ 
debolire razione di democra- 
tisaaainne della Poderose©»* 
che comunque resta la più for¬ 
te organitzasiona del momen¬ 
to. E' giusto questo rilievo? 

R — Per la verità non al è 
■tato rimproverato soltanto 
questo, taluni addirittura di¬ 
menticando aentenae e fatti 
ot hanno bollati di fraatool- 
smo a aocuaato di avere di¬ 
stratto l’Impegno «ha l’Arol 
a ÌUISP potevano riversare 


la demoetittoarioM. 
Sul frazionismo non oooor r a 


molto per rispondere: l'Arcl 
esoda è nata con Tappo agio 
della CGIL, della Lega delle 
Cooperative dell'Alleanza con¬ 
tadini, di numerosi sindacati 
di categoria e con uno schie¬ 
ramento di adesioni, molto 
importante, di dirigenti del 
partiti di sinistra. Sono dati, 
questi talmente qualificati e 
qualificanti che dovrebbero ba¬ 
stare da soli. Oi Interessa In¬ 
vece Il diacono sulla Fsder- 
caccla. Rendiamoci conto ette 
fare l’unità nella Fsderoaocla 
— articolata nelle attuali 
strutture che l’eapertenza di 
tanti anni ri conferma immu¬ 
tabili dalTintoroo — vuol di¬ 
re fare l’unità anche oon i ri¬ 
servisti che accoglie e ohe la 
oondlsionano, e si rischia di 
«Ridividete o P*r lo mano 
41 coprire, to leepaosabilltà 
detto fovea dada ot ais a s re tto - 
ne, del riserviamo, dal privi¬ 
legio ed è questo una 


sabilità che to forze demo¬ 
cratiche non possono assu¬ 
mersi. 

D — Allora come intende¬ 
te affrontare il problema del¬ 
l’unità dei cacciatori per fa¬ 
re avanzare la battaglia con¬ 
tro 11 riserviamo? 

R — Ci siamo pronunciati 
per la Confederazione delle or- 

r tlzsazionl dei cacciatori ed 
questa una giusta «celta. 
Occorra ora fare deJTArci-cac 
eia una grande organlisazio- 
ne perché tonto più forti sa¬ 
remo, tanto più potremo di¬ 
fendere gli interessi di tutti l 
cacciatori contrattando oon 
le altra forze al masalmo e 
più incisivo livello. 

Corna ARCI a UISP voglia¬ 
mo l’unità di tutto to fona 
d em o c r atiche ohe operano nat 
settore dello sport, dslto cul¬ 
tura, dal tempo libero, quin¬ 
di anche nel mondo venato¬ 
rio, ma una unità nuova 


ta sul principio, costituziona¬ 
le de] libero associazionismo 
e non su una organizzazione 
coatta (eeoo perchè chiedia¬ 
mo ! Abolizione dell UN al, la 
ristrutturazione dell’ organi» 
sezione dello sport, la revisio¬ 
ne della legge r 42 sul CONI, la 
abolizione della « Gioventù 
Italiana » eoe.). Vogliamo °h® 
in una democrazia vera 1 cit¬ 
tadini possano organtzmrsi e 
assumersi le loro responsabi¬ 
lità, autonomamente autogesti¬ 
re i vari settori della vita so¬ 
ciale. Ecco che oon la co¬ 
stituzione dell*Arci-caccia che 
si presenta come «sindacato 
dei cacciatori » la prima ooaa 
cui puntiamo è l’unità del la¬ 
voratori e to tutela dei loro 
interessi, l'unità oon tutto 

S tolto forse ohe, nel quadro 
un grande movimento de¬ 
mocratico sono disposto a por¬ 
tar* ere** te battaglia ari 
campo v enatorio oottogate al¬ 


la possibilità di dar forza ad 
altre battaglie di fondo che 
Investono l’organizzasione del 
territorio, 1 problemi delTagrt- 
colturm, le grandi riforme so¬ 
dali che sono poi 1 nodi sto¬ 
riai da sciogliere nella socie¬ 
tà italiana. Convinciamoci tut¬ 
ti che fin quando non fare¬ 
mo uno sforzo — quello sfor¬ 
zo che l’ARCl-caccia intende 
fere — per collegare una po¬ 
litica di profonde radicali ri¬ 
forma deH’eeerclzlo venatorio 
alla politica sul territorio, al 
rapporto fra cacciatori e so¬ 
cietà. fra cacciatori e contadi¬ 
ni, fra caccia e riforma agra¬ 
ria, 1 cacciatori resteranno sol¬ 
tanto dei famosi a palllniatl » 
eh* to gente evita oon cura. 
Prendiamo ooedsnre ohe pop- 
sono essere una fona ohe non 
a parole ma nd tetti può a 
vuoto affermare una nuova 
oonoeHon* dell'unità anche «v 
pra quieto 


Dal nostro inviato 

PARMA, 23. 

Aspettavano una risposta del 
governo. Rumor ha mandato la 
polizia. E' avvenuto questa mat¬ 
tina alla fabbrica Salamini di 
Parma, da sette mesi occupata 
da un nucleo di operai metal¬ 
meccanici. protagonisti di una 
dura lotta per il diritto al lavo¬ 
ro. Una sfida e una provoca¬ 
zione. I lavoratori non si sono 
persi d'animo. Si sono riuniti 
in assemotoa permanente pres¬ 
so la CdL mentre attorno rina¬ 
sce. come nei mesi scorsi, la 
solidarietà popolare, l'iniziati¬ 
va unitaria delle forze politiche, 
i comunisti in testa. Per lunedi 
è stato convocato dalla giunta 
comunale di sinistra il comitato 
di difesa della fabbrica. 

Nel paese stanno crescendo le 
lotte — Pirelli. OTO-Melara, 
Dalmine sono i nomi delie a- 
ziende impegnate nei primi scio¬ 
peri — a premessa delle vicine 
lotte contrattuali. Nello stesso 
tempo la repressione sembra vo¬ 
ler mettere le mani avanti, 
quasi a provocare. Ieri l'eva¬ 
cuazione della Casa del lavora¬ 
tore e dello studente a Milano. 
Oggi la Salamini, sempre oggi 
la Burgo una cartiera, pure oc¬ 
cupata e dove pure è giunto un 
« ultimatum > intimidatorio. Ma 
non saranno questi interventi 
autoritari a frenare lo sviluppo 
di lotte che hanno obiettivi pre¬ 
cisi: salari, nuovi strumenti di 
potere, diritto al lavoro, rifor¬ 
me. Lo hanno scritto ancora sta¬ 
mane gli operai della Salamini 
e i loro sindacati. FIOM. FIM. 
UILM; « la lotta continua per 
imporre alla Confindustria e al 
governo di trovare al più presto 
la possibilità di uno sbocco po¬ 
sitivo riaprendo lo stabilimento*. 

L'evacuazione della fabbrica 
parmense di elettrodomestici, 
un’azienda modernissima minac¬ 
ciata di smobilitazione, è avve¬ 
nuta alle prime ore dell'alba. 
Duecento poliziotti sono com¬ 
parsi davanti ai cancelli. Un 
turno di operai, dentro, presi¬ 
diava i macchinari. Erano pre¬ 
senti anche alcuni dirigenti sin¬ 
dacali. Le « forze dell'ordine » 
erano accompagnate dal curato¬ 
re fallimentare della Salamini 
e da un cancelliere del tribu¬ 
nale che si è dichiarato in pos¬ 
sesso di una sentenza di sfrat¬ 
to. « Sfratto — ha commentato 
un operaio — come per una 
famiglia di terremotati ». Non 
si sono avuti incidenti, per la 
grande maturità dei lavoratori. 
Alcuni opponevano una resisten¬ 
za passiva. 

Gli agenti li trascinavano a 
braccia fuori dalla fabbrica. Al¬ 
tri operai, dipendenti dell'azien¬ 
da di elettrodomestici, avvertiti 
a casa dell'intervento poliziesco 
affluivano verso la Salamini. 
Aveva luogo cosi una prima 
forte manifestazione di prote¬ 
sta. Poco dopo tutta Parma era 
mobilitata. Le auto radio dei 
sindacati che portavano i fatti 
per la vie della città — ancora 
invasa dai cartelli che dicono 
« governo muoviti » — la notizia 
dei grave provvedimento. Giun¬ 
gevano le prime prese di posi¬ 
zione. La giunta provinciale e- 
levava « una vibrata protesta 
per il modo repressivo con cui 
è stato operato l'intervento, 
mentre l'attesa dei lavoratori 
e della cittadinanza era rivolta 
alla speranza di una risoluzio¬ 
ne della annosa vertenza a li¬ 
vello governativo ». 

La giunta comunale, dal canto 
suo, rivolgeva tra l'altro « un 
pressante appello a tutte le for¬ 
ze politiche e democratiche, alle 
organizzazioni dei lavoratori e 
alla popolazione tutta affinchè 
sostengano la linea di lotta adot¬ 
tata dagli enti locali e dal co¬ 
mitato cittadino per impegnare 
il governo a mantenere quanto 
ripetutamente promesso >. La 
Federazione comunista, in un 
comunicato, ha sottolineato co¬ 
me il provvedimento confermi 
« la natura reazionaria di que¬ 
sto governo monocolore de *. 
chiarendo « la sua posizione e 
funzione nei confronti di tutte 
le prossime lotte dei lavoratori 
per i problemi urgenti e indila¬ 
zionabili del paese ». 

L'arnvo della polizia per lo 
< sfratto * agli operai della Sa¬ 
lamini ha colto di sorpresa ope¬ 
rai. sindacalisti, l’intera città. 
Proprio ieri sera nella fabbrica 
si era svolta una normale riu¬ 
nione sindacale. C'era attesa 
per una risposta definitivi dal 
governo. Tre mesi or sono in¬ 
fatti, dopo l'invio di delegazioni 
a Roma, lo sciopero generale 
unitario che aveva bloccato la 
intera città, le proteste, le se¬ 
dute permanenti attuate dal 
Consiglio comunale e dal Con¬ 
siglio provinciale, le prese di 
posizione che arovano accomu¬ 
nato a Parma PCI, PSI, PSIUP. 
DC, PR1. si era strappato un 
primo risultato. La Salamini, 
ridotta allo stato fallimentare, 
malgrado la modernità delle sue 
strutture produttive, sarebbe 
stata presa in considerazione 
dalle autorità governative. Giun¬ 
geva infatti a Parma una «équi¬ 
pe » di tecnici per un sopraluo¬ 
go. Trascorrevano tre mesi, gli 
operai, a turno, vivevano la 
loro lotta, decisi a non mollare. 
Infine questa mattina, invece 
della risposta dei tecnici, giun¬ 
geva Tatto burocratico di un 
cancelliere, giungeva la rispo¬ 
sta autoritaria di una polizia 
che non può aver agito senza 
il consenso delle autorità supe¬ 
riori. Ora però, abbiamo detto, 
la lotta riprende. Non a caso 
Io scorso maggio Tasaemblea 
generale dei docenti • degli 
universitari dell'ateneo di Pal¬ 
ma aveva approvato un ordine 
del giorno Individuando < negli 
operai della Salamini, «ha lot¬ 
tano per difendere il loro posto 
di lavoro, una componente e* 
sentiate del progresso democra¬ 
tico di tutto □ passa». 

Bruno Ugolini 


Fra giorni a Torino 


Incontro 
triangolare 
per la casa 

Vi parteciperanno sindacati, industriali e rap¬ 
presentanti dei governi locale e nazionale 

TORINO. » 

Alla fine di agosto ai primi di settembre si terrà nella 
nostra città un’importante riunione che affronterà il probi#- 
ma oggi più drammatico per centinaia di migliaia di tori¬ 
nesi: il problema della casa. Da una parte del tavolo siedo 
ranno la FIAT ed i rappresentanti degli industriali, .cioè i 
principali responsabili del caos che oggi investe tutta l'arat 
metropolitana torinese- Vi saranno pure 1 rappresentanti del 
governo, responsabile in primo luogo di aver lasciato far# 
alla FIAT e soci tutto ciò che volevano, di aver permesso 
che si congestionassero ulteriormente le aree industrializzato 
del N<vd e andassero ancora più in rovina intere regioni 
del Sud, responsabile della speculazione sulle aree fabbri¬ 
cabili il cui costo rincara enormemente. Dall’altra parte del 
tavolo ri saranno il comune di Torino e gli altri arti locali 
interesso ti, in primo luogo i comuni della « cultura ». dova 
si riversa maggiormente il flusso immigratone, i quattro 
sindacati CGIL. CISL, UIL e SIDA. le ACLI e tutte le altre 
forze democratiche. 

Fatto politico fondementale è che a questo incontro non 
solo le organizzazioni sindacali dei lavoratori, ma anche I 
Comune e le ACLI si presenteranno con una posizione una¬ 
nime, eoa richieste comuni che sono praticamente le stesse 
rivendicazioni per cui. il 3 luglio scorso, sekentomila lavo¬ 
ratori della nostra provincia hanno dato vita al più gronde 
9 compatto sciopero generale degli ultimi anni. Questa 
posizione unitaria è scaturita da un incontro tra sindacati. 
ACLI e amministratori torinesi che si è svolto ieri, 

«Si è posta l'esigenza — prosegue il documento — che 
U Parlamento approvi urgentemente un'adeguata legge per fl 
blocco degli affitti e la disciplina delle disdette, ed affronti 
il problema dell’equo canone: che il governo dia soluzione 
ad un rapido programma di costruzioni per l'edilizia sovven¬ 
zionata; che ìf Comune di Torino con una politica di piane 
intervenga a facilitare tale programma e quello di altri enti 
pubblici ». Blocco di affitti e sfratti, piano straordinario di 
edilizia popolare sono le rivendieswjni dello sciopero dol 
3 luglio. 


La campagna par I 2 miliardi 


La graduatoria 
delle Federazioni 


Elenco delle somme versate all’Àmminlstre- 
zione centrale alle ore 12 di sabato 23 afiosto 
per la sottoscrizione della stampa comunista. 


Fodor. 

Sommo ver. 

% 

Modano 

123UM0.3M 1134 

Sondrio 

2.500.040 111,4 

Posare 

20.0M.0N IN 

Ravenna 

N.4N.0N 

95 
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S.400-000 

N 
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11.4N.4N 

N4 
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53*0404 

•24 

Belluno 

3.3M.044 

«24 

Toronto 

7-23SJ4S 

SU 

Firenze 

Forlì 

****** 

u.m.m 

«» 

-SO 

Prato 

1U2MN 

«0 

SI r scusa 
Lecco 

5JMJN 

S.14MN 

TU 

?9,1 

Bologna 

1N.4N.IN 

tt.9 

Varo so 

15.4M.4M 

?é*9 

Benevento 

3.274.044 

74 

Luti.. 

2.4M.N0 

754 

Livorno 

tt.W7.7S0 

75 

Mantova 

21.N4.0M 

75 

Cremona 

9AN.0M 

75 

Vlcanza 

7.5M.0M 

75 

Agrtganta 

4.754.440 

75 

Crema 

3J5O.O0O 

75 

Melerà 

3.750.000 

75 

Enna 

3.4M.Q00 

75 

Aasta 

3.S75.0N 

75 

Avozzana 

14M.000 

75 

Pisa 

tt.4M.000 

74,7 

Farrara 

20.M0.0N 

744 

Siena 

tt.0M.0N 

70 

Verona 

0.4M.0N 

70 

Como 

S.K4W 

70 

Rovigo 

11.0M.000 

N,7 

Pordenone 

3,102.000 

*7,7 

La Spazia 

14.3M0M 

*7,1 

Macerata 

4.444.0M 

444 

Alessandria 

1t.0M.0N 

054 

Catania 

9.522.500 

45 

Torino 

I4.0M.0N 

444 

Raggio E. 

4S.040.0N 

41,9 

Brescia 

1t.5N.0N 

41,7 

Asti 

3.350.0N 

*34 

Latina 

5.050.0N 

*14 

Pavia 

15.4M .000 

*2,7 

Savona 

12. SM.000 

*24 

Ancona 

12.5M.0M 

424 

Parma 

13.S20.000 

424 

Arazzo 

15.0M.0M 

M 

Cuneo 

2.7M.0N 

44 


Cosarla 

S.12S.0N 

94 

Viareggio 

2.SM4M 

«74 

Brindisi 

2.392.475 

34,1 

Roggio C. 

2 .MONO 

tt 

Asceti P, 

1.9SS.4M 

24,9 

Crossalo 

4.44S.0M 

24,4 

Fresinone 

2477.SM 

224 

Balzane 

0M.4N 

334 

Catanzaro 

2.412.5M 

314 

Lecco 

2.144454 

324 

Crotone 

tjMjam 

21,9 

Rmvba 

1.944JM 

114 

Cagliari 
tori ' 

JSS 

*14 

«1.1 

.Trapani 

S40UM 

>0 

Sassari 

1.1M.0M 

294 

Piacènza 

15M0M 

29.1 

Farm* 

1.420.000 

2«,9 

Vorcolll 

2J90.0M 

2«,7 

Nuoro 

920.400 

274 

Chlttl 

1.072.500 

244 

Pescara 

2.SM.0M 

25 

Napoli 

0.0M.0M 

244 

Campobasso 

943NO 

24 

Oristano 

450,IN 

224 

Tempio 

359 500 

224 

Capo d'Ortando I79.5M 

21.9 

Rtetl 

M2.5M 

«14 

Trento 

0S7.5M 

21.4 

Teramo 

S42S.7S0 

204 

Foggio 

UNNO 

17,9 

Mossine 

1.1M4M 

1*4 

Avellino 

«NON 

144 

Solerne 

1.702.5M 

15.9 

Cosenza 

1.4MJOO 

154 

Carbonla 

550.0M 

154 

Borgo me 

1440.0M 

1» 

EMIGRATI 




Germania occ. 1.097.231 IN,? 


Svizzera 

3.0M.0M 

75 

Batolo 

I.OM.OM 

SU 

Lussemburgo 5M.0M 

N 

Vario 

1497.7M 


Tot. noi. 

1.251.239.254 



Graduatoria Ragionala 
11. Settimana 


REGIONI % 


Padova 

I.40S.0M 

57,3 

Genova 

M.0M.0M 

554 

Biella 

4.79S.7M 

554 

Milano 

75.000.0M 

55,1 

Aquila 

2.140.0M 

53,5 

Torni 

4.995.000 

52,5 

Venezia 

12.500.000 

52 

Udina 

4.300.000 

51,1 

Novara 

5.400.000 

50,9 

Roma 

40.000.000 

50 

Trieste 

4.754.000 

50 

Viiorbo 

4.000.000 

50 

Caltanlssotta 

2.971.000 

43,7 

Massa C- 

34)0.000 

454 

Imporla 

3.415.4M 

45,1 

Potenza 

3-932.SN 

434 

Pistola 

10.0M.OM 

414 

Rimiri 

4.1M.7M 

4t,l 

Palermo 

7.923.000 

40 

Perugia 

10.570.0M 

394 

Treviso 

3.427.SM 

31 


EMILIA 

•7 

VAL D'AOSTA 

75 

MARCHI 

N,9 

TOSCANA 

*7,9 

LOMBARDIA 

4M 

PIEMONTE 

N,9 

VENETO 

M4 

FRIULI 

*04 

LIGURIA 

51,1 

LUCANIA 

544 

SICILIA 

494 

LAZIO 

4*4 

UMBRIA 

43,9 

PUGLIA 

34 

ABRUZZO 

314 

CALABRIA 

274 

CAMPANIA 

«74 

SARDEONA 

«44 

MOLISI 

24 

TRENTINO 

114 


Il 31 agosto diffusione 
straordinaria dell’» Unità » 


La campagna della stam¬ 
pa comunista, eh# ha regi¬ 
strato sin qui lusinghieri 
successi, entra era nel suo 
pieno sviluppo, eh* coinci¬ 
de con la ripresa generai* 
dolTInltlatlvs politica dol 
Partito. 

Continola s centinai* di 
faste provinciali e sezionali 
dell'UNITA' seno già In pro¬ 
gramma sd In vis di orga¬ 
nizzazione, * riè caratteri!- 
ss l'Impegno crescente di 
migliala di compagni sd 
amici eh*, In questo modo 
concreto, vogliono Interve¬ 
nire e pesare sugli sviluppi 
dalla situazione politica del 
Preso 

In questo contosto di ge¬ 
nerala Impegno o di ripre¬ 
so della vita politica t'in- 
»e rise* l'Intervento dogli 
AMICI DELL'UNITA' por 
far compiere un balzo In 
ovanti olio diffusione dol 
nostre giornale o por doro 
un contributo decisivo al¬ 
l'orientamento dol compagni 
è dogli «miri, affinché èssi 
possano po s a re meggler- 


no astore fatto por supera¬ 
re la gravo crisi In cui al 
dibatto II Paese, 

Un primo appuntamento è, 
portante, fissato, por dome¬ 
nica 31 agosto, giorno In 
cui ricorre II trentesimo 
onnlvorrerl* dell'Inizio dolio 
seconda guèrra monjlsle: 
una data cha dava far ri¬ 
flottare a discutere gli Ita¬ 
liani, 

L'UNITA' puààUcharè un 
Insorto speciale di té pagi¬ 
ne, con foto, documenti Ine¬ 
diti, testimonianza, cartine 
topografiche. 

SI fratto, portento, di uno 
Iniziativa che ha la duplica 
caratteristica di un docu¬ 
ménto di occasionala Impor¬ 
tanza storica a quoti# di un 
richiama drammatica al pra- 
Marni contemporanei. 

Chiodiamo, perciò, alio Pe¬ 
do rotini dol Partito, alla 
Saziasi, agli AMICI DEI* 
L'UNITA' di organizzare una 
grand# dtffustan# strrerdln» 
ria dell'UNITA* di dsmanlsg 
Il agosto. 


•esita polltlcho che dovrai»- 


AMICI DELL'UN»?** 









PAG. 6/ echi e notizie 


rUlliU / domenica 24 agosto 1969 


Da New York a Parigi colossale operazione finanziaria 



Esplode 

il boom 
della 

pornografia 

Una colossale operazione finanziaria con prodotti li' 
cenriosì - Edicole, teatri, cinema « spodattzzatt» -1 
giovani respingono il mercato del sosso - GII e<M- 
tori francesi scatenano l'offensiva # automa * Un 
libro scritto dalla moglie di un funzionario deUllnesco 
ha venduto 150.000 copto 


Una scena di « Ohi Calcutta » all'Eden Theater di New York. Due poltrone, al mercato nero, costano anche 30-000 lire. Dieci 
attori iniziano lo spettacolo con un lento strip-tease 


Da Parigi a New York esplo¬ 
de il boom della pornografia, 
non solo al cinema, ma an¬ 
che a teatro e nelle librerie. 
In un'inchiesta dagli Stati 
Uniti, Claude Boy afferma 
che all'ombra di questa mo¬ 
da è in corso un'operazione 
finanziaria, anzi una specula¬ 
zione, di enorme portata. La 
sua tesi? « Un demonio si im¬ 
padronisce dell’America degli 
adulti, o di ima porte dell'Ame¬ 
rica urbana degli adulti. I bu¬ 
sinessman saltano su questo 
cavallo imbizzarrito. Il sesso 
fa danaro. Ma non è denaro 
dei giovani ». Sarebbero dun¬ 
que gli uomini maturi o an¬ 
ziani, i quarantenni frustrati 
che guardando la libertà « pu¬ 
lita» delle nuove generazioni 
al chiedono « Perché loro si, 
e noi no? », a fruire dei pro¬ 
dotti pornografici immessi a 
getto continuo sul mercato. E 
cosi, mentre la gioventù ame- 


ESERCITO, MARINA, AVIAZIONE, LA NATO E LE 5 POLIZIE 
HANNO REQUISITO CHILOME'mi DI ARENILE A TIRRENÌA 

La spiaggia dei colonnelli 

Non c’è scampo per i civili - Indignata protesta dei cittadini - « Recreation area » 
per gli americani - I bambini la spuntano contro il Camen e lo Stato Maggiore 


Nostro servizio 

TIRRENÌA (Pisa), 23 
Si arriva al more come ogni 
anno, con tanto di ombrello¬ 
ne, tavolino, sedie, carichi fi¬ 
no alTinveroaimlle, sudati, 
già stanchi per il viaggio in 
piedi sull'autobus affollato, in 
mezzo al bambini che frigna¬ 
no e mamme che brontolano. 
Si sa che in certi tratti lun¬ 
go la pineta di Tirrenia, per 
esempio la zona di Vione Van¬ 
nini, il passaggio alia spiag¬ 
gia è ancora libero, uno dei 
pochissimi rimasti. Si scende 
fiduciosi dall'autobus, già pre¬ 
gustando qualche ora di ma¬ 
re senza balzelli, pedaggi, 
tasse e diritti cU noleggio. Poi, 
l'amara sorpresa: fino a ieri 
c’era il passaggio libero, oggi 
ci sono ben tre bagni milita¬ 
ri che sbarrano il passo. 

Cancelli, fili spinati, cartel¬ 
li larvatamente minacciosi 
non bastano più. All'ingresso 
del bagno dei paracadutisti 
ai vede persino una garitta, e 
la sentinella in divisa non può 
che ripetere quello che dico¬ 
no i cartelli, che l’ingresso 
è riservato ai soli « soci ». 
Chi siano questi fantomati¬ 
ci « soci », il malcapitato pa¬ 
dre di famiglia alla ricerca 
disperata di spiaggia libera 
lo capisce subito: gli ufficia¬ 
li e le loro famiglie, anche 
perché — è chiaro — il sol¬ 
dato semplice lì non mette 
nemmeno piede, se non per 
fare il cane da guardia alla 
« privacy » del superiore con 
signora. Dopo lo smarrimen¬ 
to subentra la rabbia. Passa¬ 
re la giornata ir. uno stabi¬ 
limento balneare, manco a 
pensarci, la cabina costa 

S tianto la paga di un giorno 
i lavoro, senza contare le al¬ 
tre spesa. Se non si trova po¬ 
sto nella spiaggia libera at- 
trozza t* dal comune è meglio 
tornare a casa. Conclusione 
di una significativa esperien¬ 
za balneare. 

« Signor presidente, è giusto 
che i militari facciano que 
ttof » hanno chiesto i tirrc - 
nlesi In una lettera inviata al 
presidente dell'Ente Autono¬ 
mo Tirrenia, mortificati dal 
la visione di una spiaggia li¬ 
bera trasformata in cortile di 
caserma per gli svaghi (quel¬ 
li si gratuiti) degli ufficiali. 
« I civili sono rigorosamente 
esclusi — dioe tra l'altro la 
lettera, debitamente firmata 
— ed il fatto estremamente 
antipatico che vi sia addi¬ 
rittura una garitta con rela¬ 
tiva sentinella in divisa che 
respinge i nostri tigU che de- 
silurano recarsi al mare (al 
quale abitano di rimpetto e 
che hanno sempre visto libe¬ 
ro), dà un senso di disagio fa¬ 
cilmente comprensibile ». 

I bagni In questione (« di¬ 
re che siamo ormai giunti 
offesa»aerazione _ afferma¬ 
no — i soltanto un'espressio¬ 
ne che non indica a sufficien 
sa quale sia il nostro stato 
d'animo») sono quelli dell’E¬ 
sercito, dei Paracadutisti, del¬ 
la Marina e della Guardia di 
Flnanaa. Ma l’elenco non è 


«impioto, perché qualche cen¬ 
tinaio di metri piu In là, sul¬ 
la litoranea in direzione <H 
Marina di Pisa, troviamo gli 
ntfitrll*™ 1 *—*!! balneari del Co- 
deU'Aieona litica, 


del Camen, della Pubblica Si¬ 
curezza e — dulcis In fundo 
— degli americani, la « re¬ 
creation area » del militari 
del Darby e delle loro fami¬ 
glie: bagno lussuoso. Immen¬ 
so, modernissimo, naturalmen¬ 
te « off limita » per gli italia¬ 
ni, tranne gli « intimi » del co¬ 
lonnello, quindi « ideologica¬ 
mente » a prova di bomba. 
Un bel cartello bianco avver¬ 
te il passante che al di là 
della pineta si stende la pro¬ 
paggine balneare della base 
americana. 

Niente da fare quindi: chi 
non ha i soldi per la cabina 
oppure una divìsa da ufficiale, 
faccia il bagno nella tinozza 
di casa, se ce l’ha. Per que¬ 
sto, U gruppo di tirrenlesl fir¬ 
matari della lettera chiede 
che « codesto Ente (l’Ente Au¬ 
tonomo Tirrenia, n.d.r.) e le 
autorità competenti si interes¬ 
sino del problema in modo 
che le tre spiagge ritornino 
ad essere destinate ad uso ci¬ 
vile ». * Non crediamo di chie¬ 
dere troppo », concludono. 

No, non si chiede troppo, vi¬ 
sto che si chiede sempli¬ 
cemente la cancellazione de¬ 
gli abusi passati, il ripristi¬ 
no del godimento libero e gra¬ 
tuito di un bene comune. La 
vicenda dello stabilimento 
balneare del Camen insegna 
— d’altra parte — come la 
ferma volontà degli organi 
puhhlici, appoggiata da un va¬ 
sto schieramento di opinione 
pubblica, possa impedire nuo¬ 
ve violazioni della legge in 
materia. I fonogrammi dello 
Stato Maggiore, In smaccata 
acquiescenza del Ministero 
della Difesa non hanno rag¬ 
giunto lo scopo: quello che do¬ 
veva divenire un vero e pro¬ 
prio bagno — sotto la coper¬ 
tura di non meglio specifica¬ 
te esercitazioni militari —, è 
ora un inutile monumento al¬ 
la prepotenza di chi credeva 
di vincere sbandierando una 
divisa. Mn non proprio inuti¬ 
le, visto che l'edificio, nel pe¬ 
riodo estivo, viene ora usato 
dai hambini della Colonia Co¬ 
munale. 

Si tratta tira di allargare il 
discorso a tutte le altre con¬ 
cessioni balneuri, agli abusivi, 
ai tratti di spiaggia « man¬ 
giati » dai privati. Sebbene 
non disponga ancora di una 
rilevazione completa. l’Ammi¬ 
nistrazione comunale — come 
dice un suo comunicato in pro¬ 
posito — * confortata dai lu- 
singhieri consensi dei cittadi¬ 
ni per la spiaggia libera, è 
fermamente decisa a recupe¬ 
rare all’uso pubblico tratti più 
ampi possibili di arenile, at¬ 
traverso anche la revoca di 
concessioni ». 

La stessa decisione anche 
per quanto riguarda il pro¬ 
blema del lungofiume (di cui 
parleremo più dettagliatamen¬ 
te). E intendimento della 
Giunta infatti iniziare nelle 
prossime settimane — In Con¬ 
siglio e con l'opinione pubbli¬ 
ca — una discussione che «1 
accompagni ad alcune prime 
decisioni, perché la riva del¬ 
l'Amo tomi alla vista e al 
godimento del pisani. Tutto 
nel quadro delle iniziative per 
la definizione del plano di ai- 
stemazione del litorale 

S+rgio Maneschi 



tutta Italia per Robertìno 



In una decina di giorni I lettori doti*» Unità » 
hanno Mttoscritto por un bimbo romano, cho ha 
urganta noeouità di «staro sottoposto od una 
oparaziona a) cuora dal dottor Assolino di (lar¬ 
gamo, la somma di 614.000 lira. L'appollo alla 
solidarietà, por il piccolo Roborto Santolamasza, 
d| 7 anni, figlio di un oporalo doli'AT AC è stato 
lanciato dalla cronaca romana dal nostro gior¬ 
nata, ma ban prasto ancha da altro città, dalla 
spiagge, da paesi di campagna, sono arrivato 
offerto. E' «mesta una sottoscrizione del tutto 
divorsa da quello cho ogni tanto lanciano i 
giornali confindustriali o i rotocalchi. SI è arri¬ 
vati alla cifra di oltre 440.0M Uro con versa- 
monti — salvo poche eccezioni — di mille, 
duemila, fremila lira, strappati Mila maggio¬ 
ranza dal casi a magri stipendi a salari. 

Abbiamo dotto cho non solo a Roma I lettori 
hanno risposto al nostro appello. GII ultimi 
«lampi da citar# sarebbero molti. Un Impie¬ 
gato. cl ha portato 100.000 Uro, I suoi risparmi. 
La compagna Tosca Popi di Firenze ho rac¬ 
colto 35.000 lire fra I villeggianti di Tonfano, 
nella Vorslllo, 5.000 Uro sono stato inviate da 
A, Chiapparelli d| Firenze. 10.000 lira da un 
anonimo fiorentino, 10.000 lira da Renzo Checchi 


di Fucecchio, 1.000 Uro dalla seziona S. Pica 
di Livorno, $.000 da Gaetano Janneco di Salerno, 
3.000 Uro «la Loretta Agutoli di Arazzo, 1.000 
Uro da Achille Catufl di Fabriano, 1,000 lire 
da Mario Bini 41 Firenze, 1.500 Uro da Cra- 
scenllno Brandi di Fermlgnano, 3.000 Uro da 
una futura sposa di Ancona, 2.000 lire da Guido 
Gardinl di Bologna, 5.000 Uro da Vittorio Da 
SimoM di Grosseto, 2.000 Uro da Mimma Al¬ 
bano di Formio. A Roma hanno Invialo somma 
numerosa commistioni interM o dall'ATAC com¬ 
pagni di lavoro del padre del bimbo, mentre In 
numeroso borgata a quartieri sono In cono rac¬ 
colto. 

Fra la ultima offerto, segnaliamo quella dalla 
dologizloM toscane dall'Associazione Mutilati a 
Invalidi di Guerra, cho In memoria dal l'ex pre¬ 
sidente dalla seziona d| Piombino Raffaello MI¬ 
MMI, ha inviato 25.000 Uro, quella del compa¬ 
gno Italo Carobbi e dal nipoti Edoardo 0 Ro¬ 
solia di Piombino Uro 10.000, a di tra compagni 
della Garbatene, lira mille ciascuno. 

Ricordiamo che lo offerto vanno Inviato alla 
nostra redazione oppure alla famiglia del pic¬ 
colo Roberto Santolomazza, via Giambattista 
Volontà 31, tal. 25.76.340. 


ricona fa all'amore, 1 loro ge¬ 
nitori ne parlano, ne leggono, 
vanno a vederlo fare In tea¬ 
tro e al cinema. 

A riprova di queeta Inter¬ 
pretazione, Boy riporta l'In¬ 
tervista con un leader degli 
studenti dove è detto che il 
movimento del giovani ameri¬ 
cani ha combattuto e combat¬ 
te simultaneamente e insepa¬ 
rabilmente la repressione po¬ 
litica, la guerra del Vietnam, 
il potere dei monopoli, l'ipo¬ 
crisia puritana, il razzismo, 
ogni sorta di repressioni na¬ 
scoste. a Mentre i mercanti 
del sesso separano un elemen¬ 
to, uno solo, da tutti gli al¬ 
tri e ne fanno un big busi¬ 
ness». Un altro episodio, in¬ 
dicativo del rifiuto dei giova¬ 
ni al « consumo del sesso »: 
un collaboratore della rivi¬ 
sta Playboy era stato invita¬ 
to a tenere una conferenza al¬ 
la università di Grimell. Quan¬ 
do ha cominciato a parlare, 
gli studenti si sono spogliati. 
Il giudice li ha condannati per 
aver «esibito quelle parti del 
corpo umano che il pudore 
istintivo, la decenza e il ri¬ 
spetto di sé impongono di na¬ 
scondere in presenza di al¬ 
tri ». L'autodifesa (Inascolta¬ 
ta, ma significativa e polemi¬ 
ca) dei giovani è stata cen¬ 
trata sul fatto che U diretto¬ 
re di Playboy guadagna mi¬ 
liardi vendendo « nudi », cioè 
esibendo al pubblico proprio 
« quelle parti del corpo uma¬ 
no che U pudore ecc. ecc. ». 

Sempre a New York, cinque 
opere teatrali contemporanea¬ 
mente in scena sono omoses¬ 
suali. In genere il livello de¬ 
gli spettacoli è di smaccata li¬ 
cenziosità. Per le strade, so¬ 
no in aumento le edicole « spe¬ 
cializzate » dove si comprano 
libri e riviste di contenuto ta¬ 
le da far apparire come la¬ 
vori per educande il materia¬ 
le venduto di nascosto a Pa¬ 
rigi. E ancora: cinematografi 
« speciali », con film per le¬ 
sbiche, per omosessuali e nu¬ 
di per tutti, si stanno molti¬ 
plicando. 

L'ossessione del nudo è ar¬ 
rivata al punto che il compo 
sitore e scrittore Ned Rorem 
ha scritto sul « New York Ti¬ 
mes » una lettera aperta al re¬ 
dattore capo della rivista 
« Esquire ». Gli era stato chie¬ 
sto — e pubblicamente vole¬ 
va esporre il suo netto rifiu¬ 
to — di posare nudo in una 
foto di un gruppo di intellet¬ 
tuali che la rivista avrebbe 
pubblicato. 

Intanto, a Parigi, 1 fi¬ 
bra! prevedono che il 50% 
delle loro vendite in autunno 
sarà rappresentato dalla let¬ 
teratura decisamente pomo¬ 
grafica (meno da quella liber¬ 
tino-erotica con dignità lette¬ 
raria). Gli editori la prepa¬ 
rano affannosamente, contan¬ 
do anche sul fatto che le au¬ 
torità sembrano disposte a 
chiudere un occhio con la spe¬ 
ranza di veder tramontare la 
moda, per eccesso. Il minimo 
di vendite sicure per questo 
tipo di pubblicazioni è di 
20.000 copie. Ma libri come 
« Emmanuelle » e l’a Anti-vier- 
ge » (scritti dalla moglie di 
un alto funzionario dell UNE¬ 
SCO) hanno già superato le 
150.000 copie. C'è tutto un pro¬ 
gramma editoriale già pron¬ 
to, titoli compresi, per la 
prossima stagione che è ap¬ 
punto all'insegna del boom 
della pornografia. Anche gli 
album di fotografie, illustra¬ 
zioni e stampe giapponesi ven¬ 
gono esibiti con successo in 
libreria. 

In questi stessi giorni, ad 
Amburgo è stata inaugurata 
olla presenza del ministro del¬ 
la cultura « Sex-Expo », la pri¬ 
ma fiera intemazionale dell'e¬ 
rotismo, che però sembra 
avere ambizioni culturali e 
non commerciali. Resta fi fat¬ 
to che 1 due organizzatori, i 
coniugi americani Eberhard e 
Phillis Kronhausen, sino due 
psicologi divenuti ricchissimi, 
grazie a un solo libro scritto 
in comune. Si intitola « Leggi 
e pornografia », e se ne sono 
vendute un milione di copie 
negli Stati Uniti. 


16 guide hanno raggiunto il ghiacciaio dell'Herbetet 

RECUPERATI A NOTTE I CORPI 
DEI DUE ROCCIATORI ROMANI 


I corpi del due giovani al¬ 
pinisti romani precipitati per 
oltre trecento metri sul ghiac¬ 
ciaio dell’Herbetet, nel mas- 
aìccio del Gran Paradiso, so¬ 
no stati recuperati ieri notte 
da due squadre di soccorso 
e trasportati quindi a vaile. 

Umberto Gettoni, di 28 an¬ 
ni, figlio daU’ax-miblstro Leo¬ 
ne Gettoni h fl auo compagno 
di corda Meroo Poaaati da 25 
anni, che ai ora appena laurea¬ 
to in i n gegne ri a atottroatoa, 
hanno paw-> M vMa mor oo èodl 


scotìo mentre erano intenti 
a discendere la vetta Herbetet. 

Sul luogo della sciagura si 
sono dirette, ieri verso mez¬ 
zogiorno, due squadre di soc¬ 
corso, composte da otto guide 
ciascuna, e attrezzate dei ne¬ 
cessario per rimuovere e tra¬ 
sportare i due oorpi. In un 
primo momento ri era pan- 
aato di recuperare le aalme 
oon un elicottero del cen tr o 
di soccorso Linata, ma si 
è dovuto poi rinunciare a quo¬ 
te pessima ooo- 


dirioni meteoroh riche della zo¬ 
na. Le squadre di soccorso, do¬ 
po aver sostato alcuni minu¬ 
ti a) rifugio Leonessa hanno 
raggiunto il ghiacciaio e, ri¬ 
composti l due giovani e mar¬ 
toriati corpi, sono ripartita ver¬ 
so la valla 

La tragica fine dri due gio¬ 
vani ha colpito in partlooiar* 
1 mondo universitario della 
capitala perchè M Gattoni, ap¬ 
pressato studioso di firioa a 
ricerca to re presso l'istituto 
stato uno dal di¬ 


rigenti dei Goliardi autonomi 
e aveva partecipato con costan¬ 
te e generosa attività a tutte 
le trascorse lotte del movi¬ 
mento studentesco. 

Il preridente della Repub¬ 
blica Saragat ha inviato un 
telegramma di cordoglio allo 
on. Cationi — che fu mini¬ 
stro dot Lavori Pubblici nel 
primo Gabinetto De Gaapori 
— e alla vedova Fausta Ferro 
Lussi. A Leone Gattoni e al 
suol familiari giungano le oca- 
dogUwoflo dri nostro giornale. 


Tempo di austerità per blasonati e miliardari in vacanza 

Dopo l'affare hashish 
fanno party casalinghi 
sulla Costa Smeraldo 

Mollate al suo (tostimi Perirò il texano • Difeci rinviati a giudizio - Nella 
discoteca psichedelica cenerentole dorate misuravano le pantofole alla 
droga - « Sparite le scimmie restano elefanti e serpenti » 


Dalla irittra redazioae 

CAGLIARI. 23 
Fossato il primo momento 
di indignazione, sfumata la 
ondata di furore collettivo 
contro gli spacciatori di dro¬ 
ga, i sudditi altolocati di Por¬ 
to Cervo tornano sui loro pas¬ 
si. Cercano di gettare la pol¬ 
verina dorata sugli affari po¬ 
co puliti di Pedro il texano e 
della sua corte. Tutti m que¬ 
sto momento appaiono impe¬ 
gnati a rimettere a posto la 
maschera di * perbenismo » 
della Costa Smeraldo. Oggi 
un nome altisonante è venuto 


Dalla mostra redazione 

CAGLIARI, 23 

La Corte d’assise di Caglia¬ 
ri, riunita a Oristano, sarà 
impegnata lunedi p v. in un 
processo promosso per « diret¬ 
tissima » contro il compagno 
Giuseppe Podda, direttore re¬ 
sponsabile del periodico co¬ 
munista Rinascita Sarda. Il 
reato contestato è di vilipen¬ 
dio al governo e alle forze 
armate, per avere l’editoria¬ 
le non firmato di Rinascita 
Sarda criticato i fatti luttuo¬ 
si della primavera scorsa, 
quando ad Avola, a Battipa¬ 
glia e in Sardegna, in piti di 
una occasione, lavoratori e 
cittadina hanno dovuto paga¬ 
re, talvolta col prezzo della 
vita, una giusta e democrati¬ 
ca protesta. 

Il grave atto di repressio¬ 
ne promosso dalla questura 
di Cagliari contro il compa- 
gno Podda. per la sua natu¬ 
ra e per le stesse modalità 
(autorizzazione a procedere 
concessa dal ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia), ha sollevato 
la protesta e la preoccupata 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica democratica. Si guar¬ 
da al processo del 25 agosto 
come al primo di una lunga 
seria di atti giudiziari che 
chiameranno sul banco degli 
imputati, nel prossimo autun¬ 
no, centinaia di operai e stu¬ 
denti, rinviati a giudirio in 
occasione di ogni scadenza 
delle recenti lotte ohe hanno 
soosso l’Isola. 

Un altro processo è già sta¬ 
to fissato in Corte d’Assise 
per l’il dicembre a carico di 
16 studenti responsabili di 
aver solidarizzato, partecipan¬ 
do ad una assemblea comu¬ 
ne, oon gtd operai licenziati 
dril'Hotel Mediterraneo, e per¬ 
ciò rinviati « giudizio «per 
occupazione di edificio pri¬ 
vato». 


alla ribalta. Si tratta di un 
oriundo polacco, René Pod- 
belsky, proprietario dello sta¬ 
bile dove Peter Kent aveva si¬ 
stemato la « tana della dro¬ 
ga»: sì è fatto avanti per de¬ 
cretare lo sfratto al texano. 
Intanto il Procuratore della 
Repubblica di Tempio Paura¬ 
nio trasmette domani al Giu¬ 
dice Istruttore gli atti relativi 
all'operazione antidroga per 
dare così muto all'istruttoria 
formale a carico delle dieci 
persone attualmente detenute 
nelle carceri giudiziarie di 
Tempio. 

La brutta avventura sembra 


A due degli imputati — il 
dirigente della FGCI compa¬ 
gno Luigi Cogogi e lo studente 
Pasqualino Cherchi — viene 
attribuito il reato dà « incita¬ 
mento alla diserzione di mi¬ 
litari in servizio », in quanto 
avevano discusso anche oon 
gli agenti di polizia i proble¬ 
mi dei lavoratori. 

A questi due processi si af¬ 
fiancheranno nei prossimi me¬ 
si altri procedimenti giudizia¬ 
ri per gli operai della SATAB 
(174 solo a Cagliari, oltre quel¬ 
li di Nuoro, Oristano e Olbia), 
le operaie della ARCOCO e 
deU'EUegantia (avevano occu¬ 
pato le fabbriche in difesa del 
salario e del posto di lavoro) 
e per centinaia di studenti, 
contadini, pastori, operai di 
Sassari, Nuoro, Cagliari e nu¬ 
merosi centri delle zone in¬ 
terne. 

Numerosi attestati di soli¬ 
darietà giungono al partito 
e alla redazione di Rinascita 
Sarda. L’opinione democrati¬ 
ca ravvisa giustamente nel rin¬ 
goio episodio di incriminazio¬ 
ne e osi processo di lunedi 
25, un grave attentato alla li¬ 
bertà di giudizio e di espres¬ 
sione, che riguarda e coinvol¬ 
ge chiunque a questa libertà 
tiene. Un processo politico, 
quindi, con preoccupanti im- 
piicariani sociali. 

Ordini del giorno di solidarie¬ 
tà con il compagno Podda — 
che sarà difeso dagli avvocati 
Gorario Pinna e Francesco Ma¬ 
cia — sono stati votati dall'Asso¬ 
ciazione della stampa sarda (che 
chiedo ambe la modifica del¬ 
l'attuale codice penale eredita¬ 
to dal fascismo). Una lettera è 
stata inviata anche dal commis¬ 
sario straordinario deU'ordine 
dei giornalisti della Sardegna, 
Ignazio De Magistria, 


finita. Im Costa Smeraldo 
t-uol tornare ad essere quella 
descritta dalle agenzie turisti¬ 
che di mezzo mondo: l'isola 
del silenzio, degli amori di¬ 
screti a contatto con la natu¬ 
ra. la dolce vita, qui — si in¬ 
siste — è una invenzione dei 
* contestatori ». Manager in¬ 
ternazionali. padroni di impe¬ 
ri industriali, blasonati deca¬ 
duti o meno se ne stanno buo¬ 
ni e tranquilli: la vita estua 
si svolge senza pericoli né 
scandali. Qualche ballo ma¬ 
scherato, una regata velica, lo 
sci acquatico, la partita di 
bridge. Non ci si scambia st¬ 
ringhe di cocaina, ma coppe, 
medaglie e sorrisi. Una va¬ 
canza all’acqua di rose, ut- 
somma, non alla droga. 

Pedro il texano è ricordo di 
ieri. Il suo • zoo » è stato 
chiuso. Parliamo d'altro. Co¬ 
sa è possibile escogitare, per 
esempio, per non morire di 
noia? Forse una escursione 
ad Orgosolo, un pellegrinag¬ 
gio tra le montagne barbari- 
cine in cui operano gli ultimi 
banditi. Però, non bisognereb¬ 
be mandare in avanscoperta 
Arndt Krupp: con i suoi abbi¬ 
gliamenti eccentrici da pira¬ 
ta o da maraja, potrebbe da¬ 
re troppo all'occhio e finire 
magari sequestrato in una 
grotta. Il rilancio della Costa 
Smeraldo come paradiso natu¬ 
rale, senza allucinogeni né 
musiche psichedeliche, è anne- 
na agli inizi La stona del 
« mini-racket-droga » (così la 
chiamano adesso, tanto per 
minimizzare) deve essere su¬ 
bito archiviata. 

Gli esperti di relazioni uma¬ 
ne, dopo aver piaudito alla 
irruzione della polizia e del¬ 
la guardia di finanza nel 
night club, hanno ricevuto iin¬ 
carico di parare il colpo in¬ 
ventando nuovi slogan. Il pre¬ 
stigio della Costa deve esse¬ 
re salvato, ad ogni costo. Il 
dottor Carlo Baldi, capo uffi¬ 
cio stampa del Consorzio Sme¬ 
raldo, ha dal suo canto indi¬ 
rizzato una lettera al Quoti¬ 
diano sassarese, dichiarando¬ 
si indignato per certe frasi 
che gli sono state attribuite a 
proposito delle iniziative del 
tempo lìbero nel « paradiso » 
di Karim. 

« Tutta la Costa è uno zoo. 
Se fai sparire le scimmie (al¬ 
lusione a chi prende la dra¬ 
ga, n.d.r,) restano elefanti # 
serpenti a mantenere vivo lo 
interesse ». 

Questa la battuta del porta¬ 
voce dell’Ago Khan pubbli¬ 
cata da La Nuova Sardegna 
Il dottor Baldi smentisce ca- 
tegoricamente, ma l'inviato 
dei giornale a sua volta con¬ 
ferma, chiamando in causa 
fior di testimoni. 

Comunque nella battuta c'è 
molto di vero: la » scimmia- 
star » (ovvero Pedro il texa¬ 
no/ è finita in guardina, as - 
sieme ad altre s cimmte di 
nessun valore. La fauna pre¬ 
giata della Costa è sempre in 
libertà. 

A far le spese del « tratti- 
co della droga » sono, in de¬ 
finitiva, poveri diavoli: ragaz¬ 
zi e ragazze giunti da ogni 
parte del mondo per prestare, 
negli alberghi, nelle ville a 
net locali della baia, servizio 
come camerieri, banconisti, 
guardarobieri, commessi, in¬ 
dossatrici, ballerine. 

Quinco Arrigoni — un gio¬ 
vane poco più che ventenne 
padrone della licenza del 
night sotto accusa — era con¬ 
vinto di aver trovato la chia¬ 
ve dei successo. La scalata al¬ 
l'ambiente della high lue 
gli sembrava prossima alla 
retta, tanto più che l acera 
iniziata con un biglietto da 
visita di una certa impuri fil¬ 
za, essendo figlio di un idolo 
del calcio degli anni 40. Ha 
preso un tonfo, poverino, a 
nessuno ora ha il coraggio di 
aiutarlo ad uscire dall'imbro¬ 
glio. Sino alla notte dello scan¬ 
dalo gli altolocati della Costa 
Smeraldo non mancavano di 
fare almeno uni capatina al 
night del texano o nella sua 
ben fornita boutique. Qui si 
vendevano oggetti sardi (ma¬ 
gari acquistati per pochi sol¬ 
di dagli artigiani di Ittiri a 
Castelsardo) a prezzi da ca¬ 
pogiro. E c’era, soprattutto, 
un vasto assortimento dì pre¬ 
ziose pantofole orientali, con 
doppio fondo all’hashish. Ai 
clienti bene, desideros i di 
mantere l'incognito, era con¬ 
sentito di accomodarsi nella 
discoteca, pei misurare le 
pantofole senza essere visti 
con accompagnamento di mu¬ 
siche appropriate e l'accor¬ 
ta regìa di un inglese. Ades¬ 
so tutto è considerato acqua 
passata. 

Restano però alcune prove 
compromettenti: un chilo di 
hashish rinvenuto negli an¬ 
fratti rocciosi; i contenitori e 
le siringhe trovati nei riposti¬ 
gli del locale notturno; altri 
tipi di stupefacenti. Passi per 
l'hashish, definito * droga per 
poveri »: una sigaretta costa 
appena 10 mila lire! Ma con¬ 
tenitori e siringhe stanno a 
dimostrare che, da Pedro’s e 
forse anche altrove, vigeva 
una costosa usanza: quella di 
iniettarsi nelle vene morfina 
o cocaina. Non i droga da 
niente: si può avere per lo 
mila lire al milligrammo Non 
è certo per i giovani play¬ 
boy miserabili o le donnina 
squattrinate che vagavano, 
l’altra notte, come allucinati 
tra le mura del commissaria¬ 
to di Porto Cervo. 

9- P* 
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pag. 9 / le nostre inchieste 


Risorge TIRA, l’esercito clandestino dei repubblicani irlandesi 



Edilizia di classe e fame di case 


«Il mal del cemento» 

Ci scrive un lettore da Torre Annunziata - Una stanza e cinque figli: non è un caso limite - Come 
è stata sabotata la legge 167 - Nei cassetti ministeriali le proposte di modifica 
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Edil.popolare 


Edil. privata 


Lo hanno chiamato « mal 
del cemento »: nè è affetta 
tutta l’Italia. Boschi, verde, 
spazi destinati a scuole, asi- i 
li, piscine vengono invasi 
dalle case: dai « casermo- | 
ni * dei quartieri dormito¬ 
rio e dalle ville di lusso. 
L’ultima notizia in propo¬ 
sito è che due ispettori dei 
Lavori Pubblici stanno svol¬ 
gendo un indagine in Li¬ 
guria per controllare la 
« legalità » di almeno quat¬ 
tromila vani molti dei qua¬ 
li sarebbero abusivi. Nè 
vale la pena di citare altri 
casi, tanto la situazione è 
nota. La conclusione, appa¬ 
rentemente, dovrebbe esse¬ 
re questa: niente verde, po¬ 
chi servizi, ma almeno a 
case stiamo bene. Nient’af- 
fatto. 

Abbiamo sotto gli occhi 
una lettera. Ci scrive, alle¬ 
gando una foto della pro¬ 
pria abitazione, il signor 
Andrea Torzillo (Torre An¬ 
nunziata, traversa Maz/im 
13), Vive, con cinque tigli 
e la moglie in un’unica 
stanza. Da venticinque an¬ 
ni versa contributi al fon¬ 
do case per i lavoratori, 
ma pur avendo fatto do¬ 
manda non è mai riuscito 
ad ottenere una casa. Pu¬ 
re — scrive — persino lo 
ufficiale sanitario del Co¬ 
mune ha dichiarato antigie¬ 
nica la stanza dove abito. 

« Purtroppo — conclude il 
signor Torzillo — io e co¬ 
loro che si trovano nelle 
mie stesse condizioni siamo 
destinati a soccombere in 
una società che sì preoc¬ 
cupa di inserire nella Co¬ 
stituzione tante belle cose 
evitandone poi la pratica 
attuazione. 

Il signor Torzillo non de¬ 
nuncia davvero un « caso- 
limite ». Il « mal del ce¬ 
mento », infatti, ha per¬ 
messo enormi guadagni agli 
speculatori dell’edilizia, ma 
non ha risolto il problema 
della casa. Anzi, per certi 
aspetti, lo ha reso più in¬ 
tricato e drammatico. A Ro¬ 
ma quindicimila famiglie 
vivono ancora nelle cento 
borgate fatte di baracche e 
delle cosi dette « abitazio¬ 
ni improprie »; a Palermo 
cinquemila famiglie abita¬ 
no case senza acqua, luce 
e gabinetti; a Messina e 
ad Avezzano c'è gente che 
ahita ancora nei baracca- 
menti costruiti dopo i ter- 
remoti dell'inizio del seco¬ 
lo; a Torino, ia città della 
FIAT — e forse proprio 

S sr questo — vecchie sof- 
tte, mansarde, «cantinati, 
«mio stati divisi con fogli 
di cartone in tre o quattri! 


fette e ceduti a ventimila 
lire al mese per ogni fetta. 

Ecco dunque gli effetti 
del « mal del cemento ». 

Ha ragione il signor Tor- 
zillo: nella Costituzione ci 
sono tante belle cose che 
poi restano lettera morta. 
Come è accaduto per molti 
di quei provvedimenti che, 
in teoria, avrebbero dovuto 
tagliare le unghie alla spe¬ 
culazione edilizia ma che 
sono rimasti sulla carta. 
Come è accaduto, ad esem¬ 
pio, alla famosa legge 167, 
adottata nel 1962, la quale 
avrebbe dovuto rappresen¬ 
tare per i comuni uno stru¬ 
mento capace di intervenire 
sul mercato delle aree, age¬ 
volare le iniziative dell’edi¬ 
lizia popolare, permettere 
agli enti locali di costituir¬ 
si un patrimonio di terreni 
e consentire un’armonica 
pianificazione delle città. Il 
che avrebbe significato non 
solo case accessibili ai la¬ 
voratori, ma verde, servizi, 
scuole, lotta alla specula¬ 
zione edilizia. 

Che cosa è accaduto, in¬ 
vece? Molti Comuni m so¬ 
no dati da fare, decine di 
migliaia di ettari di aree 
sono stati vincolati, ma ne 
sono stati utilizzati poco 
più di tremila. Per l’espro¬ 
prio dei terreni occorrereb¬ 
bero 422 miliardi; altri 548 
miliardi dovrebbero essere 
impegnati per le opere di 
urbanizzazione: in tutto 970 
miliardi. In che condizioni 
finanziarie siano i Comuni 
è noto: migliaia di miliardi 
di deficit. Necessita un in¬ 
tervento del governo. C’è 
stato, ma è assolutamente 
esiguo. Ecco quindi un pri¬ 
mo nodo. Ma non è il solo. 

Anche laddove il proble¬ 
ma finanziario è stato ini¬ 
zialmente risolto, come a 
Roma, non si è cavato un 
ragno dal buco. Nel 1964 
furono vincolati nella capi¬ 
tale circa 5.000 ettari di 
aree edificabilc Secondo gli 
impegni entro il biennio 


’65-’66 avrebbero dovuto es¬ 
sere utilizzati più di mille 
ettari (in pratica quartieri 
moderni per 200.000 abitan¬ 
ti). Finora si è agito solo 
su terreni già di proprietà 
comunale, conducendo a 
termino, su terreno priva¬ 
to, solo l'esproprio di una 
trentina di ettari nella zo¬ 
na Casilina. 

I ritardi, certamente, so¬ 
no riconducibili anche al¬ 
le contraddizioni esistenti 
all’interno della Giunta di 
centrosinistra e al preva¬ 
lere, all’interno di essa, 
delle forze moderate. Ma 
dal groviglio dei problemi 
romani è venuto chiara¬ 
mente alla luce che l’insie¬ 
me delle norme che riguar¬ 
dano le procedure d’espro- 
prio lascia varchi enormi 
agli interessi della specu¬ 
lazione. E’ stato calcolato 
che a Roma, la rapida at¬ 
tuazione dei piani della 
1(57 avrebbe comportato per 
la rendita fondiaria una 
perdita secca di 1.500 mi¬ 
liardi. Questo solo dato, ci 
sembra, dà l'idea delle 
pressioni esercitate sul 
Campidoglio e sulla buro¬ 
crazia da cui dipende, nei 
Comuni e nello Stato (pre¬ 
fetture, ministeri), la rea¬ 
lizzazione dei piani. 

In questo quadro snelli¬ 
re le procedure significa 
aver più armi per contra¬ 
stare, se non battere, il sa¬ 
botaggio attuato dalia de¬ 
stra. Sono state infatti pro¬ 
poste delle modifiche che 
miravano a ridurre i ricor¬ 
si, a sveltire l’iter dello 
esproprio e i tempi di va¬ 
lutazione dei prezzi. Fra 
l'altro è stato chiesto di fis¬ 
sare un termine di tempo 
preciso agli uffici erariali 
per le stime dei terreni, e 
di dare ai comuni poteri 
più ampi con la possibilità 
di espropriare interamente 
tutti i terreni vincolati. Ma 
queste proposte sono rima¬ 
ste nei cassetti ministe¬ 
riali 


Ecco perchè il « mal d-.-l 
| cemento » (che significa 
j speculazione edilizia) non 
trova limiti, mentre l’edili¬ 
zia popolare c la pianifica¬ 
zione comunale vanno a ri¬ 
lento. Il varco attraverso il 
quale passa la speculazione 
è la mancanza di una legi¬ 
slazione urbanistica efficace. 
La * legge-ponte » non ha 
fornito alcun argine. Ecco 
il dato: 458 comuni con po¬ 
polazione complessiva di 
circa 10 milioni di abitanti 
sono sprovvisti di piano 
regolatore generale. Le li¬ 
cenze edilizie rilasciate in 
questi Comuni dal 1 settem¬ 
bre del 1967 al 31 agosto 
1968 sono quasi due milio¬ 
ni e rappresentano il 280 
ed il 240 per cento dei va¬ 
ni autorizzati nei due anni 
precedenti. In alcuni casi — 
lo ha rivelato il ministro 
Natali — è stata autorizza¬ 
ta la costruzione di un nu¬ 
mero dei vani superiore al 
numero degli abitanti dei 
Comuni stessi. Contempora¬ 
neamente la gente vive an¬ 
cora nelle baracche. La con¬ 
traddizione più stridente 
non potrebbe essere. Ma è 
la logge della rendita e del 
profitto che prevale. Oc¬ 
corre pertanto uscire da 
questa spirale. Non con le 
parole ma con i fatti. E i 
fatti possono essere, intan¬ 
to: finanziamenti alla 167, 
snellimento e miglioramen¬ 
to della legge, nuova legi¬ 
slazione urbanistica che ta¬ 
gli le unghie alla rendita. 
Su tutte queste questioni, 
la presenza e la lotta dello 
masse, già manifestatesi in 
larghe forme unitarie nelle 
manifestazioni contro gli 
aumenti dei fitti, sono la 
prima garanzia di successo. 

Gianfranco Berardi 


Esplode una 
bomba nella 
sede della 
Esso ad Atene 

ATENE, 23. 

Una bomba é esplosa oggi 
negli uffici della « Esso-Papas 
Oli Co. * nel centro di Atene, 
provocando notevoli danni ma 
nessun ferito. La polizia ritie¬ 
ne che >i sia trattato di una 
bomba al plastico. E' stata que¬ 
sta la quarta esplosione d* un 
certo rilievo che ai è avuta 
Dalle ultima M era. 


NEL GHETTO CATTOLICO 
PARLO COI GUERRIGLIERI 

Un immenso accampamento di casupole e tuguri dove serpeggiano l'orrore, l'abbandono e la di¬ 
sperazione • Brutale efficienza della geometria carceraria di un gigantesco domicilio coatto - Sulla 
« zona liberata » sventola il tricolore dell'Eire - Attraverso un itinerario segreto, incontro gli ar¬ 
mati del popolo - « Gli accordi Wilson-Chichester-Clark sono un bluff. Il fascismo sta davanti a noi. 

Le barricate sono Punica protezione fra la vita e la morte » 


Dal nostro inviato 


ì 

I 

i 


BELFAST, 23 

Anche a Belfast, l'orrore, l'abbandono, la disperazione dei ghetti cattolici sono evidenti a prima vista. 
E’ un immenso accampamento di casupole e tuguri intersecato da quattro grandi nastri di scorrimento stra¬ 
dale. All'Interno di ciascun riquadro, la miseria è stata imprigionata come una condizione subalterna. Inal¬ 
terabile, al servizio di una società fondata sul privilegio e la forza bruta. Le casette sono attaccate le une 
alle altre, in lunghe file eguali: quattro metri di larghezza, una porta e una finestra a pianterreno, sei metri 
di altezza e due finestre al piano superiore; una cucina, un salottino, una o due camere da letto, i servizi nel 


cortile. Ir» totale non più di 30 
metri quadrati di superficie 
vitale. Una bottiglia di petro¬ 
lio basta ad appiccare il fuo¬ 
co e distruggerla nel giro di 
pochi minuti. 500 case sono 
andate bruciate in questo mo¬ 
do; la plebe protestante estre¬ 
mista le ha attaccate al ripa¬ 
ro dei cordoni di polizia che 
avanzavano sparando all'im¬ 
pazzata. 

In ognuna di queste umi¬ 
li dimore abita una famiglia 
intera; raramente meno di 
quattro persone, spesso sei, 
talora otto. Il superaffolla¬ 
mento è fantastico. L’insieme 
e spettrale. E' una casbah 
senza colon, senza voci, ta¬ 
gliata ad angolo retto, con la 
brutale efficienza di una geo- 
metna carceraria. I vicoli si 
allineano gli uni accanto agli 
altri, come le sbarre di tan¬ 
te celle che tengono chiusa 
una forza lavoro a basso prez¬ 
zo: manovali, aiuti domesti- 
ci, facchini. Le qualifiche pro¬ 
fessionali sono rare, in que¬ 
sto mercato di braccia che 
deve soddisfare entro una gab¬ 
bia sociale rimasta inaltera¬ 
ta dall’ ’KOO ì bisogni piu bas¬ 
si di una avanzata struttura 
industriale. E' un grande gi¬ 
gantesco domicilio coatto. 50 
numeri civici da un lato e 
50 dall'altro per ogni strada, 
tsi stolta l'angolo e si rico- 
nnnua. E’ una t oltre di < a- 
tapeerhie e di poveita che 
si estende a perdita di oc¬ 
chio. 

La Falls Road è una delle 
arterie principali che l’attra- 
veisano E’ qui che vi e sta¬ 
to l'assalto piu duio, le distru¬ 
zioni piu atroci. Adesso, tutti 
i vicoli che vi sfociano sono 
sbarrati; autobus rovesciati, 
lamiere, lastre di pietra, im¬ 
palcature di ferro: tutto quel¬ 
lo che un popolo disperato 
ha potuto trovare per frappor¬ 
re un muro di fortuna fra sè 
e il terrore. Uno degli sbar¬ 
ramenti e piu alto degli al¬ 
tri. costruito con mano esper¬ 
ta. ruui di slogans che an¬ 
nunciano la u zona liberata », 
chiedono il diritto di auto¬ 
determinazione per il popolo 
irlandese, denunciano la tep¬ 
paglia fascista e gli « Specials 
B » « assassini come le SS ». 

Entro nel varco strettissi¬ 
mo fra la barricata e il fian¬ 
co di una casa II vicolo è 
ingombro di relitti, è stato 
in parte dissclciato; le altre 
viuzze che vi si immettono 
lateralmente sono anche es¬ 
se barricate. Ad ogni sbarra¬ 
mento vi sono uomini del 
servizio di sorveglianza. I piu 
anziani attendono in silenzio 
e fanno il torno di sentinel¬ 
le, a cui partecipano tutti gli 
uomini disponibili del quar¬ 
tiere. I bambini servono da 
staffette, dirigono il traffico 
che incredibilmente riesce a 
circolare ancora negli intrichi 
dei budelli chiusi e serrati. 
In uno di questi budelli è la 
sede dell;» stazione radio # Bel¬ 
fast libeia ». trasmette tutto 
il giorno su 230 metri. 


sto dagli inglesi nel 1920. Non 
si presenta alle elezioni e 
non ha ancun seggio al parla¬ 
mento locale; ma il sostegno 
che raccoglie nei quartieri 
cattolici è vastissimo. 

James dice: « L’IRA non 
opera solo sui piano della 
guerriglia; negli ultimi anni 
ci siamo impegnati sul terre¬ 
no sociale. Siamo per 1 uni¬ 
tà dei lavoratori cattolici e 
protestanti. Abbiamo dato tut¬ 
to il nostro appoggio alla cam¬ 
pagna per i diritti civili; il 
successo di questa, dal *63 in 
poi, spiega la reazione spaven¬ 
tosa di oggi. L'aggressione è 
intesa a spezzare il signifi¬ 
cativo progresso politico del 
movimento per i diritti civili. 

« Le classi dominanti hanno 
potuto sferrare il loro attac¬ 
co perchè ci hanno colti di 
sorpresa. Non ci aspettava¬ 
mo l’aggressione degli estre- 
misti. Non eravamo ancora 
pronti a rispondere all’onda¬ 
ta di violenze scatenata con¬ 
tro di noi. I morti e le ca¬ 
se distrutte sono tutti dalla 
parte cattolica. Noi non ab¬ 
biamo inai usato le armi per 
attaccare; e stata la gente stes¬ 
sa. disperata, a venircele a 
chiedere all'ultimo momento, 
quando c’era il timore che 
tutto il quartiere venisse da¬ 
to alle fiamme. Abbiamo sem¬ 
plicemente risposto ad una 
richiesta popolare. Abbiamo 
quindi scambiato il fuoco so¬ 
lo e unicamente per autodife¬ 
sa con le poche armi a di¬ 
sposizione Non avevamo più 
di una ventina di armi legge¬ 
re tra pistole e fucili; e po¬ 
che munizioni. Ancora oggi 
il nostro obbiettivo è quello 
della autodifesa. Non voglia¬ 
mo attaccare nessuno. Sappia¬ 
mo, dall’altro lato, quello che 
succederà. Siamo in una con¬ 
dizione disperata, tale da non 
poterci porre il problema del 
futuro. Il regime unionista è 
prigioniero dei suoi estremi¬ 
sti I/)ndra è debole. L’Inghil¬ 
terra non ha mai saputo con¬ 
cedere niente, in 50 anni, ai 
diritti e alle richieste della 
popolazione irlandese. La po¬ 
litica di riforme, attualmen¬ 
te in atto, è la più debole 
possibile. Tutti gli accordi fra 
Wilson e Chichester Clark so¬ 
no un gigantesco bluff. Per 
conservare U potere il regi¬ 
me locale ha favorito e spin¬ 
to la reazione, riuscendo a 
tenere il popolino protestan¬ 
te entro lo steccato del fana¬ 
tismo e cercando poi di inti¬ 
midire 1 cattolici. Dopo che 
la polizia e gli « Specials B » 
erano stati sconfitti dalla gen¬ 
te di Bogside e Londonder- 
ry essi hanno voluto prendere 
una rivincita e cosi hanno 


scatenato la bestiale repres¬ 
sione della polizia a Befast. 
E’ una rinnovata offensiva per 
dividere il popolo. Il fasci, 
smo sta davanti a noi arma¬ 
to dell’arma più terribile: il 
fanatismo religioso, che ser¬ 
ve a dividere i lavoratori pro¬ 
testanti da quelli cattolici ». 

John aggiunge: « Non pos¬ 
siamo rallentare la vigilanza. 
I# barricate sono, per la no¬ 
stra gente, l’unico parapet¬ 
to tra la vita e la morte; 
sono la nostra solenne prote¬ 
zione. Quello che ci sta di 
fronte è lo spaventoso svi¬ 
luppo. sotto veste di legalità, 
di un movimento fascista ali¬ 
mentato dalla teppaglia fa¬ 


natica degli estremisti prote¬ 
stanti. La politica di repres¬ 
sione su larga scala fu già 
messa in atto nellUlster nel 
1920 al tempo della « spar¬ 
tizione », nel 1933 durante la 
crisi economica e ora si ri¬ 
presenta Ingigantita. Ci sono 
troppe armi in giro perchè 
possiamo accettare la promes¬ 
sa di controllo sugli « Spe¬ 
cials B »: il disarmo non può 
essere effettivo fino a che 
non viene liquidata questa for¬ 
za antipopolare che ha armi 
in quantità e ampio modo di 
usarle quando gli fa comodo ». 

Antonio Bronda 


Secondo il cardinale Danielou 

Dentro la Chiesa 
non può esserci 

lotta di classe 

Il mensile cattolico Famiglia mesa pubblicherà, noi suo 
prossimo numero, una intervista al cardinale francese Ji.tn 
Danielou. il quale, prendendo le mosse dal prossimo -Sinodo 
d« tesemi, afferma die. dopo il Concilio, la situazione della 
ch'osa « si è fatta assai confusa». «Alcuni — scrive il por¬ 
porato — tendono a sostenere che il Concilio ha costituito 
una vera e propria rivoluzione nella concezione stessa della 
Chiesa, tale cioè da minarne alla base la struttura gerar¬ 
chica... Il Vaticano II non è stato affatto una rivoluzione, 
bensì il prolungamento e lo sviluppo del Vaticano I... forse, 
qualcuno si attendeva dal Concilio una sovversione totilr 
dell’istituzione ecclesiale quale era esistita in passato Ma 
tale sovversione non è affatto nello spirito del Concilio». 

Parlando dei fermenti che animano i fenomeni di conte 
stazione all’interno della chiesa. Danielou si è detto convinto 
« dell'esistenza di una massiccia offensiva in atto per stru¬ 
mentalizzare il fatto religioso e screditare in maniera diso¬ 
nesta l’autorità del Papa e dei Vescovi », Egli ha poi affer¬ 
mato che è « disdioevole vedere certi vescovi prestare la 
loro voce alla contestazione e alla stampa contestatrice », 
con chiara allusione al cardinale Suenens e ad altri espo¬ 
nenti delle correnti progressiste. Secondo il cardinale gesuita, 
si assiste ad una < preoccupante politicizzazione dei movimenti 
contestatori, ad una degradazione degli attributi spirituali 
della Chiesa (culto divino, vita interiore e sacramentale) e 
ad una accentuazione pressoché esclusiva di alcuni aspetti 
politico sociali che non sono essenziali al Cristianesimo ». 

Accennando allTsolotto fiorentino, egli afferma che < s) 
è approdati ad un umanesimo socialista che non pud inte¬ 
ressare minimamente chi pensa al fatto religioso come ad 
un rapporto tra la propria coscienza e il Dio che salva ». 

« Oggi — aggiunge il porporato — se si va veramente al 
fonilo di ogni contestazione, vi troviamo l’ambiziooe di por¬ 
tare la lotta di classe nella Chiesa, capovolgendo il valore 
dei rapporti gerarchici e mettendo l’accento sulla base an¬ 
ziché sul vertice dell'organizzazione ecclesiale: ebbene, que¬ 
sta è una specie di marxismo applicato alla religione». 


Gravissimo episodio in una caserma di Bari 


Altrove sventola il tricolore 
Irlandese Parlo con la gen- 
tP. Raccontano tutti la stes¬ 
sa storia. « Sono venuti all'im¬ 
provviso di notte, sparando a 
casaccio. Hanno ammazzato 
persone che stavano chiuse 
nelle loro f ase. La polizia si 
è tirata dietro le squadracce 
degli estremisti ». Tutti met¬ 
tono in seconda linea la que¬ 
stione religiosa: « Hanno attac¬ 
cato la fHivera gente per ter¬ 
rorizzarla e farla stare zit¬ 
ta ». All’inizio, i cattolici non 
erano preparati; In questi die¬ 
ci giorni si sono dati da fa¬ 
re, senza risparmio. Adesso 
aspettano, e sanno di poter 
contare solo su se stessi, sul¬ 
la loro forza di resistenza. 
L'organizzazione è notevole, 
diretta con serietà, con stile e 
autodisciplina popolare. E' un 
governo autonomo nel ventre 
di una grande città Indu¬ 
striale 

Da uno dt questi vicoli .con 
un percorso segreto e con un 
elaborato sistema di precau¬ 
zioni e controlli, sono stato 
condotto altrove, fuori città, 
a incontrare due dirigenti lo¬ 
cali dell’IRA, l’organizzazione 
che si autodefinisce « Eserci¬ 
to repubblicano irlandese ». 
L’IRA si è messo a disposi¬ 
zione della lotta popolare, sor¬ 
retto dalla stima e gratitudi¬ 
ne della povera genete. Le 
squadre di difesa dell’IRA, 
sono composte da ricercati, 
e operano nella più stretta 
clandestinità. 

Per l’intervista con 1 due 
esponenti dell’organizzazione 
clandestina, ci accordiamo sul¬ 
l’uso di due pseudonomi: 11 
più anziano è James Simes; 
il suo più giovane e aitante 
collaboratore è John Stevens. 
L’IRA è l'organizzazione pa¬ 
ramilitare del partito repub¬ 
blicano irlandese. Il partito 
ha una base popolare molto 
forte a Belfast. Non riconosce 
l’atto della spartlslone lmpo- 


Gli ufficiali impongono: 
«Qui non farete politica» 

Prima avevano « arrestato » tre giovani comunisti che distribuivano vo¬ 
lantini ai soldati in libera uscita, poi hanno tenuto « rapporto » - Un'in¬ 
terrogazione dei PCI al Ministero della Difesa 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 23 

Un grave episodio, è avve¬ 
nuto a Bar; negli scorsi gior¬ 
ni. Dmanz.i alla caserma do¬ 
ve ha sede il C’AR (centro 
addestramento reclute), un 
gruppo di giovani comunisti 
— nel quadro di alcune ini¬ 
ziative politiche della FOCI — 
stava distribuendo dei volan¬ 
tini ai soldati in libera usci¬ 
ta. Il volantino assolutamen¬ 
te legale, sottolineava 1 pro¬ 
blemi della democrazia all'in- 
temo delle forze armate, del¬ 
la applicazione del dettato co¬ 
stituzionale anche nelle caser¬ 
me, del ruolo che l’esercito 
repubblicano dovrebbe «vol¬ 
gere — ma non svolge — di 
formazione civica dei giovani 
richiamati. 

Improvvisamente, «1 avvici¬ 
na al giovani un capitano che 
dopo aver letto il volantino 
pur non riscontrandovi nul¬ 
la di proibito, invitava peren¬ 
toriamente sia i giovani a non 
distribuirlo, sia 1 soldati a non 
«ocettarlo. Per evitare ti mi¬ 
nimo appiglio ad ogni provo¬ 
cazione H gruppo del giovani 
comunisti si «Dentava: aok) 
In» di loro reetarano « discu¬ 
tere oon l’ufftctato «noora per 


qualche minuto, poi se nc an¬ 
davano anch’essi. A poca di¬ 
stanza dalla caserma, però, i 
tre venivano raggiunti da una 
auto militare dalla quale bal¬ 
zavano l’ufficiale di picchetto 
della caserma e alcuni solda- 
ti armati di mitra: sotto la 
minaccia delie armi spianate, 
i giovani sono stati trascina¬ 
ti in caserma, dove in un uf¬ 
ficio del comando, sono sta¬ 
ti interrogati dal tenente co¬ 
lonnello Mario Caprlati che 
chiedeva poi l’intervento del 
carabinieri. 

Sparsasi la notìzia 11 parla¬ 
mentare comunista Giannini 
telefonava subito al comando 
chiedendo il rilascio dei tar¬ 
mati. 

Intanto arrivavano un capi¬ 
tano « un mareeoiallo del ca¬ 
rabinieri i quali, dopo due ore 
e mezzo, restituivano ai tre 
giovani i volantini sequestrati 
e li rimettevano in libertà, 
non senza aver prima fatto 
prender loro le generalità. 

Mai per certa varai, la par¬ 
te più grave di queeta storta 
inizia il giorno dopo l’tncideo- 
te, quando — «u mfariativa dal 
comando <tt CAR — tutta 
gkt ufficiati e 1 «ottuMetatt 
•odo «tata o fu mocH sa oeeer- 


ma. Le reclute sono shi'o di¬ 
vise in plotoni e i vari co¬ 
mandanti hanno tenuto dei 
veri e propri comizi di « in¬ 
dottrinamento ». Hanno defi¬ 
nito i giovani distributori del 
volantino « teppisti e provoca¬ 
tori che girano con la pistola 
in tasca », « gente che vuole 
assaltare le caserme », a sov¬ 
versivi perchè non hanno vo¬ 
glia di far niente ». Gli ufficia¬ 
li M sono dilungati in una se¬ 
rie di avvertimenti e minacce, 
affermando che fi militare 
non deve far politica e invitan¬ 
do i soldati a prendere il nu¬ 
mero di targa delle macchi¬ 
ne sospette, a seguire per la 
strada a i sovversivi * a 
nundarU alla polizia e al ca¬ 
rabinieri- Già □ giorno prima 
alcune reclute erano state 
mandate a prendere il nume¬ 
ro di targa delle auto parcheg¬ 
giate nel pressi della caserma. 
Sono state addirittura promes¬ 
se llcense-premio (alcune già 
sarebbero state concesse) a 
chi svolga efficacemente que¬ 
sta opera di provoca «lons e 
<R deiaaione. 

D oompaoDo on. Giannini 
praesnta rà un’interrogazione 
al mOtàatTo della Difesa «u 
questo Inondihfle e vergogn o- 
•o episodio. 


Cronaca nora 

Un vero 
dott. Jekill 
in azione 
a Grenoble 

Ma era solo un foto- 
grafo che nella not¬ 
te faceva il bandito 


GRENOBLE. SS 

La drammatica conclusione 
di un tentativo di furto ha la¬ 
sciato ieri scossi e interdetti 
gài abitanti della tranquilla 
Grenoble. Durante la notte in¬ 
fatti in uno scontro a fuoco 
con la polizia, è stato ucci¬ 
so uno strano tipo di ladro 
dalla doppia vita, una specie 
di dottor Jekill che contrap¬ 
poneva all’irreprensibile vita 
alla luce del sole un'attività 
banditesca notturna quanto 
mai organizzata ed estesa. 

Questo wsonaggio dalla 
doppia vita si chiamava Adol- 
phe Bauer, di origine austria¬ 
ca, giunto a Grenoble al mo¬ 
mento dell’Anschluss. Di pro¬ 
fessione fotografo si era fatto 
da solo, diventando poi il tito¬ 
lare di un avviatissimo stu¬ 
dio conquistandosi una vasta 
clientela f vari riconoscimen¬ 
ti della sua abilità Fra l'al¬ 
tro era il fotografo ufficiale 
del comune di Grenoble, ed 
era stato lui a realizzare 11 
manifesto pubblicitario per le 
Olimpiadi distribuito in tut¬ 
to il mondo. Anche nella vi¬ 
ta privata era conosciuto co¬ 
me un uomo tranquillo, feli¬ 
cemente sposato e padre di 
un figlio ormai ventottenne, 
commesso in una salumeria 
di Grenoble. Ma ogni notte 
egli abbandonava i panni di 
buon borghese per indossare 
quelli preferiti di abile e de¬ 
ciso bandito e dare cosi sfo¬ 
go al suo discutibile hobby. 
Ma il fotografo non agiva da 
solo nei suoi particolari « re¬ 
portagi» » notturni; egli ave¬ 
va accuratamente addestrato il 
figlio all’arte del furto con 
scasso, insegnandogli ad ama¬ 
re il suo particolare passa¬ 
tempo. 

Così ormai da dieci anni 
padre e figlio compivano raz¬ 
zie nei negozi e negli appar¬ 
tamenti della città, non rifug¬ 
gendo neppure, talvolta, dalla 
violenza, come nel caso del¬ 
l’uccisione dà un gendarme, 
ammessa dal figlio del foto¬ 
grafo, Walter, rimasto anche 
egli ferito nello scontro con 
la polizia. L’attività clandesti¬ 
na del duetto Bauer è ter¬ 
minata nella nOAte del 22. al¬ 
lorché sorpresi mentre tenta¬ 
vano di penetrare in una sa¬ 
lumeria da un cittadino che 
ha avvertito la polizia, si so¬ 
no dati alla fuga raggiungen¬ 
do i tetti di un palazzo, dopo 
aver ferito gravemente un in¬ 
quilino che aveva cercato di 
sbarrare loro la strada E’ co¬ 
minciata allora una fitta spa¬ 
ratoria fra ladri e gendarmi, 
durata fino a che una voce 
non ha gridato: « Non spara¬ 
te piu Mio padre è morto. 
Mi arrendo ». Era la voce di 
Walter Bauer che subito do¬ 
po è sceso consegnando le ar¬ 
mi: tre pistole e una sbarra 
di sferro. Altre numerose ar¬ 
mi, Insieme a centinaia di 
chiavi, sono state trovate nel- 
l’alloggio del padre, rivelatri¬ 
ci della sua mania. 

Resta però incomprensibile 
il movente delle sue azioni 
banditesche; infatti la sua pro¬ 
fessione di fotografo gli per¬ 
metteva di vivere agiatamen¬ 
te e non è stato trovato nul¬ 
la di particolare nella sua 
vita privata. Probabilmente la 
spiegazione è da ricercarsi so¬ 
lo in qualche sua stortura psi¬ 
cologica che lo spingeva a vi¬ 
vere questa seconda rischio¬ 
sa vita. Fra l’altro egli 
aveva trasportato nella sua at¬ 
tività ladresca quella preci¬ 
sione e quella meticolosità che 
lo avevano fatto tanto apprez¬ 
zare come artigiano, e che 
probabilmente gH hanno per¬ 
messo di proseguire indistur¬ 
bato per tanti anni le. sua se¬ 
conda professione. 

Ora, con la sua morte, 1 cit¬ 
tadina di Grenoble dormiran¬ 
no forse più tranquilli ma 41 
comune dovrà darsi parecchio 
da fare per cercare un nuovo 
fotografo, altrettanto abile, che 
sia in grado di rimpiazzarlo, 
naturalment« solo nell'attività 
diurna. 


Sequestrati 
in un anno 
433.000 Kg. 
di tabacchi 


L'anno scorso i «equestri di 
tabacchi lavorati esteri hanno 
raggiunto i 433.309 kg. con un 
incremento del 29.7 per cento 
rispetto al 1907. 

Lo sottolinea la relazione sul- 
l'attività della guardia di finan¬ 
za relativa al 1908 nella quale 
si precisa che anche il numero 
delle denunce nel settore spe¬ 
cifico dei monopoli è aumen¬ 
tato del 7,8 per cento raggiun¬ 
gendo le 18.307 unità. Il raf¬ 
fronto con le medie dell'ulUmo 
quinquennio indica inoltre in¬ 
crementi dell'83.2 per cento nei 
sequestri e del 10,3 per cento 
nel numero delle denunce. 

Le operazioni di contrasto del 
contrabbando dal mare hanno 
registrato il sequestro di 17 
mezzi navali di «toni tipo, osa 
la cattura di 11 motonavi oem- 
p letamante earieh* di t «à«c—. 
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La «montagna di Roma» sempre 


più in preda alla speculazione 

Al Consiglio di Stato 
gli scempi dei Terminillo 

L'ultimo colpo: l’approvazione a tempo di record del "residence” di sette 
piani che si mangerebbe un terzo della piazza principale con grave danno 
per il paesaggio - L'opposizione degli abitanti e degli operatori economici 



menti. Ma tutta questa proce¬ 
dura è apjxtrsa regolare aulì 
organi tutori, tri compresa la 
prefettura e la Sornntcadenza. 
Sara interessante sapere quale 
giudizio ora formulerà il Consi¬ 
glio di Stalo. 

Il territorio del Comune di Rie¬ 
ti, si sa. è considerato, quasi 
Iter tradizione, riserva di caccia 
per la speculazione edilizia, e il 
caso dell’assessore d.c, ai la¬ 
vori pubblici sotto processo per 


interesse privato in atti d'ufficio 
è un episodio illuminante. Tut¬ 
tavia esiste un limite oltre il 
quale non e possibile tollerare la 
violazione delle leggi e delle 
norme. Gli operatori economici, 
insieme ai comunisti, hanno de¬ 
ciso di dire * basta ». per sal¬ 
vare, finche si è ancora in tem 
po, il Terminillo. Che poi è di 
tutti i romani. 

Elio Criscuoli 


Un imprenditore edile ieri pomeriggio a Montesacro 

Pistola in pugno per la strada 
minaccia il giovane debitore 

Poi avrebbe tentato di travolgerlo con l'auto — E' stato rintracciato poco dopo e arre¬ 
stato per minacce, tentato omicidio e porto abusivo d’arma — L’uomo nega tutto 


La facciata dell' Argentina 


La «fazione 
Mia funivia 
«fai Terminil¬ 
lo. Nell'altra 
paria dalla 
piazza da- 
vrabb* «or- 
para Il « re¬ 
sidence » di 
«atta piani. 


Ora si combatte a colpi di carta bollata, (ili o/teratorì economici del Ter¬ 
minillo hanno inoltrato un ricorso al Consiglio di Stato contro rultima licen¬ 
za di costruzione rilasciata dall?amministrazione di centrosinistra dì Rieti , 

chiedendo che venga risparmiato alla « montagna di Roma * l'ultimo scsempio. Prima la lotta 
contro la speculazione era stata condotta dalla gente di Pian dei Valli con esposti e ricorsi 
intirizzati al Comune, alla Prefettura, alla Sovrintendenza alle Belle Arti: passi che erano 
rimasti tutti senza esito e che ora impongono quest'ultimo tentativo. Il Consiglio di Stato dovrà 
pronunciarsi: dovrà dire se è giusto sacrificare sull'altare dell'interesse privato un terzo di una 
pubblica piazza, la bellezza paesistica della piu importante stazione climatica invernale del 
centro-sud. L'episodio sul qua 
le si attende una sentenza chia¬ 
rificatrice ha costituito la clas¬ 
sica goccia che fa traboccare 
il vaso: un vaso calmo di abu¬ 
si, ingiustizie, discriminazioni, 

U cui risultato, negli ultimi anni, 
è stato la progressiva distru¬ 
zione delle bellezze del Termi¬ 
nillo. Tutto questo è avvenuto 
neUe mure di un piano regola¬ 
tore non approvato, del piano 
paesistico non rispettato ed in 
regime di legge-ponte. Il grup¬ 
po consiliare comunista ha pre¬ 
sentato al Comune un ordine del 
giorno in cui si chiede final¬ 
mente la costituzione di una 
commissione comunale pariteti¬ 
ca che accerti la situazione 
esistente con tutte le violazioni 
compiute al Terminillo: ha chie¬ 
sto inoltre di sottoporre urgen¬ 
temente all’approvazione del 
Consiglio il piano paesistico re¬ 
datto dal prof. Benevolo nel¬ 
l'aprile del 1967. E' tempo, in¬ 
somma, di porre fine ad una 
condizione di completa carenza 
di ogni disciplina urbanistica, e 
di far finalmente rispettare i 
piani esistenti, coordinandoli. 

La pianificazione attualmen¬ 
te è regolata dal Piano regola¬ 
tore generale adottato fin dal 
luglio del 1967 ma non ancora 
approvato: dal Piano paesistico 
« Guidi » approvato dal mini¬ 
stero P.I. nel maggio del I960; 
dal Piano paesistico « Benevo¬ 
lo » redatto nell’aprile del 1967 
e respinto dal Comune di Rieti 
con motivazioni pretestuose e 
per chissà quali oscuri intrighi 
burocratici; dalla sistemazione 
urbanistica « Leoni > redatta 
per alcune località circonvicine 
per conto della amministrazione 
dei Beni Civici della frazione di 
Vazia: e, infine, dallo schema 
di Piano regolatore del monte 
Terminillo che porta la data 
del 1965. 

Sono tutti piani validi ed ope¬ 
ranti, ma essi si intersecano 
caoticamente fra loro in rano 
modo e spesso si contraddicono 
0 addirittura si elidono a se¬ 
conda delle spinte speculative 
prevalenti. Il risultato è quello 
di una sviluppo urbanistico al di 
fuori di ogni disciplina: quanto 
occorre, insamma, al dilaga r e 
della più sfrenata speculazione 
edilizia con un giro di miliardi. 

Gli esempi non mancano, ed i 
più clamorosi hanno come prò- 
tagonista un grossu costruttore, 
un certo Raul De Sant li, il qua¬ 
le delie essere ben sicuro delle 
alte protezioni di cui gode. 

E' a lui che si deve quel gros¬ 
so residence che si erge sulla 
destra della statale -t bis, di 
fronte al piazzale di Pian dei 
Valli. Alcuni la chiamano l'Arca 
di Soè, non per chi ci abita ma 
per la sua mole che si libra su 
potenti pilastri in cemento ar¬ 
mato. Il piano paesistico ingen¬ 
te stabilisce che in quella zona 
Mono consentiti edifici a due pia¬ 
ni con altezza massima di metri 
7,50, e che nei lotti a valle lungo 
I# strade panoramiche la coper¬ 
tura delle costruzioni non deve 
superare la quota stradale in 
modo da non alterare la pro¬ 
spettiva panoramica. Qual è in¬ 
vece il risultato? Un palazzone 
come « l'Arca di Soè » che chiu¬ 
de completamente la piazza sop¬ 
primendo del lutto la veduta sul¬ 
la vallata, A tale licenza di co¬ 
struzione, rilasciata dal Comu¬ 
ne di Rieti, la Sovnntendenza ha 
concesso il benestare, mentre in 
altri casi più innocenti è stato 
applicato il massimo rigore. Due 
pesi e due mmure, dunque? 

Il solito Raul De Santis ora ha 
messo le mani sullo stesso piaz¬ 
zale, una piazza pubblica che 
risulterà ridotta di quasi la hip- 
tà. L’operazione è stata svolta 
quasi alla chetichella ed ir. ogni 
caso presenta parecchi punti 
oscuri. Un'area pubblica vendu¬ 
to ad un privato, per interesse 
esclusivamente privato, al costo 
M 20 milioni quando il suo va¬ 
lore è decine di volte superiore. 

Una prassi nella concessione del¬ 
la licenza, nei modi e nei tempi, 
quanto meno singolare. Iniziano 
i lavori nella piazza improvviso- 
mente senza che nessuno sappia 
di che si tratti. L’it luglio 1969 
gli operatori economici fanno ri¬ 
corso al Comune diffidandolo a 
far sapere di che lavori si tratti: 

M 17 luglio viene presentata la 
domanda di licenza: il 22 luglio 
la commissione edilizia concede 
parere favorevole: il 24 luglio 
viene rilasciata la licenza di fab¬ 
bricazione: ti 25 luglio ti Comu- 
me risponde al ricorso dei pri¬ 
vati spiegando di quali lavori a 
di quale permesso di costruzione 
ai trattaste. Non occorrono com- 


Disperata corsa di una giovane madre con il figlioletto d i due anni in braccio 

BIMBO MUORE SENZA SOCCORSO 

Era caduto in una piscina di Torvaianica 
Nel pronto soccorso non c’era un medico 


Il piccino e la madre erano ospiti degli zìi al villaggio Nuova Florida - Tirato su dalla vasca gli è stata praticata la respi¬ 
razione artificiale - Poi la disperata ricerca di un medico - E' deceduto mentre l'autoambulanza correvo verso il S. Eugenio 



Statano Bill!, Il bimbo di duo anni, morto senza «occorso 



L'«Argentine» 
ha cominciato 
a riemergerà 
dalla Impalca¬ 
ture che par 
oltre due anni 
lo avevano na¬ 
scosto alia vi¬ 
sta dei roma¬ 
ni: ma se la 
facciata ester¬ 
namente appa¬ 
re pressocché 
ultimata, do¬ 
vranno passa¬ 
re ancora pa¬ 
recchi mas! 
prima che il 
teatro possa 
essere riaperto 
al pubblico. Il 
nuovo «Argen¬ 
tina» sarà do¬ 
tato delle più 
moderne at¬ 
ti ezzature co¬ 
me gli impian¬ 
ti per il con¬ 
dizionamento 
dell'aria. 


Dopo essere stati licenziati e denunciati per rappresaglia 

la Tribuaale dodici lavoratori 
della dioica di Colle Cesaraoo 


Sul banco dolili imputati sali 
ialino gnu «sii prossimo i dodu ì 
lavoratoli della duina psu Pla¬ 
tina « ('olle ('esalano », nspon- 
sabili di aver lottato e di lottare 
per miglioramenti salariali e 
contro i soprusi e l’intransigon 
za della direziono: dodici lavo¬ 
ratori, i più impegnati, che in¬ 
sieme agli altri dipendenti del 
la elituea, oltre HO fra infermie¬ 
ri. portantini e inservienti, han¬ 
no occupato la clinica nei pres¬ 
si di Tivoli, perchè costretti dal¬ 
l'atteggiamento della direzione, 
e che durante l'occupazione an¬ 
cora in corso hanno dato prova 
di grande senso di responsabili¬ 
tà e di maturità assicurando, nei 
confronti dei degenti, il normale 
andamento della clinica. 

Mesi fa erano in cono fra i 
sindacati di categoria e l'AJOP 
O'aaaociauone delle cliniche pri¬ 
vate) le trattative per la formu¬ 
lazione di un contratto naziona¬ 
le, trattative che furono sospe¬ 


se mentre inuve iniziavano c 
m concludevano positivamente 
«incile fi a ì sindacati e 1' AitiS 
da Associazione delle cliniche 
private religioso). 1 dipendenti 
del centro « Colle Cesarano » 
chioserò, come equiparazione ai 
nummi contrattuali, un aumen¬ 
to di 20 mila lire alle loro paghe, 
che non superano le 70 mila lire 
per i portantini e le 85 mila per 
gli infermieri. * 

Tutti i tentativi di ricomporre 
la vertenza, per colpa padrona 
]p, sono andati a vuoto: per di 
più, come vera e propria rap- 
persagha, ai primi di agosto, 12 
lavoratori, dopo essere stati li¬ 
cenziati, sono stati anche denun¬ 
ciati e accusati di preteatuosi e 
falsi reati, A questo punto la 
udienza. 

Non va dimenticato che nel 
frattempo tutti i dipendenti an¬ 
no stati privati delio stipendio: 
da due mesi le loro famiglie su¬ 
biscono disagi ben immaginabi¬ 


li. Come non va dimenticalo 
che gli interventi dei consiglie¬ 
ri di sinistra, dei comunisti, «li 
tutti i democratici della zona so¬ 
no stati e sono l'unico concreto 
apporto alla lotta. 11 ministero 
del lavoro, invece, malgrado le 
assicurazioni più volte date dal 
sottosegretario Toros di risolve¬ 
re positivamente !a vertenza, 
sembra non interessarsi delle 
drammatiche condizioni cui sono 
costretti i dipendenti della cli¬ 
nica Al ministero dei Lavoro, 
evidentemente, le ferie sono un 
diritto sacrosanto. Ma per i la¬ 
voratori di « Colle Cesarano » 
quest'anno non ci sono stati 
giorni di riposo. 

CAMCRA D€L LAVORO - La 

Camera del Lavoro ha emesso 
un comunicato mu drammatici 
fatti cecoalovacchi. nel quale ri¬ 
badisce la posizione assunta dal¬ 
la CGIL che riportiamo in pri¬ 
ma pagina. 


Ila estratto una pistola e l’ha 
puntata contro il suo giovane 
debitore: « Dammi quello che mi 
devi o t’ammazzo», ha detto. Il 
giovane s’è rapidamente allonta¬ 
nato. L'altro ha eseguito una ra¬ 
pida inversione con l’auto, l'ha 
inseguito ed ha tentato di inve¬ 
stirlo. Ma, ancora una volta, il 
giovane ha saputo evitarlo. 

L' episodio, così come è stato 
raccontato dal giovane e fatto 
proprio dalla polizia, è avvenu¬ 
to ieri, nel primo pomeriggio a 
Monte Sacro. li giovane si chiama 
Duilio Marsili. ed è un orchestra¬ 
le diciannovenne. L'uomo che 
J'avrebbe minacciato è Domeni¬ 
co Caldovino, piccolo imprendi¬ 
tore edile, che è stato arresta¬ 
to successivamente dalla polizia. 

Il Caldovino. che esegue lavori 
in proprio, abita con moglie e 
sei figli, in piazza Conca d'Oro 
n. 118. Ieri lia incontrato, poco 
lo 13. in viale Tirreno, Duilio 
Morsili. via delle Isole Peiagie 
n. 13. 1 due dovevano regolare 
un vecchio conto: l'imprenditore 
edile infatti aveva eseguito al 
cum lavori a casa del giovane e 
ancora non era stato pagato. 

Cosi, ieri (secondo quanto ha 
raccontato l’orchestrale alla po¬ 
lizia), Domenico Caldovino. ap¬ 
pena 1«> ha scorto, s'è avvicinato 
rapidamente con l'auto al Mar- 
sih, che era in compagnia di al¬ 
cuni amici: poi ha frenato bru¬ 
scamente e, pretendendo l'im¬ 
mediato pagamento del vecchio 
conto, l'avrebbe minacciato, pi¬ 
stola alla mano. Il giovane spa¬ 
ventato, se prontamente allon¬ 
tanato, senza nemmeno risponde¬ 
re. Ancora più irritato Domenico 
Galdovino. avrebbe allora inver¬ 
tito la marcia lanciando l'auto 
a tutto gas contro il Marsih. 
Questi ile ri) con un balzo s'è get¬ 
tato di Iato, schivando l’auto, che 
poi ha proseguito la sua corsa. 
Più tardi il giovane Marsih s'è 
recato al commissariato di zona 

Il funzionano di turno ha av¬ 
vertito la Mobile ed ha organiz¬ 
zato una battuta nei quartiere 
per rintracciare l'impresario edi¬ 
le che dopo poco è stato trova¬ 
to. Kra ancora nella «1100» e 
stava dirigendosi verso casa. I 
poliziotti lo hanno fermato con¬ 
testandogli tentato omicidio e 
minacci,i a mano armata. Con¬ 
dotto al commissariato il Caldo- 
v ino ha negato completamente 
la versione dei fatti data da Dui¬ 
lio Marsiti, La pobzja, però, ha 
trovato dentro la sua auto un re¬ 
volver « Smith A Wesson » 

L’arresto è avvenuto con una 
rapidità fulminea, E forse è be¬ 
ne che sia stato cosi se il com¬ 
portamento del CaWovmo è sta 
to tanto grave. C’è da rilevare 
perù che dopo tre giorni, il ca¬ 
rabiniere che ha sparato a Ma¬ 
rmo contro un giovane, ancora 
non è stato nemmeno denuncia¬ 
to: nè tanto meno sono stati 
presi provvedimenti contro l'al¬ 
tro poliziotto — la notizia è di 
oggi — che alla Garbatela ha 
puntato l'arma contro un gruppo 
di giovani. Ma ti sa, per i civili 
« per i poliziotti, il metro di va- 
hjtaxtaM cambia. 


Un bimbo di due anni e 
mezzo è morto, in braccio alla 
madre, senza soccorso, dopo 
essere caduto in una piscina a 
Turvaianxa. io hanno subito 
tirato su, adagiato sul bordo 
della vasca, gli hanno prati¬ 
cato la respirazione artificiale, 
poi lo hanno portato al pronto 
soccorso comunale, sul lungo¬ 
mare. Ma il medico di guardia 
non c’era, nessuno e nusc to 
a trovarlo. Sempre stringendo 
al petto il corpieino la donna 
ha portato il figholetto nello 
studio di un medico: ma anche 
qui il dottore non c'era. E' 
stata chiamata allora una am¬ 
bulanza, sono volati minuti pre¬ 
ziosi per salvare la vita del 
piccino. Sarebbe bastata forse 
una iniezione, un cardiotonico. 

Il piccolo invece è morto, 
durante la corsa dell'ambu- 
lui ila verso il Sant'Eugenio, 
vittima di una incredibile, allu¬ 
cinante, situazione: e adesso 
sembra ancora impossibile che 
un pronto soccorso possa es¬ 
sere rimario ore e ore privo 
di un medico: sembra impos¬ 
sibile che in una cittadina bal¬ 
neare cosi affollata si possa 
morire perchè non si trova un 
sanitario; sembra impossibile, 
ma non lo è perchè già molte 
volte, purtroppo, altre tragedie 
hanno messo a nudo la disa¬ 
strosa situazione, dal punto di 
usta sanitario, di quasi tutti 
1 centri del litorale, la carenza 
assoluta di ospedali, medici, 
pronti soccorsi, attrezzature, in 
località affollate da decine di 
migliaia di persone. 

Ora la morte di un bimbo ri¬ 
propone drammaticamente il 
problema: e c'è soltanto da 
augurarsi che ancora una volta 
n>n venga dimenticato non ap¬ 
pena si spegnerà l'eco del 
doloroso episodio II piccino, 
Stefano Billi. abitava con i ge¬ 
nitori, il padre Bruno, un im¬ 
piegato, e la madre, Ines Cial¬ 
doni. in via Alliona 28. Da 
qualche settimana era ospite 
insieme alla madre degli /n, 
in un no al lotto 995 della 
€ Nuo lurida », un villaggio 
residen/ia.e a 4 chilometri da 
Torvaianica. 

La sciagura è avvenuta nelle 
prime ore del pomeriggio: ap¬ 
profittando di un attimo -'h 
distrazione dei parenti, il pic¬ 
colo Stefano si è spinto sul¬ 
l’orlo delia piscina, è caduto 
in acqua. Lo hanno tratto in 
salvo quasi subito, gli hanno 
praticato la respirazione arti¬ 
ficiale, bocca a bocca. Sem¬ 
brava che si stesse ripren¬ 
dendo: e questo rende ancora 
più atroce la tragedia. Ines 
Cialdoni ha stretto a sé il 
figlioletto, è salita su un'auto 
che si è diretta, verso lo studio 
di un medico, che ha sul¬ 
l'esterno una v istosa targa di 
pronto soccorso: ma il profes¬ 
sionista non c'era. 

L'angoscioso viaggio è ri¬ 
preso: stavolta, dopo aver per¬ 
corso la Litoranea, l'auto si è 
fermata dinanzi al pronto soc¬ 
corso del comune di Pomezia, 
in via La Spezia. Ma anche qui 
non c'era alcuna traccia del 
medico di guardia: e se si può 
pensare che un medico privato 
potesse essere fuori per delle 
visite, è assolutamente incon¬ 
cepibile che un pronto soccorso 
possa restare deserto. Un pron¬ 
to soccorso che dovrebbe re¬ 
stare aperto dalle 7 alle 23 e 
che deve servire per 50 mila 
persone. 

Qualcuno infine è riuscito a 
mettersi m contatto con la CRI 
e dopo altn minuti una ambu¬ 
lanza si è fermata dinanzi al 
pronto soccorso di via La 
Spezia: non c'era altra via 
che cercare di raggiungere il 
Sant'Eugenio, quaranta chilo¬ 
metri di strada e il tempo che 
incalzava, ogni attimo che di¬ 
ventava sempre più prezioso. 
E la corsa non è servita a 
nulla. Durante il tragitto il 
piccolo c spirato. 

Straziante il dolore dei geni¬ 
tori. E la collera. « Sarebbe 
bastato un niente per salvarlo, 
una bombola d’ossigeno, un 
cardiotonico... ma non c’cra un 
medico, non è possibile, . » 
L’episodio è gravissimo: la 
magistratura ha già a|>erto una 
inchiesta. Ci sono delle respon¬ 
sabilità del medico? Forse, ma 
è certo che soprattutto ci sono 
delle gravi responsabzbtà di co¬ 
loro (e non solo di Pomezaa. 
perchè la stessa tragedia pro¬ 
babilmente poteva avvenire in 
altn centri balneari) che da 
anni, nonostante le richieste, le 
campagne di stampa, non muo¬ 
vono un dito per risolvere l’in¬ 
credibile carenza di attrezza¬ 
ture mediche, di ospedali, di 
posti di pronto soccorso in 
questi luoghi che, nel periodo 
estivo, accolgono centinaia di 
migliaia di persone. E per 
questo che al mare si può mo¬ 
rire. perchè non si trova un 
medico, una ambulanza, o per¬ 
chè manca una bombola d’ossi¬ 
geno, un centro di rianima¬ 
zione. 

Un giovane di 20 anni. An¬ 
tonio Russo, abitante m via \n- 
gelo Emo 105 è annegato ieri po 
meriggio, davanti allo stabili¬ 
mento del Ministero della Di¬ 
fesa. E' stato visto scomparire 
fra le onde verso le 18, Un'ora 
e mezzo dopo la salma è stata 
recuperata. 

Due fidanzati che rischiavano 
di annegare, a Santa Severa, 
sono stati salvati ieri mattina 
dai sommozzatori delia PS. Vin¬ 
cenzo Liporti. 25 anni, e Paola 
Buonamoneta, 18 anni, entrambi 
abitanti in viale Marco Polo, 
si erano tuffati, giungendo fino 
a 50 metri dalla riva. Poi sono 
stati travolti dalla violenza 
delle ondate (il mare era molto 
agitato) e hanno cominciato a 
dibattersi senza riuscire a rag¬ 
giungere la costa. Dalla spiag¬ 
gia altri bagnanti hanno dato 
fallarme e due *om mozza tori 
ai tana lanciati in «equa. 


Dove sono finiti i soldi degli abitanti di S. Basilio 


Ditte care all' IACP 

e termosifani-fantasma 



i 



Alla sede dell'Istituto autono¬ 
mo case popolari, a Tot di No¬ 
na. hanno appeso proprio in que¬ 
sti giorni un cartello che dice: 
« Non si accettano reclami per 
i termosifom ». « Certo — dicono 
a S. Basilio — ora che sanno 
che noi siamo in agitazione, che 
abbiamo il sangue alla testa, 
cercano di coprirsi le spalle ». 

Gli abitanti delle Case popo¬ 
lari e precisamente dei lotti 48, 
51 e 29 (diretti interessati) han¬ 
no pagato milioni ad una ditta, 
la « General Consul » per la co¬ 
struzione degli impianti di ri- 
scaldamento. ma. quattro mesi 
e mezzo fa, la ditta non s'è fat¬ 
ta più viva ed ha sospeso bru¬ 
scamente tutti 1 lavori. 

« .4 casa mia hanno rotto tutti 
i muri — dice Romana Capponi 
— per installare le tubazioni e 
i radiatori. Ora. ho i muri sven¬ 
trati, ma continuo a non avere 
il riscaldamento, per di più ho 
pagato quasi duecentomila lire ». 

« La ditta — racconta Pierina 
Madia — l’ahbiamo chiamata a 
settembre del ‘68, perchè l'isti¬ 
tuto se n'era lavato le mani dei 
riscaldamenti. C i hanno detto di 
pagare per conto nostro i lavo 
ri. L'obbiamo fatto, ognuno di 
noi ha firmato cambiali per 180, 
200, anche 240.000 lire, che la 
ditta ha regolarmente risco.no, 
anche quando ha lasciato tutto 
a metà. Qualcuno ha anche pa¬ 
gato in contanti, dando fondo a 
tutti i risparmi. E pensi, ci ave¬ 
vano promesso che l'impianto 
sarebbe entrato in funzione nel 
Salale del '68> ». 

« Le cambiali ora ce le hanno 
mandate in protesto — intervie¬ 
ne Maria Cermi-chi —. Preten¬ 
dono che mghmmo lo stesso, 
anche se loro non si fanno più 
viri da quattro mesi! Ora siamo 
talmente inviperiit che abbiamo 
deciso di non pagare più nem¬ 
meno l'affitto all’Istituto, se non 
interviene a risolvere la nostra 
situazione. In fondo, è stato 
l’Istituto a dare il permesso alla 
General Consul ». 

Negli appartamenti si vedono 
chiaramente a che punto sono 
stati abbandonati i lavori. In 
terra, nel cortile tra i palazzo¬ 
ni vecchi e bisunti, ri sono 1 


Aeroporti: 
in aumento 
il traffico 

Nello scorso mese di aprile, 
negli aeroporti romani di Fiu¬ 
micino e Ciampino, gli aerei 
armati o partiti sono stati 
31 506. pari al 36.4 per cento 
del totale del traffico na/.iona 
le L’aumento del movimento 
rispetto all’aprile dello scorso 
anno è stato su scala nazionale 
del 15,4 per cento. L'incremen¬ 
to dei passeggeri registrato nel¬ 
lo scorso aprile rispetto allo 
stesso mese del 1966 è stato del 
22,2 per cento. 1 passeggeri 
sbarcati o partiti sono stati 1 
milione 129 mila 690, dei quali 
501.489 soltanto negli aeropor¬ 
ti romani pari al 44.4 per cento 
del totale. Anche il traffico del¬ 
le merci ha registrato un sen¬ 
sibile aumento dal 1968 al 1969: 
nell'aprile scorso sono state 
scaricate o spedite 17,063 ton¬ 
nellate di merci e 4.522 tonnel¬ 
late di posta, con un incremen¬ 
to. rispettivamente, del 40.2 e 
del 9,7 per cento. Solo negli 
aeroporti romani il movimento 
è stato di 7.583 tonnellate di 
merci a di 2.306 tonnellate di 
poeto. 


tubi ablvandonati ed ormai ar¬ 
rugginiti che dovevano servire 
ad aitacela» le caldaie agii im¬ 
pianti degli edifica, e le buche, 
scavate e rimaste vuote, con la 
terra rimossa su cui giocano a 
frotte ì bambini. 

« Abbiamo fatto una petizione 
con piu di cento firme solo nel 
nostro lotto — dice Fernando 
Galantini —. E' chiaro che sia- 
mo stati truffati dall'impresa, i 
cui proprietari Gerardi, Lattai i- 
zi e Degni, si sono resi irrepe¬ 
ribili. Anzi Degni, che ha un 
negozio di mobili in viale Regina 
Margherita, non si fa vivo da 
molto tempo nemmeno in nego¬ 
zio. Gli impiegati e i commessi 
mi hanno detto che non hanno 
ricevuto neppure lo stipendio, 
A questo punto vogliono dichia¬ 
rare il fallimento. Solo che con¬ 


tinuano a volere j nostri soldi 
e a mandarci le cambiali in prò 
testo! », 

L’altro giorno, poi. si è ven 
ficaio un episodio che ha fatto 
trabo«?eare il vaso della poziori 
za agli abitanti di S. Basilio: un 
camion «iella ditta voleva por 
tare via il matonaie, che dove 
va servire per ì termosafoni 
« Ci siamo opposti — dicono ì 
cittadina —. Bruciatori, radiato 
ri. tubi sono chiusi in maoazzi 
no. E lì resteranno! Usciranno 
soltanto per entrare nelle no 
stre case ». E appunto per que 
sto l’IACP non può puj tirar* 
indietro nè scaricare le proprie 
responsabilità. 

Nella foto: bambini di S. Ba¬ 
silio giocano fra i tubi ab¬ 
bandonati dalla impresa dei 
tarmosifoni 


Preso anche il quarto rapinatore 

E’ stato identificato ij quarto presunto responsabile della ra¬ 
pina a mano annata avvenuta l’8 agosto scorso nella gioielleria 
di Fabrizio Diamanti, in via Domenica Barone. Si tratta di Mariti 
Napoleoni di 32 anni. L'identificazione è avvenuta dopo l’arresto 
di Paolo Provenzano, Rocco di Paoli, e Giancarlo Pizzuti. Quest’ulti¬ 
mo sarebbe l'unico ad avere ammesso la sua partecipazione alla 
rapina. 

Arresto (contrastato) di Walter Di Genova 

Walter Di Genova, ritenuto uno dei personaggi più popolari 
in certi ambienti della « mala », è stato arrestato ieri pomeriggio a 
Pietra lata per un ordine di carcerazione di un anno e 6 mesi. 
Secondo i poliziotti alcuni amici «jel Di Genova avrebbero cercato 
di opjHirti all arresto, insultando gli agenti e lanciando oggetti 
contro l'auto della polizia. 

Ira un aviere il « vampiro » incendiario 

Fra un aviere il « vampiro » di benzina che giorni fa. aveva in 
cerai iato due auto in «sosta davanti all’aeroporto di Pratica di Mare. 
I carabinieri lo hanno identificato per Costantino R. di 21 anni e 
denunciato a piede libero. L'aviere ha detto di aver provocato in¬ 
volontariamente l'incendio, in quanto gli è caduta la cenere della 
sigaretta nel serbatoio di una delle auto. 


_ SIMCA 
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Tttof. 42241Jt 

S Via Oderisi da Gubbio, 64-68 

Tato*. 152443 

Per prove e Amoslmieni aperto anche festivi S * 13 

























l'Unità / domenica 24 agosto 1949 


pag. 11 / rama 


Al coltro dell attività 


ricostruzione del drammatico episodio avvenuto a Garbatella 


| jtj Partito in «metti pomi j |$ r jg a( |j ere (|j P$ SpÌfH1CI IO plstold 

: Situazione politica : _ # # r r 

j iniziative di massa contro 4 ragazzini e spara un colpo 

• Le lotte per la casa, la scuola, il lavoro e i temi • , u . , , . „ , . 

o del movimento operaio internaziona!e - Sue- • ■■ sottufficiale denunciato alla Procura dai genitori dei giovani - « Urlando gli ha puntato contro lo stomaco Parma*,. » - Decine di testimoninze 

• cessi nel tesseramento e nella sottoscrizione ! L'incredibile reazione per un banale litigio fra ragazzi avvenuto mezz'ora prima - Il poliziotto smentito anche dal prete - Si impone una inchiesta 

® firmi inoimnr^yirma risii, pa.inns rii Anfisnli 6 


J Oggi inaugurazione della sezione di Anticoli 2 
2 Domenica prossima l’attivo alle Frattocchie 2 


Nuovi risultati Mila sottoscri¬ 
zione e nel tesseramento ed un 
impegno crescente dei comuni¬ 
sti nella battaglia per la casa, 
la scuola, nelle lotte eoonomico- 
sociali, sono stati al centro del¬ 
la riunione dei segretari delle 
sezioni tenutasi venerdì sera in 
Federazione, nella quale tono 
anche state poste con forza le 
questioni dell‘orientamento po¬ 
litico nell'attuale situazione in¬ 
ternazionale e nazionale. 

La riunione, alla quale era¬ 
no presenti oltre 70 sezioni, si 
è aperta con un'ampia relazio¬ 
ne del compagno Vetere che ha 
particolarmente messo in rilie¬ 
vo l'esigenza che. proprio in 
questo momento si dispieghi, al 
massimo grado. 1 'inizia‘iva dei 
Partito tra le masse popolari 
della città e della prov incia per 
fare avanzare la politica del 
partito e l'urgenza di un pro¬ 
fondo mutamento degli indiriz¬ 
zi politici e sociali del Paese 

I temi del movimento ope¬ 
raio internazionale, della situa¬ 
zione in Cecoslovacchia, il cre¬ 
scere delle lotte di massa in 
collegamento con la necessità 
di una svolta politica, tanto 
nella relazione quanto nel di¬ 
battito e nelle conclusioni, so¬ 
no stati affrontati nel necessa¬ 
rio collegamento con il rafforza¬ 
mento del Partito e la campa¬ 
gna per la stampa comunista. 

La discussione ha messo in 
evidenza l'esigenza di un mag¬ 
giore impegno sui temi della 
casa, dell'equo canone, dei prez¬ 
zi. per i quali erano state avan¬ 
zate proposte di iniziative im¬ 
mediate per accrescere il mo¬ 
vimento in atto che già vede 
impegnate numerose sezioni. 

Sempre venerdì sera si è te¬ 
nuta una importante riunione 
del Comitato di zona Tivoli- 
Sabina allargato ai segretari 
delle sezioni del mandamento 
della Palombarese, di Guidonia. 
e di Tivoli, aperta da una rela¬ 
zione del compagno Fredduzzi. 
incentrata, particolarmente, sul¬ 
le lotte in corso alla < CIDI > 
di Marcellina ed a Colie Cesa- 
rano. 

Alcune misure sono state adot¬ 
tate per rafforzare il sostegno 
già in atto delle lotte m corso 
da parte delle organizzazioni di 
partito della zona, che hanno 
dato prova di una grande ca¬ 
pacità di iniziativa politica. Tra 
le altre iniziative vi è quella 
di una fasta operala dell'Unita 
a Marcellina e Villa Adriana 
oltre ad un convegno operaio 
per i fornaciai che si terrà a 
Monterotondo. 

Dal centro di Roma, dunque, 
dove è in corso l’iniziativa a 
sostegno degli occupanti del Ce¬ 
lio. ai quartieri e borgate del- 
l'Oltre Amene, della Casilina, 
della Tiburtma. Ano ai comuni 
della provincia l'iniziativa del 
Partito non ha conosciuto so¬ 
ste. in questo agosto, e si svi¬ 
luppa sui problemi della vita 
e dei bisogni delle masse popo¬ 
lari e sulle grandi questioni 
politiche del momento. 

Questa viva realtà attribuisce 
un particolare significato all'in¬ 
contro tradizionale dei comuni¬ 
sti romani che si terrà il HI alle 
Frattocchie e nel corso del qua¬ 
le parlerà la compagna Nilde 
Jotti della Direzione del Partito. 

Ed ecco alcune nuove cifre 
che sono il risultato dello sfor- 
ao generoso di decine e centi¬ 
naia di compagni. 

Le Sezioni di Segni e Monte- 
compatri hanno raggiunto il 100 
per 100 del tesseramento, la 
Zona Tivoli-Sabina ha raggiun¬ 
to il 103 per cento. 

Hanno effettuato nuovi ver- 


Postino 
intascava 
il denaro 
delle lettere 

E' stato arrestato dalla po 
lizia un fattorino delle ooste e 
denunciato per sottrazione, ma¬ 
nomissione di corrispondenza e 
appropriazione di valori. Si trat¬ 
to di Sesto Boccacci. 31 anni, 
via Frigento 9. addetto allo smi¬ 
stamento e allo incaselUmento 
della corrispondenza a Roma 
Ferrovie. Sarebbe stato sorpreso 
tori mattina dalla polizia po¬ 
rtale mentre, chiuso in una 
stanza da bagno, apriva alcune 
lettere, di cui si era imposses 
sito. Égli avrebbe da circa tre 
mesi manomesso lettere, gene¬ 
ralmente dirette a militari, ed 
iuta acato il denaro che vi era 
contenuto. 


Arrostati duo 
« topi dltotal »: 
18 furti in 
20 giorni 

Ha eompiuto 18 furti in altret¬ 
tanti alberghi in soli 30 giorni, 
una coppia di « topi d'albergo » 
arrestati tari dalla polizia. Si 
tratta di Aniello Formisano. 34 
anni, via S. Francesco a Ripa 
n. 154. e di Angelina Serafini 
di 42 anni, che abita nella stes- 
aa via. I due chiedevano allog¬ 
gio m vari alberghi. Poi, du¬ 
rante la notte, svaligiavano le 
stanze mentre I clienti erano 
assenti (.'arresto è avvenuto 
l’altra notte verso le 24 nel¬ 
l'albergo * Paia Elvetia », in via 
Quattro Novembre, l'ultimo in 
òli U coppia si era instellata. 
Tra gli oggetti rubati, valuta 
pregiata, registratori, ci ne pro¬ 
se. Prima dell'arresto, il For¬ 
miamo • la Angolini avevano 
■valigia to 7 Manze all'albergo 
« Patria » in ria Torino. 


sementi per la sottoscrizione: I 
Nettuno 28.000. S. Basilio 50 000. 
Borghesi a na 70 000 . Testncc.s- ! 
28.000. Comunali. 292.000. Monte 
Sacro 40.000: Genzano 100.000; . 
Ostia Lido 140.Q0Q. Segni 140.000. I 
Colleferro BPD 30.000. Collefer- j 
ro 100.000. Ga vigna no 12.000. 
Trullo 100.000. Borgo Prati 30 
mila. 

Sul piano della iniziativa t 
sterna sono da segnalare il co¬ 
mizio che terrà questa sera il 
compagno Agostinelli ad Anti¬ 
coli in occasione della inaugu¬ 
razione della nuova sede del 
Partita. A S. Lucia parlerà, som 
pre questa sera alle ore 18.30. 
il compagno Gustavo Ricci. 

Comizi e manifestazioni — 
sui problemi della casa — sono 
stati indetti per i prossimi gior¬ 
ni a Borgata André. Torbella- 
momea. Torre Gaia. Torre Mau 
ra. Borghesiana. Finocchio e 
sono in preparazione manife¬ 
stazioni delle Sezioni Tufello. 
Montesacro e Va Ime]a ina e del¬ 
la Sezione Nuova Alessandrina. 
Un'assemblea si terrà il 28 a 
Garbatella. 

In questo quadro impegni per 
la diffusione dell’Unità giungo¬ 
no da molte sezioni in vista 
della diffusione straordinaria di 
domenica 31. 




Cesare Accorsi e Teresa Mieucci: hanno vedute tutta la icona 


Un brigadiere di polizze che 
tiene sotto il Uro della sua pi¬ 
stola un ragazzo db 14 ama. 
«colpevole» di aver partecipa¬ 
to ad una banale lite; altri tre 

_... -U • _ - ♦ — . • * 

«ik'uì O-tK-it casi UM i v» c i 

diciassette anni. minacciati coti 
l'arma dallo stesso agente per 
aver assistalo site lite; tutta una 
strada della Gerbateàla ir preda 
al penseo per U comportamento 
del sottufficiale che per intimo¬ 
rire i p re senti esplode un colpo 
in aria: queeta la realtà del- 
reptsotoo che ai è svolto giove¬ 
dì sera alia Garbatella e che 
tutti i giornali, data la scaratà 
delle notine fomite dalla que¬ 
stura (e questo perchè il fatto 
« «cotta > nelle mani degli in¬ 
quirenti) avevano riportato co¬ 
me il tentativo di un sottufficia¬ 
le di P. S. di sedare una risaa 
a colp> di pistola. 

Ma di naaa non si è trattato. 
Il sottufficiale, nel momento in 
cui si è svolto U fatto, non si 
trovava in servizio e non era 
nemmeno di passaggio: è inter¬ 
venuto per « punaiv » i ragazzi 
che avevano partecipato alla li¬ 
te cui era preaente anche il fi¬ 
glio. Tutti quanti elementi, che 
se verranno confermati (come 
lo sono finora dalle testimonian¬ 
ze di decine di cittadini del po¬ 
polare quartiere) dimostreranno 
ancora una volta l'uso indiacri- 


Si era riparafu sotto una quercia per proteggersi dal temporale 

Contadino carbonizzato 
da un fulmine a Subiaco 

Il corpo trovato dai familiari dopo alcune ore — Ustionata dal cameriere 
che le versa addosso brodo bollente: dopo due giorni ricoverata al Gemelli 



Il giorno 


Oggi è domenica 24 agosto 
(236-139). Onomastico: Bartolo¬ 
meo. 

Cifre della Città 

Ieri sono nati 87 maschi e 75 
femmine. Sono morti 46 maschi 
e 27 femmine di cui li minori 
dei sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 26 matrimoni. 

Zoo 

La direzione generale del giar¬ 
dino zoologico comunica che per¬ 
durando l’agitazione sindacale 
di alcune categorie di dipen¬ 
denti. oggi, lo Zoo chiuderà alle 
ore 14. 

ENEL 

Nella notte di martedì 26. per 
consentire all'ENEL l'esecuzio¬ 
ne di urgenti lavori sulle pro¬ 
prie linee di trasmissione, sa¬ 
ranno effettuate interruzioni del- 
l'erogazoine di energia elettrica 

dalle ore 1 alle ore 4,30 nelle 
seguenti zone: Ostia Lido, Ga¬ 
stei Fusa no. Ostia Scavi, Acòliti, 
Vitinia. Villaggio Giuliano, Mac¬ 
chia Saporire, Ponte Ladrone. 
Isola Sacre. San Francesco, Dra¬ 
gone. Decima. Castel Por zzano, 
Castel Romano. 

Traffico 

La Ripartizione comunale del 
Traffico comunica che a decor¬ 
rere da domani, nelle sottomA- 
cate strade sarà istituita la se¬ 
guente disciplina della circola¬ 
zione veicolare: Via delle Prore 
e ri a del Bucintoro, obbligo di 
« arresto all'incrocio > (stop) su 
entrambi i sensi di marcia, agli 
sbocchi su piazza dei Canotti, 
Via Isabella di Castiglia, obbli¬ 
go di dare precedenza su en¬ 
trambi i sensi di marcia, all’in¬ 
crocio con via A l essa n d ro Ge- 
raldini. 

Provveditorato 

Il Provveditorato agM Studi 
rende noto che le graduatorie 
degli aspiranti ad incarichi ne- 
gk istituti e scuole <k istruzione 
secondaria sono state pubblica¬ 
te oggi all’albo dell'Istituto tec¬ 
nico Einaudi (via Pian ctoni). 
Contro la mancata Inclusione o 
l'ordine di collocatone nelle 
graduatorie, gli interessati pos¬ 
sono presentare ricorso entro 10 
giorni dalla data di pubblica¬ 
zione. 


il partito 


COMITATO MANDAMKNTALK 
SUBIACO — Presse «aziono Su¬ 
bloco, ore li, con Predduzil. 

DIRETTIVI - Montoni: do¬ 
mani, ore 20, con Bacchalll; 
Ottavia: domani, ore 24,39, con 
Mlcuccl. 


Farmacie 


Addai via dalla Alghe 9. Ar» 
dettino: via Accademia dal Ci¬ 
mento 18; via Accademia Anti¬ 
quaria 1. Bac c io» via Baldo 
dagli Ubo Idi 948. BorfoAure- 
Ila: pianala Gregorio VII, 91. 


Casalbertono: via C. Ricotti 42. 
Calla: via Calimontana 9. Can- 
tacolls-Prenostino Alto: via del¬ 
le Acacie 51; via Prenesti- 
na 423; piazza Ronchi 2: via 
Tor dèi Schiavi 188 (angolo 
via dei Gerani); via del¬ 
le Ciliege 5-5/S-7; via de! Gli¬ 
cini 44: via delle Robinie nu¬ 
mero 81 (angolo via della Aza¬ 
lee 122). liquidilo: via Carlo 
Alberto 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126: via Principe Eu 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208: 
Galleria di Testa Stazione Ter¬ 
mini. EUR e Cecchignola: via¬ 
le Europa 78. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Flaminio: via 
Fracassini 26. Gianlcolan»#: cir- 
conv. Giamoolenae 186; via S. 
Boccapadull 45: via Fonteta- 
oa 87- via Colli Parmen¬ 
si 296-404; via Pio Foà 74; via 
Bra vetta 82; via Bravetta 468. 
Magi ipna-Trullo: via del Trul¬ 
lo 290. Mazzini: viale Angeli¬ 
co 79; via Settembrini 33. Meda¬ 
glie d'Oro: via Cecilio Stazio 26; 
largo G. Maccagno 15/a. Monta 
Mario: via Trionfalo 8764; 
I-argo Igea numero 18. Monta 
Sacro: piazzale Ionio 51; cor¬ 
so Sempione 23; via Monta 
Sirino; v. della Bufalotta 13/d/a. 
Monta Sacro Alta: v. Francesco 
d Ovidio 84 Monta Vorda Voc¬ 
chio: via F. Torri 27 31. Monti: 
via A De Preti» 76; via Na¬ 
zionale 180 Nomontano: piaz¬ 
za Lecce 13; viale XXI Apri¬ 
le 42; via Lendini 55; via 
Nomentann Nuova 61. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2 ; 
via A Olivieri ang. via Capo 
Passero Ottanta; via Al. Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 53; eire. 
Ostiense 142; via Gaspare Gnz 
zi 207/209 Perieli: via G. Pon¬ 
ti 13; via di Villa S. Filippo 30 
Ponto Mllvlo: via del Golf 12 
Portonacclo: via Tiburtlna 542. 
Portuenaot via Avicenna 8 ; 
via Portuena# 425. via della 
Magliai» 134. Proti-Trionfale: 
piana dai Quiriti 1; via Germa¬ 
nico 89; via Candta 30; via 
Gioacchino Balli 106; via dalla 
Giuliana 24; via Cola di RieD- 
to 213. Pronostine-Lablceno-Tor- 
plgnattara: via Alberto da 
Giussano 38; via della Mara- 
nella 41: via Acqua Bullican- 
te 202. Prlmavalta: via P. Mai¬ 
ri 115; vt« Calisto n 6. Qua 
draro-CInocIttè: via Tuscola 
na 863; via Tuscola na 993: lar¬ 
go Spartaco 9- via Telegono 21. 
ang. Conti di Tuscolo. Quirite- 
dolo: p ie Quarticclolo 11. Rogo- 
ta-CampItelll-Celonno: coreo Vit¬ 
torio Emanuele 170. coreo Vit¬ 
torio Emanuele 343; largo Are¬ 
nula 36 Salarlo: viale Regina 
Margherita 63: cono Italia 100 . 
Sottostiano Castro Preforlo-Lude- 
vltl: via XX Settembre 35; via 
Goito 13; via Slatina 29: via 
Piemonte 95; via Marsala 80/c: 
via S Nicola da Tolentino 19. 
S. Battito-Ponte Mammolo! via 
Casale S. Basilio 209 S. Sudac¬ 
chio: via dei Portoglieli 6 . To¬ 
stacelo-*, Saba: viali Avanti¬ 
no 78; via L. titubarti 31 TI 
burtlno» via del Sardi 29. Tor 
di Quinto-Vigna Clero! OQTSO 
Francia 176. Torre Spaccato o 
Torre Gelai via Pippo Tarn bur¬ 
ri 4: via dei Colombi I; via 
Casi lina 1290 Traatovorei piat¬ 
ta 8. Maria in Tratte vero 7; 
via di Tratteror* 188: ria Et¬ 
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mer¬ 
ita Co t o n ati ria da) Coreo 148: 
massa S. Sii v os t ro SI: ria dal 
Cono 181; piatta di Spagna 84. 
Tritato: cono Maria TI; gl a» 


za Cratl 27; via Magliano Sa¬ 
bino 25; viale Libia 114. Tuaco- 
lano- Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; p.zza Roteilo I; 
via Magna Grecia (ang. via 
Corflalo); piazza Canto 2; via 
Erma 21; via A. Baccarinl 22: 
via Tarquinia Prisco 46/48; via 
Clelia 96-102. 
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Of filine 


Do Lourenz le (elettrauto), na 
Trovilo 18, tei 869 509; Sileni 
(riparazioni autorizzalo FIAT . 
elettrauto carrozzeria), na 
Monte Cervlato 77 (p.|» Jonio), 
tei. 886 712; Raponi (elettrauto 
e carburatori Weber) via Ca¬ 
vour 85. tei. 474.140; Autorimes¬ 
sa Internazionale (nparaz. car¬ 
rozzeria). viale Somalia 178. 
tei. 837 818; Annla Faustina (ri 
paraziom). via Anma Fausti 
ria 36/d (Porta S Paolo), 
lei. 571.109; Alcamo (riparano 
ni), via Tor Vergata 10 (Torre 
nova), tei. 261.123; Ptatrlnfarnl 
(riparazioni auto), via Cesare 
Rasponi 25, tei. 423.150; Do 
Minici» (elettrauto), via del 
Caravaggio 11. tei. Si.36 010 ; 
Peacuzzo (riparazioni auto-car¬ 
rozzeria), via Appi* Nuova mi, 
tei. 79,90.443; Barbieri (ripara¬ 
zioni auto • elettrauto - carroz¬ 
zeria), via Ruggero Giovan- 
nelli 5 (largo Ponchielli), tele- 
fono 859.470; Sevorlni (ripara¬ 
zioni Renault carrozzeria 
elettrauto), via Rocca Priora 52, 
tei 727 813: Tacchi* (riparano 
ni), via ..licbeie Amari 73. 
tei 78 86 052. Springoll (ripara 
zioni elettrauto carnuraton 
carrozzeria), via Altavilla Ir- 
pina 19 tal 250 707 Palladino 
(riparazioni), via Giovanni De¬ 
voti 10 (v. Baldo degli Ubaldi), 
tei. 62.32.349; Garage Super- 
cortamegglore (riparazioni), via 
Magimgrecia 60, tei. 753.216 • 
751 003. tee corso Stradalo: se¬ 
greteria telefonie* N. 116. Cotv 
tre Soccorso A.C.R.: vi» Cristo- 
foro Colombo 28), tal. 510.510 - 
5126 551. Olito Lldoi Officina 

5.5.5. 0 - *3. Servizio Lancia, 
vlo Vaaco do Game 64. telefa 
no 60.22.744 - 80.22.427. Offi¬ 
cina Lamberti») A. - Stai. Ser¬ 
vizio AGIP - P.le della Pa 
sta • Tei. 6u 20.909 Pomo- 
ila: Officino S.SS a. 395. 
Morbi nati, no Pontina, tele fa 
no 010 (Kra: Officine De i-eUis. 
rio Roma 48, tei. 910.645. Ar- 
deai Autoriparazioni Pontina, 

5.5. 148. km. 34,200, tei. 910.006- 
910.497. Ciompi ne: Officina Au¬ 
torizzato Fiat : Sdoraci • Via 
Italia. 7 - Tal. 61.11.311. Garage 
Tarmimi* (ripara*, e gomme), 
t. XV Movamfar* 81. tri- 8LHA00. 1 


Un anziana contadino è stato 
folgorato da un fulmine, nei 
pressi d» Subiaco. mentre « era 
riparato sotto una quercia per 
jxroieggerat dal temporale. 1 fa¬ 
miliari preoccupati dal mancato 
rientro lo hanno trovato dopo un 
paio d’ore, senza vita. 

La sciagura è avvenute verno 
mezzogiorno, quando un violen¬ 
to temporale si è abbattuto sul¬ 
le campagne di Subiaco. Carmi 
ne Barbatisela. 79 anni, abitante 
in contrada Volle Pietra, si tro¬ 
vava in un campo in località 
Colle Canale, per ripararsi dal¬ 
la equa zzane ai è rifugiato «otto 
una quercia: improvvisamente 
un fulmine ai è abbattuto sul¬ 
l’albero e il contadino, rima¬ 
sto terribilmente ustionato, è 
morto sul colpo. 

A casa i familiari dopo un 
paio d'ore, visto che il Barba- 
lisa* non tornava per il pranzo, 
si sono preoccupati c aoro usati 
per cercarlo nel campo dove la¬ 
vorava: lo hanno trovato, ap. 
punto, sotto l'albero, privo di 
vita. E' stato dato l'allarme ad 
carabinieri die, dopo aver av- 
vertuto il pretore di Subiaco, ai 
sono recata sul posto per il so 
pralluogo. 

Una dorma di 42 anni è stata 
ricoverata ieri mattina all'Ago¬ 
stino Gemelli per delle ustioni 
riportate a legano, due giorni 
fa, m un singolare incidente, 
Guglielmina Sancito, nata a Gal 
lanate, e abitante in viale Tito 
Livio 25. era m vacanza in Sviz¬ 
zera insieme ad alcuni e si tro¬ 
vava in un ristorante, il « Bali », 
intenta a sorbire un gelato. 

Ad un cerio punto un came¬ 
riere dip reggev a una zuppiera 
coima di brodo fumante ie è 
passato vicino e, per un falso 
movimento, ha perso l'equilibrio 
rovesciando il brodo bollente ad- 
<tosso «Ha Sancito. I.#a dorma ha 
preferito farsi prestare a lega¬ 
no soltanto delie cure sommarie, 
quindi è rientrata a Roma e si 
è recata all'ospedale della Pi¬ 
neta Sacchetti. I medici le han¬ 
no riscontrato ustioni di I, Il e 
III grado, su tutta la parte &i- 
ncstrn del corpo e l’harmo rico¬ 
verata con una prognati di 20 
giorni. 
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« Città di Roma » 

Seda V. Libicene 124-121 
Succ. V. Tagli «manta 74/A 

Tel. 770.300-854.854 

75.73.441 I Una# automatiche 
Alcuni etampl d| TARIFFE FISSE: 
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gliato, eacluao Iga a 41.144 
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«a di zinca n. 10, 
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RC Auto eccactonali CIRCA 
PRODUTTORI Roma Prg- 
vi oda. T t tof o w ri ara affl¬ 
ato MI .118 . NUN, 


minato che spesso alcuni agenti 
di P. S. fanno delle armi che 
hanno in dotazione, sono conte¬ 
nuti in una denuncio inoltrata 
al Procuratore della Repubblica 
dai paon ai due ragazzi minac¬ 
ciati dal brigadiere. 1 due geni¬ 
tori. Antonin Sperameli*, un im¬ 
piegato statale che abita in via 
C-oatentino 73, e Ugo Attili, via 
Costantino 72. sono venuti an¬ 
che nella redazione del nostro 
giornale insieme ad altri abi¬ 
tanti della zana e hanno rac¬ 
contato come si sono svolti i 
fatti. Come abbiamo detto, tut¬ 
to è comandato con una banale 
lite tra ragazzi, una lite alle cui 
origùu c'è l'uso del campo di 
calcio della parrocchia di S. Ti¬ 
moteo e che si è svolta alle 20 
di giovedì. Dopo qualche parola 
e alcuni pugni, tutto s è risol¬ 
to senza conseguenze e i ra¬ 
gazzi si sono allontanati. 

Uno di loro. però, a quanto 
s e mb r a il flgho del brigadiere 
Giacomo In nord*, evidentemen¬ 
te non soddisfatto del modo in 
cui il litigio si era concluso, è 
andato a casa e ha raccontato 
tutto al padre. Quest'ultimo non 
ha dato al ragazzo il tempo di 
finire U racconto: ha indomato 
gli abiti borghesi e. messa la 
piatola d'ordinanza netta tasca 
dri pantaloni, è sceso in strada 
di corsa come se fosse stato 
chiamato per domare una banda 
di pericolosi delinquenti. Segui¬ 
to dal figlio — sempr e secondo 
la denuncia — ha raggiunto via 
di Villa in Lucina, a pochi me 
tri da casa sua. e qui. sul mar¬ 
ciapiede. ha incontrato i ragaz¬ 
zi che un’ora prima avevano li¬ 
tigato col Agio e con gli amici 
di quest’ultimo: ha estratto la 
pistola (che dal Iwssolo ritro 
vato por terra è stato stabilito 
trattarsi di una Peretta calibro 
7.651 e l'ha puntata contro i ra 
gam. chiedendo al figlio quale 
di essi Io avesse cognito. Uno 
di loro. Giuliano Accorsi, un po 
liotmehtico. per lo spavento è 
caduto a terra e solo por un 
soffio è alato evitato da un'auto 
che sopraggiungeva. Senza ren¬ 
derai conto di ciò che faceva, il 
brigadiere ha continuato a mi 
naceiare i ragazzi con l'arma e. 
solo quando alcuni passanti si 
sono avvicinati per farlo desi¬ 
stere dal ano incredibile e pe¬ 
ricoloso comportamento, si è 
qualificato come brigadiere di 
P. S ; poi. vistosi circonflato da 
passanti indignati, ha esploso 
un colpo in aria per * ristabilì 
re l'ordine*. E' stato un sus¬ 
seguirsi di scene di panico e 
un accorrere di persone. « Sta 
ro attraversando via di Villa in 
Lucina — dice Teresa Mie ucci 
in Filosofi che gestisce una ro¬ 
sticceria sulla stessa strada - 
quando ho risto un uomo che si 
agitava tenendo in mono uno pi¬ 
stola: è stato a questo punto che 
ho sentito lo sparo seguito da 
una fiammata e ho perso i sensi 
cadendo a terra svenuta ». 

Oltre alla Filosofi, anche mol¬ 
te altre persone hanno visto il 
sottufficiale minacciare i ragaz¬ 
zi con la sua pistola: uno di 
questi è Cesare Accorsi, il ven¬ 
ditore di cocomeri di via di Vii 
la in Lucina: « Quando ho visto 
accorrere alcuni passanti attrat¬ 
ti dallo sparo — racconta l'Ac- 
corsi — il brigadiere ha detto 
che la pùstola in realtà era una 
scacciacani del figlio e se IV 
nascosta nella tasca dei calzoni: 
ma quale scacciacani! Le pista 
le vere le conoscono tutti e poi 
c‘è il bossolo trovato per terra 
e che ora è in mano al commis¬ 
sario ». 

Una storia incredibile quindi, 
almeno secondo la denuncia, che 
non deve essere passata sotto 
silenzio p nella quale le res[*on 
sabilità del sottufficiale sembra 
no evidenti: anche quest’ultimo 
se ne deve essere reso conto o 
infatti dal momento della spa 
ratoria noti si è fatto più vedere 
in giro; è scomparso da quando 
insieme ad Ugo Attili (il padre 
di uno dei ragazzi minacciati 
che ha sporto denuncia) il qua 
le era intervenuto per ferma¬ 
re l'Irvnord i, s. è recato dai par¬ 
roco por d.morirà.c- all',ionio di 
essere stalo chiamato apposita¬ 
mente dal sacerdote; davanti 
alla secca smentita del religio 
so, l'agente è sparito e neanche 
al commissariato vogliono ora 
dare notila di lui. 

Anche don Candido, il parro¬ 
co dell'oratorio di San Timoteo, 
ha ripetuto infatti che fra i ra- 
gazz.i c'era stato soltanto una 
banale lite- 

A maggior ragione quindi ap¬ 
pare veramente incredibile, gra¬ 
vissimo, il comportamento del 
brigadiere (se ) fatti si sono 
svolti come li raccontano gli abi¬ 
tanti): non si può ammettere in¬ 
fatti che un t tutore dell'ordine * 
armi a puntare una pistola nel 
lo stomaco di quattro ragazzi, 
tutti minorenni, span col rischio 
di colpire un ragazzo, oppure un 
passante, getti nel panico deci ! 
ne di persone, e tutto questo 
con la convinzione di restare un 
punito soltanto perche e un agen¬ 
te di polizia. E' sintomatico l'at¬ 
teggiamento della questura che 
ha calato una rete di riserbo 
sull'episodio c che è riuscita a 
farsi affidare il «caso* dei ca¬ 
rabinieri, giunti per primi sul 
posto in seguito alla precise ri¬ 
chiesta dei cstindind. 

Ma, ora c'é una denunci* e 
•patta alla magistratura fere lu¬ 
ce sull'episodio, interrogare tutti 
quelli che sono in grado di te¬ 
stimoniare sullo irresponsabile 
comportamento del poliziotto che 
avrebbe potuto provocare una 
tragedia. Già troppe volte, per 
questurini dal dito facile, qual¬ 
cuno ci ha rimesso la vite, fin 
troppa volte è stato dimostrato 
come la piatola compaiono e 
fanno fuoco appago a volentieri: 
a adeguo adduttore ri è arri¬ 
vati a puntar* le ormi contro 
rag*zzi di 14 anni! Patino a 
SM_^tele^dovrebbero se ntir e 



Ugo Attili, Il padre di uno dei ragazzi minacciati 




COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
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NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 






TUTTI COMPRANO AL PIU* GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


r - IMPORTANTE - ■ 

OGGI DOMENICA APERTO 

GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE : 10 - 13 / 16-30 

PER VENDITA ALL'ASTA 
ROMA • VIA DEL QUARTACCI0 (4* Km. esatto via Boccia) 

PSafa** 1 *" NUMERl! 071355 • 5281353 • VERREMO A PRENDERVI 
PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 04 — TELEFONATECI! 

_ VISITATECI 0641 STESSO!M _ 

GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

S IIP ERVEN DITA 

MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

MOBILI-SALOTTI-LAMPADARI BOEMIA 

SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU' A PREZZI SEMPRE PIU - BASSI 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO SALE 
DA PRANZO, SALOTTI, LAMPADARI, CONSOLLES. SPECCHIERE, EOCT ecc^^ 

ECCEZIONAL EHI 

DA OGGI PIU* SCONTO 

ECCO ALCUNI ESEMPI__ 


• CAMERE da LETTO med. 

B«tty iuMuoobtim» In noe* 
6 onta, «pacchierà dorata 

• CAMERE da LETTO mod. 

Lauro, In lagno arabi#*, al¬ 
zata dorala. 

• SALE da PRANZO dnatlna 

con lagno palissandro, • pac¬ 
chiar# dorata. 

• SALE da PRANZO mod. Pi¬ 

roni#. aiagantl, rappraaanta- 
tlva . 

• SALE da PRANZO umbar- 

tlna gran claaaa. 

• SALOTTI Imparo clanico 
In ralluto franca*# .... 

g SALOTTI da»flci pompala- 
ni in valluto francare Inta¬ 
gliato 

• SALOTTI « Prreldant a «fi¬ 

la «pagnole varamanta ac. 
ctzlonall, realizzati con IV 
laganta accoatamanfo di cor¬ 
nici fioca a atofte pregiata 
(Oraion, eec.), colori a 
eccita.. , 

• SALOTTI latto Ravare, dop¬ 

pia rato, tareufo belga, fL 
nl**lmo.. 

• SALOTTI latte gargar a , 

doppia rata brevettata, tar¬ 
tufo a «calta. 

• UMBRIA, teak padrean- 

dro.. . . , , 

• TAVOLI preti» Teak pa- 

tlaaandro.. 


Valore 

485.000 

Valore 

3SS.000 

Valore 

310.000 

Valore 
370.000 
Valore 
395.000 
Valore 
310 OOO 

Vaiare 

380.0QQ 


Valore 

580.000 

Valore 

155.000 

Valore 

190.000 
Valore 
28 OOO 
Valore 
45.000 


Ridetto 

378.000 

Ridotto 

1 * 8.000 

Ridotto 
1 SS. OOO 

Ridotto 

190.000 

Ridotto 

338.000 

Ridotto 

175.000 

Ridotto 

185.000 


Ridotta 

340.000 

Ridotto 

78.000 

Ridotto 

110.000 

Ridotto 

13.000 

Pidotto 

31.000 


ARMADI guardaroba ) « 

«portelli 

LIBRERII Maggiolino noce 

CREDENZE eoa tarerei 

(dire «portelli. 

ANGOLIERE barocco fran¬ 
care con vetrina. 4 porta . 
LAMPADARI bronzo dodi¬ 
ci fiamma ......... 

LAMPADARI bronzo vedi¬ 
ci flemma 

CUCINE 3 «portalll .... 
TAVOLINI da SALOTTO 

In lagno pregiato. 

COLONNINE In marmo 

pregiato .. 

i CASSEPANCH* arttatlcha 
SEDIE dondolo «rflatich# 

In noce ..... . 

PORTA ARITI brevettati . 

CARRELLI portatalavlaorl 
brevettati 2 «portelli . . . 
SCRIVANIE ■ profetilone- 
II e . .. 

MOtlLI par «turilo .... 

POLTRONE por «turilo . . 
ANGOLIERE tadaacha la 


POLTRÓNE Cren Rlpoaò 
brevettata ......... 


Valore 

90.000 

Valore 

38.000 

Valore 

• 8.000 

Valore 

145.000 

Valore 

34 000 
Valore 
44.000 
Valore 
52 OOO 
Valore 
20 000 
valore 
25 000 
Valor# 
72 OOO 
Valor# 
45 000 
Valor# 
42.000 
Valore 
75.000 
Valore 
■ 10.000 
Valore 
93 000 
Valore 
43.000 
Valore 
140.000 
Valore 
88.000 


Ridotto 
41.000 
Ridotto 
* 8.000 
Ridotto 
40.000 
Ridetto 
73.000 
Ridotto 
10.000 
Ridotto 
30.000 
Ridotto 
24.000 
Ridotto 
S -000 
Ridotto 
10.500 
Ridotto 
30.000 
Ridotte 
31.000 
Ridotto 
21-000 
Ridotto 
SI.OOO 
Ridetto 
48.000 
Ridotto 
4S.Q00 
Ridotto 
1 *. 000 


18.000 


-—- attenzione I -- 

31 offrono bloccai di otoem «(areici di teeeo par arredare completamente a «teno¬ 
rilmente appartamenti di 4 «tenia a prezzo bare di L 400.000 I 
I HOCCHI SONO COSI' COMPOSTI • 

• CAMERA LETTO in lagno plagiato ARABLI5 • SALOTTO In velluto pre¬ 
dato • SALA da PRANZO In noe# o pallreandro • TAVOLO oer SALOTTO In 
nuca • CUCINA ali amaricana da 3 a 3 «portelli O LAMPADARIO 12 fiamma 

• TAVOLO pranzo 4 «adia 

_ TUTTO A U 490.000 

Chi non vuota ritirare subita I mobili acquistati, pud lasciarti nel no. Popoliti, gratuitamente, 
fino a 12 maal. 

APPROFITTATE SUBITO DI QUESTI ECCEZIONALI GIORNI DI SUPERVENDITA I ! I 
TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI « E' MOLTA IMPORTANTE! A TELEFONATECI fi 


TUTTI SONO FREGATI DI VISITARCI te E' MOLTA IMPORTANTE ! 
VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 


Gratis 


Gratis 


Rimborsiamo 


4 Montaggi* la m pa d ari ve- 4 - M* 4 u*ina«fi« set arretri 1 * «pare df viaggio ri aodMaa 
atro dooaiotlto. deperiti por eeeaegn» 4IN a reari Rama. 

ferita. 

♦ Qoori traiporio ft*e a »0» 4 . Noatro latarrapata—to por 

km da Roma. apaditloni te tono U mondo. 

SPOSI, APPROFITTATI SUBITO PERCHE* QUESTA B* UN’OCCASIONE CHE NON SI RlPfi- 
TERA' PIU' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 156 

(13 Ingroppi principali #4 tngreaae Ubare, franto STANDA) • Totafono Iti.744 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEL QUARTACCIO 

4» Km. adotta tette «te Sa*eoa * Ponto - Totefonl 6X7U44 • «UH 

MBGOOO DI LATINA - VI* Dori Morotkil Angolo Via Ptsacan* 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI 111 
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PASSO FALSO INAUGURALE DELLA XXX MOSTRA DI VENEZIA 

Accurati ma esangui 


i marinai 
di Melville 


La castellana 
prende il sole 


Nel « Benito Cerano » del francese Roullet già 
trascrittore cinematografico di Sartre, gli « abis¬ 
si di coscienza » del grande scrittore diventano 
onidimonsienali 


Dtl lostra amato 

VENEZIA, 23 

Tra fiori della Riviera e la 
pre s e nz a del ministro per la 
Riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione (una scelta non 
priva di una forse inconsape¬ 
vole autoironia), la XXX Mo¬ 
stra è partita. E* partita con 
un passo falso, che si aggiun¬ 
se a quelli delle due serate 
precedenti, all'insegna smen¬ 
tita del documentario. Un film 
a «ottetto di non discutibie 
origine culturale e di fattura 
più che decorosa, ma che non 
stimola assolutamente al di¬ 
battito- Accurato, ma esangue. 

In mattinata la conferenza- 
stampa era stata, in effetti, 
un mortorio; e non è a dire 
che ci fosse bisogno di rom¬ 
pere il ghiaccio. Lo aveva di¬ 
mostrato il numeroso pubbli¬ 
co non di gala della sera pre¬ 
cedente, coi suoi motteggi in¬ 
dirizzati a certe banalità del 
commento parlato del film sul¬ 
la Luna, di un involontario 
umorismo « alla milanese » ti¬ 
po Domenica del corriere. E’ 
che Benito Cereno è un pro¬ 
dotto culturale di quelli che 
« non si discutono ». perché lo 
proprio la sua na¬ 
tura illustrativa, prosaica. 
Non $1 abbordano senza rìschi 
i classici. 

E Herman Melville, bisogna 
dirlo, non è mai stato dei più 
agevoli, nonostante le varie 
edizioni cinematografiche di 
ìlóby Dick. Ricordiamo il Bfl- 
ly Budd di Peter Ustinov. con 
le sue esasperazioni recitative 
• la sui voce grossa: era. 
in sostanza, egualmente fuori 
tono del film di stasera, dove 
gli interpreti parlano a voce 
bassa, quasi fievole. Là. come 
nel ìioby Dick di Huston. un 
gran ricorso agli studios, alla 
recitazione e all’ambientar ione 
di genere teatrale (anche Be¬ 
nito Cenno è stato portato in 
palcoscenico, col suo processo 
conclusivo, con la cronaca 
scarna dei libri di bordo). 


Dimissioni 
e precisazioni 
snlla Mostra 
di Pesaro 

PESARO, 23. 

Quattro componenti del comi¬ 
tato ordinatore della Quinta edi¬ 
zione della Mostra internazio¬ 
nale del nuovo cinema, che si 
svolgerà a Pesaro dal 15 al 21 
settembre, hanno annunciato le 
loro dimissioni dai rispettivi in¬ 
carichi non essendo stata ac¬ 
colta la loro richiesta di trasfe¬ 
rire da Roma a Pesaro ogni 
attività esecutiva e decisionale 
della rassegna, esautorando in 
tal modo la commissione orga¬ 
nizzatrice romana. I quattro di¬ 
missionari sono Enzo Giampaoli, 
Glauco Martufl, Renzo Giacchi 
e Silvia Damiani. 

In merito a questo episodio, 
(1 Gomitato ordinatore della 
Mostre, precisando di essere 
nato come < espressione di forze 
sociali e culturali della città 
tese a sperimentare una gestio¬ 
ne democratica della Mostra e 
che pertanto non ha mai voluto 
darsi una precisa conformazione 
burocratica », ha affermato che 
«il voler definire dimùstoni il 
venir meno al proprio impegno 
ed proprie responsabilità è 
inaccettabile ». 

«A maggior ragione — con¬ 
tinua, tra l'altro, il Comitato 
ordinatore in un comunicato — 
occorre sottolineare l'insosteni- 
bàlità del termine dimissioni per 
quanto riguarda k> studente Re¬ 
mo Giacchi e la studentessa 
Silvia Denuaiu, poiché non han¬ 
no partecipato ai lavori del Co¬ 
mitato nè mai hanno espresso 
la loro volontà ». Per quel che 
oonoeme il dott- Glauco MartuH 
•d il dott. Enzo Giampaoli. il 
comunicato afferma che le moti 
vazioni del loro rifiuto a colla¬ 
borare con il Comitato ordina 
tare non possono essere condi¬ 
vise perchè la pretesa di esau 
forare la commissione organiz- 
istrice — che ai è mossa sulla 
linea elaborata dal Comitato or¬ 
dinatore — è del tutto inaccet¬ 
tabile; perchè ogni capitolo del 
bilancio preventivo della quinta 
•dizione è stato discusso e poi 
reso pubblico, nel corso di una 
apposita assemblea, e perchè 
le funzioni tecmcoaniministra- 
tìve sono state affidate e svolte 
da funzionari di Pesaro appo 
sitamente nominati dal comitato 
degli enti; infine perchè alla 
quinta edizione della Mostra 
sono state invitate indistinta¬ 
mente tutte le forze progres¬ 
siste del cinema per cui non 
hanno fondamento le accuse di 
prevaricazione circa la politica 
degli inviti, sia per il convegno 
tube distribuzione, sis per le 
resaegea. «Gii elenchi delle va¬ 
rie organiszazioni, dei critici e 
dai dotasti invitati — concluda 
ti oomunkato — coti ondo 1 
Menci, sono a disposizione di 
ohhtnqua voglia prenderne vi¬ 
siona ». 


Qui. più lodevolmente, fl ten¬ 
tativo di far tutto « dal vero » 
e con attori non professionali. 
Ma con risultati ancor più in¬ 
certi e decisamente più labili. 
Peccato. 

Questo racconto perfetto e 
inquietante è stato l'ossessio¬ 
ne di Alberto Lattuada per 
tanto tempo; finalmente è Ser¬ 
ge Roullet che l'ha girato. Ser¬ 
ge Roullet è il regista france¬ 
se. educato alla scuola di Fla 
herty e di Bresson. che due 
anni fa presentò qui a Venezia 
un suo primo film tratto dal 
testo dj Sartre II muro, di 
cui Sartre stesso si dichiarò 
eccezionalmente soddisfatto. 
Noi un po' meno. 

C'è infatti in Roullet una 
tendenza alla rarefazione, che 
non è però (tanto per inten¬ 
derci) la rarefazione arcana 
del suo maestro Bresson. 
quanto piuttosto una forma di 
calligrafia e di «cinema cine¬ 
matografico » che raggia e 
che indebolisce le strutture 
narrative e psicologiche, in 
una sorta di dispersivo lan¬ 
guore. Roullet agisce su testi 
sperimentati e sicuri, e tra 
l'universo chiuso deil'esisten- 
zialismo di Sartre e quello del 
suo colossale predecessore 
Melville — apparentemente 
spalancato sulla vastità del 
mare, in realtà rinserrato nei 
polivalenti abissi delle coscien¬ 
ze — non c'era poi un divario 
insuperabile. Ma Roullet non 
l'ha superato, anche perché, 
con tutta evidenza, la lettera¬ 
tura dello scrittore america¬ 
no. che Pavese tradusse per 
noi, era un'altra cosa, più dif¬ 
ficilmente afferrabile e assi¬ 
milabile per lo schermo. 

Secondo Pavese, il mare di 
Melville era « il cupo e ironico 
nocciolo demoniaco dell’uni¬ 
verso »; secondo Roullet — 
che è andato a girarsi il film, 
tutto in esterni, in un golfo 
brasiliano — esso è soltanto 
uno scenario passivo, non su¬ 
scettibile di alcuna trasfigura¬ 
zione allegorica; una dignito¬ 
sa cornice reale per uno psi¬ 
codramma in costume, che 
vuol riflettere il secolo della 
schiavizzazione da una pro¬ 
spettiva razionale e moder¬ 
na, eppure non riesce a farci 
vibrare con l'attualità (nono¬ 
stante la citazione di parole di 
Carmichael) mentre nel con¬ 
tempo tradisce lo spirito del¬ 
l’autore. di cui rimanda un 
pallido evanescente riflesso. 

Che cosa frena Benito Cere¬ 
no, capitano spagnolo di un 
trealberi che trasporta sul 
finire del Settecento un carico 
di negri africani nel nuovo 
continente, dal rivelare al ca¬ 
pitano americano salito a bor¬ 
do per aiutarlo, la vera natu¬ 
ra del proprio stato di prigio¬ 
niero degli schiavi ribelli? Per 
Melville era un groviglio di 
complessi, addirittura di ca¬ 
rattere pre-freudiano, mentre 
per il film diventa la convin¬ 
zione che il dolorante Benito 
reca in sé delle ragioni dei 
negri, e insieme il crescente 
disprezzo per quel tanghero 
di ufficiale dell’epoca, vittima 
della propria concezione razzi¬ 
sta al punto da non capire 
che il veliero da lui visitato 
è in mano alla rivolta. 

D'accordo che. a star trop¬ 
po fedeli alla lettera, c’era 
pure il rischio di cadere nel 
razzismo come il capitano De- 
lano. L'onesto regista, per 
non volerlo correre, ma nello 
stesso tempo incapace di ri¬ 
creare poeticamente il testo, 
ha scelto la via di illustrarlo 
« col senno di poi ». che è sem¬ 
pre una via ingiustificata e 
anche pericolosa. Essa infatti 
non lo conduce a chiarire un 
bel niente, né a suggerire 
qualcosa di nuovo; lo costrin¬ 
ge anzi, in una crescente mo 
notonia figurativa, a sdram 
matizzare il problema anche 
dal punto di vista storico-so¬ 
ciale. come se il negro Atim 
bo — che sembrava il devoto 
servo di Cereno, mentre ne 
era il padrone — salisse il 
patibolo, in un finale edifican¬ 
te, per trascinarsi dietro l’ani¬ 
ma del nobile e buon capitano 
bianco¬ 
ri quale ultimo spicca, nella 
galleria dei personaggi unidi 
menzionali, per un particolare 
curioso: è interpretato da Ruy 
Guerra il quale, dopo essersi 
fatto stimare anche in Italia 
per il suo film brasiliano I fu 
dii, è ora pronto a ripresen¬ 
tarsi in questa Mostra nella 
sua più naturale funzione, 
quale autore di un’opera tra 
le più attese, Dot ci cacciatori, 
che batte (e sarà una novità 
assoluta) la bandiera di Pa¬ 
nama. 

Inaugurazione in tono mino¬ 
re. dunque, come purtroppo è 
di prammatica in ogni rasse¬ 
gna da anni. 

Ugo Casiraghi 



MILANO — La francesina Jacqueline Jo (vantldut anni) è veramente una ragazza poliedrica, 
che ha tutti i numeri per affermarsi nel mondo dello spettacolo. He già interpretato qualche 
film oltralpe, sa danzare ed è anche una brava cantante: ha infatti firmato a Milano un con¬ 
tratto quinquennale con una nanissima società discografica 


Le vendite dei microsolchi 

Verso il traguardo di un 
disco per ogni italiano 


Incremento della musica classica 


I dati del ’68 


In Italia non si é ancora giun¬ 
ti ad un disco per ogni abitan¬ 
te, tuttavia, a giudicare dai da¬ 
ti di vendita relativi al 1968, 
recentemente forniti dalla Se¬ 
dani, tale traguardo non sem¬ 
bra più lontano. L'anno scorso, 
infatti, la vendita complessiva 
di dischi ha raggiunto la cifra 
di 41.331.314 esemplari, riconfer¬ 
mando il costante incremento 
annuo: nel '67 si erano venduti 
39.231.902 dischi. 

Questi dati si riferiscono al¬ 
l'azione di controllo della Se- 
drim. una delle due (e la più 
grossa) società incaricate della 
riscossione dei diritti fonomec- 
canici d’autore ed editore. Va 
subito precisato che da tali 
dati sono esclusi tutti quelli re¬ 
lativi ai dischi semi o intera¬ 
mente clandestini. Non solo, ma 
le possibilità effettive di con- 
trailo da parte della Sedrim, 
sono diciamo, platoniche, per 
cui non * affatto illegittimo cal¬ 
colare almeno un trenta per cen- 


RAZZISMO IN CANADA - 
con L'ultimo uomo al mondo, 
scritto da Philip Hersch e di¬ 
retto da Roti Kelly, si è aper¬ 
ta la parte della breve ras¬ 
segna del Premio Italia dedi¬ 
cata ai teledrammi e tele- 
films. Non sappiamo quanti 
telespettatori abbiano scelto 
di vederlo: la collocazione, 
in alternativa a un appunta¬ 
mento tradizionale come quel¬ 
lo del varietà del sabato se¬ 
ra, non favoriva certo questo 
telefilm canadese. Comunque, 
chi ha fatto questa scelta, ha 
potuto maturare, crediamo, 
alcune interessanti riflessioni, 
che si ripeteranno e sì pre¬ 
ciseranno nelle prossime set¬ 
timane. quando andranno in 
onda le altre opere della ras¬ 
segna. 

La prima riflessione riguar¬ 
da l'impostazione generale del 
telefilm. Il tema era quello 
del razzismo: in Canada esi¬ 
ste una minoranza indiana che 
viene tenuta ai margini e l'o¬ 
pera descriveva appunto que¬ 
sta situazione, cercando di a- 
nalizzarne alcune radici. Vana 
lisi non era spinta a fondo, 
ma la critica non era cauta: 
la responsabilità della poli 
2 i a e delle autorità locali e 
governative erano sottolineate 
con scene e battute molto ta¬ 
glienti (ricordiamo certe os¬ 
servazioni del giudice istrutto¬ 
re a proposito della legge e 
la scena dell’ufficio di collo¬ 
camento, ad esempio). E pro¬ 
prio questo faceva si che la 
denuncia dell’atteggiamento 

collettivo, volto a «ottolineare 
la difficoltà del protagonista 
a comunicare con gente non 
della sua ratta, non «1 tra- 


to. relativo agli stessi dischi 
di competenza di questa socie¬ 
tà (che è formata dai medesi¬ 
mi discografici in veste di edi¬ 
tori) di evasione (a fine anno, 
il mandato della Sedrim scade 
e non sarà rinnovato, passando 
anche la riscossione dei diritti 
fonomeccanici alla SIAE). Non 
siamo, dunque, affatto lontani 
da quel traguardo di un disco 
per abitante della penisola, che 
possiamo considerare già rag¬ 
giunto ed anche superato. 

Comunque, mantenendoci sui 
dati statistici ufficiali, nel 
1968. rispetto al 1967, i 45 giri 
a durata normale sono passati 
da 33.160 107 a 35.468.740 copie, 
con un incremento del 6.96 per 
conto: i 45 giri extended play 
da 369.013 a 589.443 (59.73 per 
cento); i 33 giri 17 cm. (dia¬ 
metro che non ha mai avuto 
molto successo) sono scesi da 
1.742.615 a 1.092.431 (con una fles¬ 
sione del 37,31 per cento); men¬ 
tre i 33 giri 25 cm. hanno regi- 


sformasse in generico morali¬ 
smo. D'altra [torte, le radici 
sociali dell'isolamento dell'in¬ 
diano (la difficoltà di trovare 
un lavoro, la ostilità della so¬ 
cietà dei consumi) venivano 
indicate con chiarezza, anche 
se di sfuggita. Già da questi 
punti di vista, il confronto 
con i telefilms dì produzione 
italiana stabilisce precise dif¬ 
ferenze. 

La seconda riflessione ri¬ 
guarda il taglio Quasi docu¬ 
mentano del telefilm. Scelta 
degli allori. r°cilazione, co¬ 
struzione delle scene contri¬ 
buivano a dare alla storia as¬ 
soluta naturalezza e credibi¬ 
lità: solo in qualche momento 
il lirismo prendera la mano 
agli autori e il tono del tele¬ 
film si abbassava. R doppiag¬ 
gio, che in altre occasioni (ve¬ 
di il recente teledramma ce- 
colosvocco Waterloo) aveva 
conferito alla recitazione de¬ 
gli attori un tono pesanti men¬ 
te teatrale, questa volta ci 
sembra si sia mantenuto, nel 
complesso, fedele all'origina¬ 
le, Anche in questo senso, un 
confronto con i telefilm ita¬ 
liani può quindi essere utile: 
tanto più utile perchè la pro¬ 
duzione italiana è ancora agli 
inizi. Tranne rare occasioni 
(ricordiamo, ad esempio. Un 
caso apparentemente facile di 
Gianni Serra), i telefilms ita¬ 
liani non riescono ancora a 
liberarsi da una notevole do¬ 
se di artificiosità. Ma di que¬ 
sto parleremo meglio dopo 
la trasmissione del telefilm 
inglese Cathy torna u casa, 
un'autentica lezione stt que¬ 
sto piano. 

g. c. 


strato un grosso incremento (ad¬ 
dirittura del 285,96 per cento) 
passando da 226.609 a 874.614. 

45 giri EP, 33 giri 17 e 25 cm. 
sono, per complessive 1.997.693 
copie, dischi inclusi in dispensa, 

1 milione 322.693 copie riferen- 
tisi alla musica classica ed il 
restante alla musica leggera. Sì 
può quindi trarne la conclusione 
che la musica classica ha avu¬ 
to ur, buon incremento, anche 
se lo sviluppo più consistente è 
stato, naturalmente, registrato 
dalla musica leggera: 38.330.490 
(il 92.72 per cento delle vendite 
globali) di copie contro le 35 mi¬ 
lioni 799.045. 

Un dato che pone l’Italia fra 
i paesi che hanno registrato una 
minore evoluzione è quello for¬ 
nito dall’LP 33 giri 30 cm. (For¬ 
mato grande, cioè). In Inghil¬ 
terra, l'LP ha superato. l'anno 
scorso, come cifre di vendita, 
quella del 45 giri normale. Da 
noi, al contrario, non solo non 
c'è stato aumento, ma addirit¬ 
tura un regresso: 3-639.262 co¬ 
pie ne) ‘67, 3.158.624 l’anno 
scorso. 

Che cosa significano sul pia¬ 
no economico, queste cifre? Se 
calcoliamo che un 45 giri costa 
800 lire, essendosene vendute uf¬ 
ficialmente oltre 35 milioni di 
copie, possiamo già calcolare 
28 miliardi di lire, cui dobbia¬ 
mo aggiungere, stando bassissi¬ 
mi. tre miliardi di lire rappre¬ 
sentati dagli LP: insomma, l’an¬ 
no scorso, gli italiani hanno spe - 
so qualcosa che sta fra i tre mi¬ 
liardi e 100 milioni e tre miliar¬ 
di e mezzo. Di più, se a questi 
aggiungiamo tutto quel fattura¬ 
to che, ufficialmente, non figura. 

d. i. 


Poi 18 settembre 
il concorso 
« Yon Karajon » 
per direttori 

BERLINO OVEST, 23. 

Sono stati resi noti alcuni 
particolari relativi al Concorso 
internazionale per direttori di 
orchestra bandito dalla Fonda¬ 
zione Herbert von Karajan. Per 
i vincitori della manifestazione, 
che si svolgerà dal 18 al 28 
settembre a Berlino, i premi 
saranno costituiti da medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo, in¬ 
sieme a. rispettivamente, dieci¬ 
mila. settemilacmquocento e 
cinquemila marchi. Inoltre, ai 
vincitori sarà offerta anche la 
possibilità di lavorare accanto 
ad Herbert von Karajan presso 
l'Orchestra Filarmonica di Ber 
lino. Sono stati chiamati a far 
parte della giuria, fra gli altri, 
sir John Barbirolli. Pierre Co¬ 
lombo, Franco Ferrara, Lovro 
von Matacic e Hans Muellerkray, 
oltre ai compositori Wolfgang 
Fortner e Karl Hoeller, e ai 
produttori discografici John Cul¬ 
tore» e Walter Legge. Faranno 
parte della giurìa anche 1 cri* 
tic! museali K. H. Kruppel e 
H. H. Stuckenachmidt. nonché 
Wolfgang Streaemann. sovrin¬ 
tendente dei Filarmonici di Ber¬ 
lino. 


_ Rai-Tv 

Controcanale 


le prime 

mamme m 


Cinemi 

La caduta 
del 3° Reich 

Non poteva essere che con¬ 
cepito in queste « dimensioni » 
un film della < M**tr.>Goldwy:i- 
Mayer > sulla nascita e la ca¬ 
duta del 3® Reich. Non è un 
caso che anche la Germania 
occidentale abbia intinto lo 
zampino nella produzione <ii un 
«documentario», diretto da Jack 
Kaofman. che non esitiamo a 
definire del tutto inutile, se 
non nocivo, nella misura in 
cui non illumina di un ette le 
ragioni profonde deli:- 1 , nascita 
e della caduta del nazismo, 
nella misura in cui ignora o 
mistifica fatti storici fondamen¬ 
tali. 

La copertura culturale del 
* documentario » è il libro di 
William L- Shirer. ma non sal¬ 
piamo fino a q'ial punto possa 
essere staio una giuda per gli 
« autori » della superficiale ri- 
castrazione storica compiuta 
montando sequenze di reperto¬ 
rio in gran parte già nate. Se 
il limite del libro di Shirer re¬ 
sta la sua visione « personali* 
stica » (il trionfo della volon¬ 
tà) del « fenomeno » hitleriano, 
il « documentario » sembra in¬ 
nalzare il processo della co¬ 
struzione nell'impero nazista in 
un limbo meta storico, conclu¬ 
dendo con ambigui riferimenti 
a un « male » metafisico che 
incombe sul mondo. 

Ad un certo punto, durante 
i una sequenza della crisi tede- 
' sca nel 1929. si avanza l'ipotesi 
che nazisti o comunisti (per la 
verità, è visibile il filmato di 
una grande dimostrazione co¬ 
munista che avrebbe potuto 
suggerire un ben altro com¬ 
mento) avrebbero entrambi <M- 
i strutto la democrazia tedesca. 
E per quanto riguarda il di¬ 
scorso sul cap.talismo europeo 
come seme del nazismo, in 
tutto il « documentario » (che 
non sembra documentare un 
bel nulla) si riservano ad esso 
due o tre parole, letteralmen¬ 
te. Proprio una bella lezione 
J di storia! 

Il « Grinta » 

1 Ci siamo chiesti, durante la 
i proiezione di questo film di Hen¬ 
ry Hathaway, tratto da un ro¬ 
manzo di Charles Portis Un ve¬ 
ro uomo per Mattie Ross, se la 
pellicola non fosse stata prodot¬ 
ta dalla televisione americana 
per una story a puntate, parti¬ 
colarmente adatta ai ragazzi. Ma 
le grullerie del « Grinta * sono 
tali che anche un bambino di¬ 
serterebbe il piccolo schermo. 
E allora? 

Il film, insopportabilmente hm- 
go e a colori, narra le disavven¬ 
ture della piccola Mattie Ross, 
la quale, in compagnia del più 
temuto sceriffo della zona, il 
« Grinta » (un John Wayne in 
demolizione, altro che grinta!), 
è alla ricerca dell'assassino del 
padre. All'inizio sembrava qua¬ 
si che di Wayne e di tutto si 
volesse fare una caricatura 
grottesca, ma col tempo è ap¬ 
parso inequivocabilmente eviden¬ 
te che Henry Hathaway facesse 
sul serio. Insomma, la grinta 
sembra essere scomparsa a tut¬ 
ti, forse meno che alla piccola 
Kini Darby. 

Perversion story 

Si tratta proprio di una storia 
« perversa ». A Londra accadono 
cose strane: c'è della gente che 
cade dalle finestre senza nero 
meno aprire i vetri. Tra le vitti¬ 
me. la sorella di un ufficiale dì 
marina (Fabrizio Moroni), il 
quale, con l'aiuto di Marilù To- 
lo. decide d'indagare nel labi¬ 
rinto del mistero, che sarà risol¬ 
to con l’aiuto di Seotland Yard 
alla fine della pellicola a colori, 
dove compaiono anche delle 
strane figure, degli Hippies se¬ 
condo il regista Julius Buchs, 
che fumano la droga. Colore. 

Il dito 
nella piaga 

Incredibilmente bratto e idiota 
questo film « bellico » diretto 
da Teodoro Ricci — con Klaus 
Kinsky e George Hilton — che 
vede tre militari (un caporale, 
un soldato negro, e un tenente 
appena uscito da West Point) 
impegnati e impelagati ciascu¬ 
no a suo modo, durante la se¬ 
conda guerra mondiale, sul fron¬ 
te italiano. Se il caporale e il 
negro sono stupratori e assassini, 
il secondo (che appartiene a una 
«classe» diversa) ha della guerra 
un ben altro e alto concetto, ma 
sarà quest’ultimo a ritornare a 
casa ricoperto di medaglie. Va¬ 
le la pena di din? che la pre¬ 
messa biblica iniziale (sul « ma¬ 
le * della guerra) è schiacciata 
da tonnellate di retorica colo¬ 
rata? 

Distruggete 

Frankenstein! 

Ter enee Fisher e Peter Cu* 
shin si sono votati al « terro¬ 
rismo » delle platee. Ma è un 
tipo di terrorismo che a lungo 
andare si trasforma in umori¬ 
smo o giù di lì. Si prenda que¬ 
sta ennesima edizione del mito 
di Frankenstein, decisamente 
modesta e del tutto priva di 
originalità. Eppure, le variazio¬ 
ni del mito di Frankenstein 
sembrano inesauribili : basti 
pensare allo spettacolo teatrale 
realizzato dal Liviny. Ma quan¬ 
do difettano fantasia e imma¬ 
ginazione è inevitabile che il 
caro dottore finisca ben cotto 
tra le fiamme. Colore. 


vice 


Successo 
dell'» Oreste » 
di Euripide 
u Tindari 

MESSINA. 23 

E’ andata in scena ieri sera 
con successo nella suggestiva 
cornice del Teatro greco di 
Tindari la tragedia « Oreste » 
di Euripide con la regia di Mi¬ 
chele Stylo. 

Gli attori Luigi Vannuecht, 
Angela Cavo, Mario Feliciani. 
Andrea Boaic e Pino Ferrara 
ai sono mossi con precisione 
dando vita ad una recitazione 
notevole. 

Terminate le rappresentazio¬ 
ni nella piccola città del Mes¬ 
sinese. la compagnia ai tra¬ 
sferirà a Taormina il 28 agosto 


* 



RIBALTE 


coHcam 

àUDITORIO GONFALONE 
Staterà alt* 21-30 Basilica 
S Lorenzo in Didimo (Pzza 
Cancelleria ) concerto atraor- 
dinario del Southwest Mis¬ 
souri State College dir. da 
Samuel Gordon. Ingresso li¬ 
bero. 


TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 
< Ctonieolo • TeL 58107) 

Alle 19 popolare e 21,30 ul¬ 
time 2 recite Estate di prosa 
* AiiltrlMt » di Plauto. Re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
Aloisi. Ammirata. Chiari, 
Donato. Larice. Paaqulni, Bo¬ 
ri ini Secondo mese successo. 

FORO ROMANO (Suoni e Itici) 
Alle 21 italiano, inglese, 
francese, tedesco: alle AIO 
solo inglese, 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (Pji Sa Apostoli M) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Tonssand'a di Lon¬ 
dra • Grsvln di Parigi status 
d| cera a grandezza natu¬ 
rale 

ROSSINI 

Alle 19 tamil. C.is Er Piccolo 
de Roma in * La Bottata s»« 
vimcntatella • di E. Liberti. 
Novità assoluta brillante con 
M Pace. B. Ciangola. E Li¬ 
berti. E. Della Riccia, P. 
Pieracci, M.G. Bianchi- Re¬ 
gia B. Ciangola. 

S. FRANCESCA ROMANA 

Domani alle 21.23 ciclo di 
concerti di musica per orga¬ 
no Organista Stefano Inno¬ 
centi. 

VILLA ALDOBRAND1N1 (Via 
Nazionale - Tel. «745») 

Alle 18.30 e 21.30 XV Estate 
Romana di Checco e Anita 
Dn-ante. Leila Ducei con : 

« Vigili urbani > di Nando 
Vitali. 


VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI ( Telefo¬ 
no 73SJ31S) 

lttambul Express, con G. 
Barry A 4 a rivista Nino 
Donato 

ESPERO 

Oggi a me domasi a te, con 
M Ford A 4 e rivista Sbar¬ 
ra-Carini 




Prime visioni 

ADRIANO (Tet. 10.USI 
Il « Grinta *, con J. Wayne 

A ♦ 

ALFIERI (Tei. RMI1) 

Il dito più veloce del West. 

con J Gamer C 4P 

AMERICA (Tel. HUR) 

La legione del dannati, con 

J. Palance DI 4 

ANTARES (TeL 09MI) 

Le amanti di Oracela, con C- 
Lee DE 4 

APPIO (Tel. 778JB8) 
li circo, con C. Chaplin 

C 4444 


5° MESE di 
ESCLUSIVA all’ 

ARISTON 


mETTI, 

unn sera 
n cenn 

TECHNICOLOR-TÉCHNISCOPE 


PER QUESTO FILM A 
FLORINDA BOLKAN 
E' STATA ASSEGNATA LA 
TARGA D'ORO DEL PREMIO 
DAVID DI DONATELLO 
ARIA CONDIZIONATA 


ARCHIMEDE (TeL UMfl) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 35300) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DB 44 
ARLECCHINO (TeL 0804) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 18.1606) 

Dio perdoni la mia pistola, 
con W. Preston A 4 

AVANA (Tei. 5105.105) 

A aualslasi presso, con W. 
Pidgeon A 4 

A VENTINO (TeL IRJI» 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.MB) 
Criminal face, con J.P. Bei¬ 
mondo DB 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Una snU'altra, con J. Sorel 
(VM 18) G 4 
BOLOGNA (Tel. «2S.7U0) 
Sciarada, con C- Grani 

G 444 

BRANCACCIO (Tel. 1.15.335) 
Sacro e profano, con G. Lot- 
lobrigida S 4 

CAP1TOL (Tel. 393.2*0) 

Il dito più vrioce del West, 
con J Garner C 44 

CAPRANICA (Tel. 073.40) 
Breve chiusura nativa 
CA p RANlCHETTA (TJ73.40) 
Frantelo Doctor, con S. Ren¬ 
dali DB 44 

CIN URTAR (TeL 70.143) 

Le avventure di UUsse, con 

B. Fehmiu DB 4 

GOLA DI RIENZO (T0804) 

Un bellissimo novembre, con 
G. Lollobrlgida (VM 14) • 4 
CORNO ( lei. 67101) 
Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tel. 87307) 
Sacro e profano, con G*. Lol- 
lobrigida g 4 

EDEN (Tel 10.10) 

Le amanti di Dracula. con 

C. Lee DB 4 

EMBASSY (Tel. 87005) 

La bambola di pesca, con D. 
Ameche (VM 14) G 4 

EMPIRE (Tel. 0503) 

L'Isola drlle svedesi, con K. 

Diamunt A 4 

BURLINE (Piagge 1 tette 0 • 
EUR • Tel. 01.000) 

L'uomo dall'occhio di vetro, 
con H Tappert (VM 14) G 4 
EUROPA (Tel. 80.70) 

Di pari passo con l'amore a 
la morte, con A. Daynn 

DB 44 

FIAMMA (Tel. 471J0) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 47004) 
Rosemary’s baby (in orig.) 
GALLERIA (Tel. 67307) 

Il pistolero di Dio, con G. 
Ford A 4 

GARDEN (Tei. 0306) 

Un bellissimo novembre, con 
G Lollobrigida (VM 14) 8 4 
GIARDINO (Tel. 0406) 
Flashback, con F. Robaham 
(VM 18) DB 44 
GOLDEN (Tel. 7000) 

•erad no. con A Celenteno 
(VM 14) 6 A 4 
HOL1DAY (Largo Benede tt a 
Marcella . Tel. 0000) 

La caduta del Torvo Reich 
DO 4 

IMPERIATINE N. I (Tato 
fOM 00.70) 

Il dito plà velo** del Watt, 
eoo J. Garner C 44 



IMPERI ALCI N E N. 3 (Tato 
(4M 07401) 

L’IseU delle svedesi, con K 
Diamant A 4 

MAESTOSO (TeL 7000) 

La battaglia del «Inni 
MAJEETIL (Tel. C740B) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (TeL 0103) 
Sciarada, con C- Grant 

6 444 

METRO DRIVE IN (Tetafe- 
M 0003) 

Per favore non aaorderaai sai 
collo, di R Polanskl SA 44 
METROPOLITAN (T. 00.40) 
Il dito nella plaga, con K. 
Kinski DB 4 

MIGNON (TeL 0000) 

Per favore non mordermi sai 
collo, di R Polanski «A 44 
MODERNO (Tel. 0005) 

Vita segreta di nns diciotten¬ 
ne, eoo IL Biscanti 

(VM 18) « 4 
MODERNO SALETTA (Tote 
(444 4005) 

Il fango verde, con R. Horton 

A 4 

MOND1AL (TeL 83400) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (10. 7001) 

La legione dei dannati, con 
J. Palance DB 4 

OLIMPICO (TeL 31205) 

Il pellegrino, con C. Chaplin 
C 4444 

PALAZZO (Tel. 0001) 

Le avventure di Ulisse, con 
B. Fehmiu DB 4 

PARIS (Tel. 75408) 
Distruggete Frankenstein, con 
P. Cushing (VM 18) G 4 
PASQUINO (Tei. 509883) 

The party (in originale) 
KING 

Non tirate li diavolo per la 
coda, con Y. Montand 

(VM 14) SA 44 
QUATTRO FONTANE (Tele*©- 

■O 40JJ8) 

Perversion story, con B. Al- 
sey (VM 18 ) DB 4 

QUIRINALE (TeL 48206) 
Jerrytsslmo. con J. Lewis 

8A 44 

QUIRINETTA (TeL C70JI12) 
Bosemnry’s baby, con Min 

Farrow_(VM 14) DB 44 

RADIO erra (TeL 464.103) 

Distruggete Frankenstein, con 
P. Cushing (VM 18) G 4 
REALE (Tel. 0004) 

Le avventore di UUsse, con 
B Fehmiu DB 4 

REX (Tel. 00440) 

11 gattopardo, con B. Lanca- 
ster DB 4444 

RJTZ (Tei. 83701) 

Nudisti airtsola d| Sylt, con 
H. Tappert (VM 18) 6 4 
RIVOLI (Tel. 4003) 
gasi: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A 4444 
ROUGE ET NOIR (T. 68405) 
La battaglia dell’Oder, con 
A. Kuznetsov DB 4 

BOY AL (Tel. 77000) 

Il « Grinta », con j. Wayne 

A 4 

ROXY (Tel. 87004) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (TeL 01503) 

Il buono 11 bratto 11 cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
SMERALDO (Tel. 0101) 

I vichinghi, con T- Curila 

A 4 

SUPERO NEMA (Tel. 40.40) 
A doppia faccia, con K. Kin¬ 
sky (VM 18) G 4 

riFKANY (Via a. De Prette - 
Tel. 40300) 

DI pari passo con l’smore • 
la morte, con A. Dayan 

DB 4+4 

TREVI (Tel. 40Jl» 

Fnnny Girl, eoo B Strelsand 

M 44 

IRIOMPHE (Tel. 8000) 
Distruggete Frankenstein, con 
P. Cushing (VM 18) G 4 
UNIVEKSAL 

La legione del dannati, con 
J. Palance DB 4 

VIGNA CLARA (TeL 3000) 
L’uomo dall’occhio di vetro, 
con R. Harrison A 4 


Seconde visioni 


ACILIA: Il ragazzo che torri¬ 
de, con Al Bano 8 4 

ADRIACINR: Uno sceriffo tut¬ 
to d’oro 

AFRICA: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

AIRONE: Le amanti di Dra¬ 
cula, con C. Lee DB 4 
ALASKA; I complessi, con N 
Manfredi SA 44 

ALBA: Le* biche», con S. Au- 
dran (VM 18) DB 4 

ALCE: Il gobbo di Parigi 
ALCYONE: La chamade, con 
C. Deneuve S 44 

AMBASCIATORI: Radiogra¬ 

fia di un colpo d'oro, con G. 
Lockwood (VM 18) A 4 
AMBRA JOVINRLLI: Istam- 
bul Express, con G. Barry 
A 4 e rivista 

ANIENE: Il figlio di GodsiUa, 
con B. Maeda A 4 

APOLLO: Inghilterra nuda 

(VM 18 ) DO 4 
AQUILA: Chiusura estiva 
ARALDO; Cltty eltty bang 
bang, con D. Van Dyke 

_ 8 A 4P 

ARGO; Chiusura estiva 
ARIEL: L’alibi, con V. Gas- 
sman SA 4 

ASTOR: Uno sporco contratto 
con J Cobum 

(VM 18) DB 4 
AUGUSTU 6 : Criminal face, 
con J.P. Beimondo DB 4 
AURELIO: Antar l'Invincibile 
AUREO: Dio perdoni la mia 
pistola, con W. Preston A 4 
AURORA: E venne l’ors delle 
vendetta, con J. Cotten A 4 
AUSONIA: Uno sporco con¬ 
tratto, con J. Cobum 

(VM 18) DB 4 
AVORIO: Arrest. con R. Tay¬ 
lor G 4 

BEL 8 ITO: La chamade, con 
C. Deneuve fi 44 

BOITO: Non bisogna scam¬ 
biare I rigasti del buon Dio 
per delle anatre selvatiche, 
con F. Rosay SA 44 

BRASIL: L’urlo del giganti. 

con J. Palance DB 4 

BRISTOL: Uno di piò all'In¬ 
ferno, con G. Hilton A 4 
BR0ADWAY: Mille aanlle su 
Krelstsg, con C. George 

A ♦♦ 

CALIFORNIA: I) giorno più 
lungo, con J. Wayne DR 44 
CASSIO: E venne l’ors drlla 
vendette, con J. Cotten A 4 
CASTELLO: L’SIIbl, con V. 

Gsasman MA 4 

CLODIO: L’impiegato, con N. 

Manfredi C 44 

COLORADO: Gnardla guardia 
scelte brigadiere e marescial¬ 
lo, con V. De sica C 4 
CORALLO: Il «gito di Ged- 
illla, con B- reseda A 4 
CRISTALLO: Setta volta T, 
con G, Moeehtn SA 44 
DBLLK MIMOSE: I Deci, con 
G. Marchal A 4 


DEL VASCELLO- Chiù» estive 
DIA MANI E: Le salamandre, 
con B Cunningham 

(VM 13) DB 4 
DIANA: A qualsiasi prezza. 

con W Pidgeon A 4 

DORIA: Quella sporca dozzina 
con L Marvin (VM 14) A 4 
EDELWEISS: Settimo viaggio 
di Slmbad. con K Mathews 

A ♦ 

ESPERIA: Dio perdoni la mia 
pistola, con W. Preston \ 4 
ESPERO: Oggi a me domani a 
te con M Ford A 4 e r.vista 

FARNESE: li figlio di Aquila 
Nera 

GIULIO CESARE: Il giorno 
più tango, con J Wavne 

DB’ 44 

HOLLYWOOD: Una lunga fila 
di croci, con A Steffen A 4 
IMPERO: Per aa pugno di dol¬ 
lari. con C Eiftwood A 44 
INDUNO: Le amanti di Dra¬ 
cula. con C Lee DR 4 
JOLLY: La chamade, con C 
Deneuve S 44 

IONIO: I vigliacchi non pre¬ 
gano, con J Garko A 4 
LEBLON: Calma ragazze og¬ 
gi mi spoao, con L. De Fu¬ 
ne» C 4 

LUXOR: Il giorno più lungo, 
con J Wayne DB 4o 
MADISON: Base artica zebra. 

con R Hudson A 4 

MASSIMO: Flashback, con F. 

Robsham (VM 18) DR 44 
NEVADA: Frr chi snona la 
campana, con G. Cooper 

DR 44 

WIAGARA: L’urlo del giganti 
con J. Palance DR 4 

MUOVO: A oualslnat prezzo. 

con W. Pidgeon A 4 

NUOVO OLIMPIA* La notte, 
con J. Moreau 

(VM 18) DR 444 
PALLA0IUM: Kstango 
PLANETARIO: Chiù» estiva 
PRENESTE: La chamade, eog 
C Deneuve S 44 

PUMA PORTA; Tarzan 
PRINCIPE: a qualsiasi prea¬ 
io. con W. Pidgeon A 4 
RENO: 1 sette gladiatori, con 
R. Harrison 8 M 4 

RIALTO: L'alibi. con V Gas- 
aman SA 4 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Giurò e 11 uccise 
ad uno ad uno (Piluk il ti¬ 
mido). con E Purdom A 4 
TIRRENO: La cortina di bam¬ 
bù. con D Duryea A 4 
TRI ANON: citty dtty bang 
bang, con D. Van Pvke 

SA 44 

TUSCOLO: Criminal face, con 
J.P. Beltnondo DB 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Inghilterra nuda 
(VM 18) DO 4 
VOLTURNO: La chamade, con 
C. Deneuve S 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Rlrtollni e Car¬ 
toni animati 

DELLE RONDINI: Vacanze 
sulla Costa Smeralda, con 

L. Tony C 4 

ELDORADO: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

FARO: I complessi, con Nino 
Manfredi SA 44 

FOLGORE: Il figlio di God- 
zllla. con B Maeda A 4 

NO VOCINE: Katango 
ODEON: 1 vigliacchi non pre¬ 
gano, con J- Garko A 4 

ORIENTE: La notte dell'ag¬ 
guato, con G. Peck DR 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chius. estiva 
PUCCINI: sartana non perdo¬ 
na, con li. Martin A 4 

REGILLA: Se Incontri Sartana 
prega per la tna morte, con 
J. Garko (VM 18) A 4 
SALA UMBERTO: Shalakò. 
con S- Connery A 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: I coltelli del ven¬ 
dicatore 

COLUMBUS: 20 M0 leghe sot¬ 
to la terra, con V. Price 

A 4 

DON BOSCO: Il favoloso dot¬ 
tor Dollttle. con R Harrison 

A 44 

MONTE OPPIO: Donne botte 
e bersaglieri, con L. Tony 

S 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Ange¬ 
lica e 11 gran sultano, con 

M. Mercier A 4 

ORIONE: 4# fucili al passo 

Apache, con A. Murphy A 4 
PANFILO: Missione in orien¬ 
te, con M Brando DR 4 
SALA URBE : Duello a Rio 
Bravo 

TIZIANO: Ramon 11 messicano 
TRIONFALE; La notte del¬ 
l’agguato. con G. Peck DR 4 


ARENE 

ALABAMA: I giorni dell’Ira, 

con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
CASTELLO: L'alibi, con V. 

Gassman SA 4 

CHIARA 8 TELLA: Indovina ehi 
viene a merenda, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

COLUMBUS; 2D.0OQ leghe sot¬ 
to la terra, con V. Price A 4 
DELLE PALME: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bano 8 4 
ESEDRA MODERNO. Vita se¬ 
greta di una diciottenne, 
con M- Biscardì (VM 18) S 4 
FELIX: Riusciranno I nostri 
eroi a ritrovare l'amico mi¬ 
steriosamente scomparso In 
Africa? con A. Sordi C 4 
MESSICO: Anche nel West 
c>ra una volta Dio, con G. 
Roland A 4 

NEVADA: Per chi suona la 
campana. Con G. Cooper 
A 44 

NUOVO: A qualsiasi presso. 

con W Pidgeon A 4 

ORIONE: 40 fucili al Pasao 
Apache, con A. Murphy A 4 
PIO X: I due vigili, con Fran- 
chi-Ingrasaia C 4 

REGILLA; Se incontri Sarta¬ 
na prega per la tua morte, 
con J Garko (VM 18) A 4 
S. BASILIO: Tcpepa, con T- 
Milian A 44 

TARANTO: Chimera, con G. 

Morandt • 4 

TIZIANO: Ramon 11 messicano 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico por lo 
diagnosi a cura dalla « sola » disfun¬ 
zioni a dabolazza aassuali di natura 
nervosa, psichica, endocrina (nau- 
rastenia, daficianza fattuali) Consul¬ 
tazioni a cura rapida prematrimoniali. 

Doli. PIETRO MONACO 

Roma - Vlo dal Viminale, M, Ini. 4 
(Staziona Tannini) • Orario 1-1) ■ 
1S-1»I fastlvli S-10 • Tal. 47.11.10 
(Non ti curano vanaraa, palla ate.) 

SALI ATTESA SEPARATE 
A. Cam. Boom 1601» dal 22-11-M 


Modico 

DOTTOR 


teliate darmatotega 


oivio STR0M 

Cura acl«rpaanto (ambulatoriale 
operazione) dello 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalla complicazioni: ragadi. 
OaMtl, «asmi, ulcera varìcnaa 

iimin, pelle 

DISFUNZIONI SRSSUAU 

VIA COCA DI RtBIZO it 152 

- Ore l-S0; (eetivl S -12 
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LAZIO■ FIORENTINA GALA ALL'OLIMPICO 



> Subito dopo il match tra i cam¬ 
pioni e neo promossi spicca il con¬ 
fronto di S. Siro tra Inter e Cagliari 

La Roma 
a Modena 


Vittoriosa la 
Me Elmury 



f 


LO* ANGELES, U. 

Un piccolo e possente azte¬ 
co di ventun anni è II nuovo 
campione mondiale del pesi 
gallo di pugilato. Il messi¬ 
cano Ruben Ollvares ha 
strappato la corona al coe¬ 
taneo australiano di origine 
aborigena Lionel Rose sul ring 
di Los Angeles demolendolo In 
cinque riprese. Con la sua boxe 
scarna ma potente ed efficace. 
Ollvares ha aggredito l'avver¬ 
sarlo con determinata Irruenza, 
colpendo cun secchi e veloci 
ganci sinistri doppiati a volte 
con 11 destro, spedendo il ri¬ 
vale al tappeto per due volte 
prima di metterlo definitiva¬ 
mente k.o. a 2’24" del quinto 
assalto II campione australia¬ 
no ha cercato di contenere al¬ 
la meglio lo scatenato sfidan¬ 
te, ha tentato d| tenerlo a di¬ 
stanza ma non ha potuto sot¬ 
trarsi alla violenta lotta Im¬ 
posta dal messicano. Ollvares 
cosi ha conquistato II suo 4S* 
successo prima del limite in 
52 combattimenti ed ha con¬ 
servato la propria Imbattibili¬ 
tà (51 vittorie e un pareggio). 
Per Rose l'Incontro si è tra¬ 
sformato presto In un calva¬ 
rio e alla fine e capitolato 
subendo la sua terza sconfit¬ 
ta, l'unica prima del limite. 
In 37 combattimenti sostenuti. 
Rose, che aveva conquistato il 
titolo nel febbraio 19(1 detro¬ 
nizzando Il giapponese Fighting 
Harada. difendeva il titolo per 
la quarta volta. I.a sua scon¬ 
fitta rientra nelle previsioni 
perche Ollvares. nuovo idolo 
del pugilato messicano, era 
■tato dato favorito per 10-7 
Il neocamplone ha dato una 
dimostrazione di rara poten¬ 
za e ardore prendendo In ve¬ 
locità l’australiano, disorien¬ 
tandolo con continui sposta¬ 
menti e con la facilità di ese¬ 
cuzione dei colpi, raggiungen¬ 
dolo da tutte le posizioni, si¬ 
curo della vittoria. 

Al suono del gong d'awio, 
Ollvares si e subito presenta¬ 
to colpendo di sinistro abba¬ 
stanza duramente l'avversario 
al volto. Rose ha tentato di 
frenare la foga del rivale ma 
questi lo ha Incalzato In con¬ 
tinuazione mantenendo sempre 
l’Iniziativa. Nel secondo as¬ 
salto. Ollvares. incitato da nu¬ 
merosi sostenitori, ha aumen¬ 
tato Il ritmo ed ha stretto al¬ 
le corde 11 campione martel¬ 
landolo al viso e al bersaglio 
grosso con colpi a due mani 
Raggiunto da un gancio si¬ 
nistro alla mascella. Rose ha 
piegato le ginocchia al tappe¬ 
to ma si e rialzato abbastan¬ 
za prontamente riprendendo la 
lotta Dopo una terza ripresa 
ancora nettamente favorevo¬ 
le allo sfidante, nella quarta 
Rose, sempre In grave dlfflrnl- 
tà, * stato salvato dal gong. 
Nel quinto assalto, raggiunto 
da quattro eonsecutvl destri. 
Rose è finito al tappeto, si 
è rialzato, ha cercato di di- 


Motta vinco 
a Ponto a Egola 

PONTE A SGOLA, tl 
Gianni Motta ha vinto In vo¬ 
lata la X edizione del G.P- 
del Cuoio che si è svolto sul 
circuito del Mortolo a Ponte 
a Egola. Motta che ha battuto 
la volata Adorni ha Impie¬ 
gato, a percorrere I 113 chilo¬ 
metri del percorso due ore e 
50 atlanti alla media orarla 
di km. 37,750. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Glaani Motta (Sansoni km 
111 in 2 ore 50’ alla media di 
km. 37,750; *> Adorni (noie) 
s.t.; 3) Paollnl (ld ) a 15"; 
4) Tamlazio (Max Meyer) a 
40 "; 5) Bltoosl (Piloiexl; 0) 
Bàtto fMolteal); 7) Zander A 
(fielvarani); SI Graverò (San- 
Ma); •) Ochiavon (ld ); io) 
raggiali (ialvaraal) tutti eoa 
Il tempo di Tamlaaso. 


fenderai alla meglio ma dal 
sinistro del messicano e scat¬ 
tato un veloce c potente gan¬ 
cio ette si è schiantato sulla 
mascella del campione Rose è 
crollato, bocconi, al tappeto e 
l'arbitro, senza neppure comin¬ 
ciare Il conteggio, ba alzato 
11 braccio di ollvares decre¬ 
tando la sua vittoria per It o 
alia riunione hanno assistito 
circa lg.OOO spettatori. Ad Oll¬ 
vares e andata una borsa di 
30.000 dollari (circa 11.000 000 
lire), a Rose di ìoo.ooo dollari 
(62.700 000 lire). 1 pugili era¬ 
no rientrati nel limite esatto 
della categoria pesando en¬ 
trambi kg. 53 500 
NELLA TELEFOTO IN ALTO: 
la conclusione del match. 


L'Angolana 
ammessa 
nella serie D 

FIRENZE, 23 

L'Associazione sportiva Ango¬ 
lana di città Sant'Angelo è stata 
ammessa Dell’organico del cam¬ 
pionato di sene « D » 1969-70 a 
condizione che la stessa società 
entro il 31 agosto assicuri l'agi¬ 
bilità del nuovo impianto spor¬ 
tivo. Lo ha deciso la Lega na¬ 
zionale semiprofessionisti della 
FIGC che oggi ha reso noto il 
calendario dei vari gironi. 

La stessa Lega, dopo avere 
esaminato la posizione delle va¬ 
rie società, ha escluso l'A.C. 
Arsenalspezia dall'organico del¬ 
la serie * D > per la mancata re¬ 
golarizzazione nei termini pre¬ 
scritti della iscrizione 


Ultima domenica di « ami¬ 
chevoli * prima della Coppa 
Italia, ultima domenica dun¬ 
que di collaudi e di rifiniture 
in vista dei primi impegni uf¬ 
ficiali. I-ogico perciò che il 
programma odierno sia dei 
più intensi: e logico che nel 
cartellone spicchino partite 
di grande interesse. 

Il clou indubbiamente è il 
match di San Siro tra Inter e 
Cagliari, prima grande sfida 
tra le probabili prntagoniste 
del prossimo campionato: sfi¬ 
da equilibrata ed incerta per¬ 
ché se il Cagliari è già torna¬ 
to sul livello della scorsa sta¬ 
gione, l’Inter passata sotto la 
guida di Heriberto e sempre 
dotata di un parco giocatoti 
del massimo rispetto, può 
* esplodere » da un momento 
all’altro. 

Subito dopo Inter-Cagliari in 
ordine di importanza viene 
Lario-Fiorentina, il confronto 
cioè tra i viola campioni del¬ 
la serie A ed i bianoazzurri 
romani campioni della serie B 
e neo-promossi nella massi¬ 
ma divisione. Si tratta anche 
in questo caso del confronto 
tra una squadra dal valore 
ormai noto, come appunto la 
Fiorentina (che caso mai potrà 
apparire migliorata rispetto 
all’anno scorso avendo in più 
Longoni) ed una squadra che 
è un po’ una incognita, come 
appunto la Lazio che è stata 
rinfiorata in molti settori a 
cominciare dalla difesa e che 
soprattutto è chiamata a dare 
una dimostrazione delle sue 
possibilità in serie A. 

A tal uopo infatti non so¬ 
no bastati i cinque galoppi di¬ 
sputati finora (con in totale 
di 38 goal all’attivo della La¬ 
zio) proprio perché le squa¬ 
dre allenatrici erano di leva¬ 
tura troppo debole: solo sta¬ 
sera contro la Fiorentina si 
potrà avere una prima idea 
del reale valore della « nuo¬ 
va * Lazio. 

Comunque bisogna aggiun¬ 
gere subito che non ci si può 
formalizzare sul risultato: 
quello che conta sarà il com¬ 
portamento delia squadra nel 
complesso e nei singoli, al di 
là del risultato che potrà es¬ 
sere anche negativo senza che 
ci sia da gridare allo scan¬ 
dalo (contro simile avversa¬ 
rio...). 

Ricordiamo tra l'altro che la 
Lazio intende approfittare del¬ 
l’impegno per mettere a pun¬ 
to la sua inquadratura in vi¬ 
sta dei prossimi più impegna¬ 
tivi confronti: cosi come del 
resto la Fiorentina che con¬ 
sidera il match di stasera co¬ 
me una tappa in vista del 
match di mercoledì sera con 
la nazionale ungherese. An¬ 


che se ambedue in definitiva 
non mancheranno di sfrutta¬ 
re le occasioni favorevoli per 
aggiudicarsi il successo. 

Terza in ordine di impor¬ 
tanza viene poi Modena Ro 
ma. un confronto atteso par¬ 
ticolarmente per vedere se coi 
i rientri di Landini e Santari 
ni i giallorossi riusciranno a 
far meglio die a Brescia, ove 
pur pareggiando lasciarono 
una impressione non del tutto 
felice. 

Concludiamo ricordando che 
il programma odierno preve¬ 
de anche due incentri inter¬ 
nazionali (Temana-Palmeiras 
e Waterschel-Milan) nonché 
Perugia-Bari e Margotto Vi¬ 
cenza, mentre Sampdoria. 
Palermo. Verona e Torino so¬ 
no invece scesi in campo ieri. 

Gli arbitri 

Ore 11 • Plse-Torlno: Chiap¬ 
poni ; 

Oro 11 - Inlor-Cagllarl: PI* 
casso; 

Ore 21,10 - Fanfulle-Varese: 
Be retta,- 

Ora 21,15 - Cremonas«-Bra¬ 
scia; Canova; 

Ora 21,15 - Modana-Roma: 
Lavelli; 

Ora 21,15 - Luto-Fiorentina: 
Bernardi»; 

Ora 17 - Crotono-Catanzaro; 
Frisse,- 

Or#17,3fi » Paniflla - Bari: 

Acernasa; 

Ora 21,30 - Follgno-Arazzo: 
Fuselli; 

Ore 17,30 - Taranto-Foggla: 
Panzino; 

Ore 17,30 - Terna na-Palmel- 
ras: Lattanti; 

Ora 17 - Pescara - Regina: 
Bravi; 

Ora 17,15 - Marzotto - Lane- 
rossi: Moretto; 

Ore 17,30 - Savona - Canoa: 
Clorico. 



La Fiorentina con lo scudetto tricolore. Da sinistra FERRANTE, MERLO, BRIZI, CENCETTI, 
MARASCHI, SUPERCHI, ESPOSITO, CHIARUGI, LONGONI, AMARILDO, DE SISTI 


Nostro servizio 

BRNO. 23 

Ccr/i”ux° o wtmrpsf» in niw» 

sti campionati del mondo che 
si stanno svolgendo a Brno. Og 
g> nella gara riservata alle don¬ 
ne «i * imposta alla maniera 
forte la statunitense Adury 
McElmury che ha staccato tut¬ 
te le altre concorrenti nel cor¬ 
so dell’ultima delle cinque tor¬ 
nate in programma. E’ stata 
una gara durissima resa anco¬ 
ra più difficile dalla pioggia bat¬ 
tente che ha investito tutte le 
concorrenti dal terzo giro, co¬ 
stringendo il pubblico — molto 
poco per la verità — ed il se 
guito a cercare rifugio nei box 
]K*sti nelle immediate vicinan¬ 
ze del traguardo. 

I.e azzurre si sono difese ono¬ 
revolmente e due di esse, la 
Maffe s e !a Bosio. sono ter¬ 
minate nel pruno gruppetto di 
inseguitrici. K. - caduta al pri¬ 
mo giro la IVcchenim che ha 
dovuto ricorrere alle cure del 
sanitario per una ferita lacero 
contusa alla testa 'tre punti 
di sutura) e diverse escoria¬ 
zioni .agli arti. 

Ben 38 atlete al via e dopo 
un primo giro di studio duran¬ 
te il quale tutte le migliori so¬ 
no rimaste in gruppo, la bagar¬ 
re è scoppiata nella seconda 
tornata ad opera di un quar¬ 
tetto composto da: Zadaroznaia, 


Oggi sulle strade della Lombardia 


Favorita la Molteni 
nella «cron osta fletta» 


Perugia - Bari: 
Follgno-Arazzo: 
Taranto-Foggla: 


Dal nostro inviato 

ARCORE, 23. 

Oggi il «bel cielo di 1 Lom¬ 
bardia > Dare una favola. La 
Bnanza. grigia e umida, sem¬ 
bra piombata di colpo nell’au¬ 
tunno; ma Giovanni Giunco po¬ 
lemizza per ben altri motivi. 
Le polemiche di Giunco (un 
fiero oppositore dell'attuale go¬ 
verno ciclista) sono arcinote e 
stavolta riguardano la « sua * 
cronos taffettà. 

Diciamo « sua » perchè è lui 
l’inventore di una gaia che ha 
il pregio di essere l'unica del 
genere in Europa, anzi nel 
mondo. 

La « eronostaffetta », giunta 
alla quarta edizione grane al¬ 
l'appoggio di Ambrogio Molte¬ 


ni (22 milioni erano costate le 
tre prove precedenti e l’U. C. 
Comense stava per arrendersi), 
non potrà valersi delle firme 
di Gimondi e Adorni, e Giunco 
si sfoga, critica i « patron » 
dei greppi sportivi: trattando¬ 
si di una corsa a squadre, abo¬ 
liti gli ingaggi, le trattative pri¬ 
vate, Giunco sostiene (e chi 
può dargli torto?) che 1’intero.s- 
sante manifestazione va dife¬ 
sa e sostenuta un po’ da tut¬ 
ti. La voce arriva da una so¬ 
cietà di provincia, quindi at¬ 
tenzione a non soffocare l’en¬ 
tusiasmo e i sacrifici di gente 
die da anni lavora (senza al¬ 
cuna contropartita) per il be¬ 
ne del ciclismo. 

Ad Ancore (Villa Borromeo) 


si fa il punto sulle formazio¬ 
ni in cvuniw che sono 13. e pre¬ 
cisamente: 

MOLTENI A: Boifava, Schutz, 

Dancelh. 

MOLTENI B: Santambrogio, 
Tosello, Maggiore. 
GEHMANVOX: ,’itter. Laghi. 
Taccone. 

ELTOLONA: Lievore, Jimenez, 
Vifiun. 

SALVAR ANI: De Tra. Paniz- 
za, Halmamion. 

GRISS 2000: Spadoni. Caval¬ 
canti. Tartom. 

G B.C : Destro. Moser. Ballini. 
FAEMA: Re. Di Caterina, Conti. 
MAX MAYER: Bosisio, Primo 
Mori. Michelotto. 

SAGIT: Donghi, Balasso, Mo¬ 
retti. 


La Casertana rinviata a giudizio 


FIRENZE. 23. 

La presidenza della Fe¬ 
derazione Italiana Gioco 
Calcio, riunitasi stamani a 
Firenze sotto la presidenza 
di Artemio Franchi, In me¬ 
rito alla eccezione solleva¬ 
ta dalla Casertana sulla 
competenza a giudicare nel 
procedimento a suo carico 
per Illecito sportivi*, ha sta¬ 
bilito che II * processo » sla 
di competenza della commis¬ 
sione disciplinare della Le¬ 
ga nazionale semlprofesslo- 
nlstl 

Il 21 agosto scorso la Com¬ 
missione disciplinare della 
Lega semiprofesslonlstl a- 
veva sospeso il procedimen¬ 
to perché la Casertana ave¬ 
va sostenuto che II « proces¬ 
so » sirehhe potuto essere 


di competenza della I.ega 
profeivionlstl visto che la 
squadra, con la promozio¬ 
ne In serie « H », era entra¬ 
ta a far parte della I.ega 
ma?«iorr. 

questo il testo del comu¬ 
nicato riguardante la deci¬ 
sione presa oggi sul ■ ca¬ 
so » della Casertana: 

• I,a presidenza federale 
ha esaminato la richiesta 
della commissione discipli¬ 
nare della I.efca nazionale 
scnilprofcssionistl sulla ec- 
cezlune mossa dalla l'.S. Ca¬ 
sertana sulla competenza a 
giudicare In ordine al pro¬ 
cedimento per illecito spor¬ 
tivo promosso a suo carico 

I.a presidenza, nel raso di 
specie, ha considerato: 

ai c he I fatti cut si ri¬ 


ferisce il rinvio a giudizio 
sono avvenuti nel corso del 
campionato di serie « C »; 

b) che nel caso è Im¬ 
plicata IT.8 Taranto (Iscrit¬ 
ta al campionato di serie 

« C •) ed alcuni giuratori 
tutti appartenenti a socie¬ 
tà facenti parte dell'orga¬ 
nico d| serie « C »: 

c) rhe a carico dellTS 
Casertana la Commissione 
disciplinare della serie C 
ha già svolto nella corren¬ 
te stagione sportiva un ni¬ 
tro procedimento per me¬ 
rito rllerentesi sempre al 
campionato IStfiS-R»; 

(i) che la iscrizione drl- 
l’tJ H. Casertana e già stata 
arrenata dalla I ega nazio¬ 
nale professionisti 


I.a presidenza federale, 
ritenuta la nrrcssit.i di dar 
corso sollecitamente al pro¬ 
cedimento disciplinare che 
Indipendentemente dalla se¬ 
de sarà regolato secondo 
gli uniformi prinrlpl della 
disciplina sportiva, dopo *- 
vrr sentito II parere con¬ 
forme del presidenti del¬ 
le Commissioni disciplina¬ 
ri della f.ega nazionale pro¬ 
fessionisti, ha ritenuto che 
le considerazioni Indicate al 
punti .* ) b) e c) siano pre¬ 
valenti su quelle indicate 
Si punto d) ed ha pertanto 
deliberato d| determinare 
per II procedimento in que¬ 
stione la rompetenza della 
Commissione disciplinare 
della I.ega nazionale seinl- 
professlnnlstl ». 


F1LOTEX: Della Torre, Colom¬ 
bo. Vicentini. 

SANSON: Motta. Schtavon, Fran¬ 
co Mori. 

CITTA’ DI COMO: Fomoni. 

Aldo Pifferi. Corti. 

I concorrenti sono elencati 
nell’ordine delle frazioni cui 
parteciperanno (primo, secondo 
e terzo tratto), sicché abbiamo 
Motta a confronto con Ritter e 
Boifava nella frazione pianeg¬ 
giante, meno impegnativa (Ar- 
core-Asnago. chilometri 36.800, 
ivartenza ore 12). Gli scalatori. 
Schutz, Jimenez, Tosello. Pa- 
mzza. Primo Mori e Schiavini, 
si misureranno da Asnago alla 
Madonna del Ghisallo (chilo¬ 
metri 35). mentre la terza ed 
ultima frazione dal Ghisallo al 
Ghisallo (chilometri 34,200), ve¬ 
drà Danoelli. Baimamion. Mi- 
chelotto e gli altri nelle vesti 
di acrobati ad ottanta all’ora 
poiché la parte iniziale è in 
discesa U die discesa!), c 
dopo la picchiata verrà la sa¬ 
lita, quindi un cambiamento 
di marcia fuori del comune, 
il pericolo di non infrangere, 
d’imballarsi, come potete im¬ 
maginare. 

La Molteni vanta tre vittorie 
su tre cronostaffette, lina tra¬ 
dizione nettamente favorevole 
alla compagine di Arcore. e 
sono tre antlie ì successi di 
Motta che però ha cambiv‘o 
bandiera ed è tuti’ora alle pre¬ 
se con i problemi della sua 
famosissima gamba. Con Boi- 
fava Schutz Dancclli. la Molte¬ 
ni punta al quarto trionfo. Dan- 
cellì e compagni dovrebbero 
incontrare i maggiori ostacoli 
nei rappresentanti della Salva- 
reni, della Max Ma ver. della 
Sanson e della Filotex. 

Gino Sala 


Pie i campionessa uscent»), 
li - ie.ve.de e Bernadette le 
q tc. : transitavano sotto io stn- 

. -V.V^J, 'i' * 4 1 nr*** I i r** t wi’ nam 

d. metri -u! gruppo ne! quale 
e-ino comprese !e italiane Maf 
fe.s. Tartagm. Bo-. o e Crossa¬ 
re Staccata di l'28" la g.ova- 
ni'Sima trevigiana Marchesm 
che s' era trovata in difficoltà 
sulla salita 

Ai terzo giro tentar.vo della 
olandese Hage che guadagnava 
cento metri sull’inglese Hoe- 
swell. mentre il gruppo era più 
lontano. La Hage però veniva 
bloccata da una foratura: cam- 
b.ava sveltamente la bicicletta 
e con un poderoso inseguimen¬ 
to r.entrava, ma quando ave¬ 
va già agganciato la coda del 
gruppo era vittima di una ro¬ 
vinosa caduta e per lei finiva 
l’avventura iridata, i! sogno di 
difendere la maglia conquista¬ 
ta "anno scorso sul circuito di 
Jmola Inseguiva ancora co¬ 
raggiosamente. ma ormai le sue 
riva', erano lontane e ogni n- 
cupero pei- lei d.ventava ’m- 
possihde. Peccato perché fino 
a quel momento si era d mo¬ 
strata la migliore in gara. A! 
termine del giro si formava m 
testa un plotoncmo di 15 ra¬ 
gazze tra !e quali le nostre 
Bosio e Maffeis. Sparuti grup¬ 
petti seguivano con distacchi 
vari Caduta anche la Tartagm. 
la nostra numero 1. che dopo 
un vano inseguimento doveva 
ritirarsi Cedeva la Cresan che 
passava insieme alla Samoloto- 
va e Badalova. dopo 2'25”. p!ù 
lontana ancora la Marchesin. 
Situazione immutata al quarto 
giro con il gruppetto di testa 
sempre compatto ad eccezione 
della Horswll staccata di 100 
metri. 

Tutte le altre erano ormai ta¬ 
gliate fuori dalla lotta per il 
primato, è quindi la sparata 
dell'americana che conquistava 
sulla salita 30" sulle compagne 
di fuga, vantaggio che aumen¬ 
tava con il passare dei chilo¬ 
metri fino ad arrivare ad oltre 
un minuto sul traguardo, che 
tagliava a mani alzate in se¬ 
gno di giubilo fra il tripudio 
della spvita colonia statuni¬ 
tense. Nello sprint delle mse- 
guitrici si imponeva l'inglese 
Swinnerton, davanti alla sovie¬ 
tica Troflnova. Al quinto posto 
la Bosio ed al settimo la Maf¬ 
feis. 

Domani si concluderà il mee¬ 
ting iridato con la prova su 
strada dei dilettanti. Dovranno 
percorrere il duro circuito di 
km. 13.950 per 13 volte. 

Sei i corridori italiani, che 
prenderanno il via. Il C.T. Elio 
Rimedio, vista la hrutta prova 
di ieri dell'azzurro Rosolm. che 
nei suoi piani doveva essere lo 
uomo di punta della formazione, 
ha giustamente deciso la sua 
sostituzione a favore del pesca¬ 
rese Giuliani. E’ stata una co¬ 
sa saggia in quanto il friulano 
ieri è stato inferiore all'attesa 
e non ha reso quanto era le¬ 
cito sjierare. Stamattina ci ave¬ 
va confidato che senza l’inci¬ 
dente di Locatelli. non avrebbe 
senz’altro portato a termine la 
corsa I sei azzurri: Cumino. 
Fabbri. U-bani. Bergamo. Sor- 
lini e Giuliani. I due uomini che 
possono risolvere la corsa di 
forza sono Cumino e Fabbri, 
mentre il bustese Bergamo è 
la pedina preziosa in caso di 
arrivo in volata e per le solu¬ 
zioni più impreviste, per i col¬ 
pi di mano sul finale di corsa, 
che sono la sua specialità. 

Ed infine Sorlini e Giuliani 
avranno il compito di neutra¬ 
lizzare qualsiasi tentativo av- 
\ersario e di inserirsi subito 
nel'e fughe che avverranno nel¬ 
le fasi iniziali. Un sestetto di 
sicuro affidamento, bene affia¬ 
tato e ben allenato che po¬ 
trebbe anche riservare delle 
liete sorprese. 


Cacciatore, l’ARCI-caccia è la tua organizzazione 


Cacciatori 


l'ARCI-caccM è la vostra organizza¬ 
zione, Il • sindacato di tutti I cacciatori * 
che si batte per l'abolizione di tutte le 
riserve, per l’eguaglianza del diritti di 
tutti I cacciatori, per una politica vena¬ 
tori* nuova, democratica, popolare 

L’ARCI-caccla è l’unica organizzazione 
che, per statuto, rifiuta l'iscrizione al ri¬ 
servisti e prnanto l’unica Associazione 
venatoria che dà tutte le garanzie di noo 
scendere a compromessi né con le forze 
del privilegio né con il governo la cui 
politica classista e conservatrice, grazie 
anche all’acquiescenza della Federcaccla, 
è alla base dell'attuale crisi. 

Par Iscriversi all'ARCl-caccis basta ri¬ 
chiedere la taaMra ad an qualsiasi circolo 
ARCI, tessera che dà diritto a tutti 1 van¬ 
taggi di cui godono I soci dell'ARCI: 
scout! ai cinema, al teatro, al musei, alle 
gallerie, per l'acquisto di libri, diselli, 
articoli di abbigliamento sportivi e di 
caccia, acc. La testerà ARCI-caccia cotta 
•ole 354 lira, la poi insieme alla testerà 
ARCI-eaecla vuoi anche la polisca assicu¬ 
rativa prevista dalla legga sulla caccia 
basterà ehe ritagli U modulo di conto cor¬ 
rente qui a fianco a io apediacl presso un 
qualsiasi ufficio postala. La ricevuta dei 
conto corrente urrà valore a tutti gli 
effetti fil legge come polisse assicurativa. 
La quota di lire UN à comprensiva della 
tessera ARCI-caccia (ebe tl sarà spedita 
a domicilio) e della polizza aselcurativa. 
La polista Ualpol ba un triplice vantag¬ 


gio: ti permette di assicurarti presso una 
compagnia che gode della fiducia delle 
organi esazioni del lavoratori Italiani, à 
la più conveniente fra quella praticate 
da tutta la altre organizzazioni, Fedrr- 
caecla compresa, e evita che I tuoi danari 
finiscano nelle casse di associazioni che si 
collegano alla politica aniiopersla, antl- 
rontadina e contrarla alle autonomie lo¬ 
cali propugnata dalle classi dominanti più 
conservatrici ■ reazionarie del paese 

Se vuol assicurarti presso una diversa 
Assicurazione o iscriverti ad un’altra As¬ 
sordatone venatoria, stai attento al tipo 
di polizza che tl viene offerto, soprattutto 
per quanto riguarda le polizze a ricalco, 
quelle cioè che tl vengono rilasciate là 
per là senza passare attraverso l'uflteio 
postale La polizza delle Federcaccla pre- 
claa quanto segue: < Le garmnzle assicu¬ 
rativa be le velldltà di uu anno dalle 
date del rllaacio delle tessere associativa 
ed Inizia alle ore 21 del «torno di Lm po¬ 
stazione delle cartolina di spelta ni* alle 
Flumeter risultante dal timbro postale ». 
Le validità delle polizia quindi è subor¬ 
dinata alliavio delia cartoline e all’arrivo 
della etnea. Per varie ragioni la cartolina 
potrebbe smarrirsi, li che cigni fica che 
con questo sistema il cacciatora potrebbe 
venirsi a trovare Involontariamente non 
tu regola eoa t requisiti previsti delie 
legge. 

Cacciatori, u anelatali organlssatlone 
volete Meri vervi usate sempre U modulo 
di conto corrente. Usciti daU'uffielo po¬ 
stale, sarete oomunque in regola eun l’ae- 
steuraaioue. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Rimarranno in vigore fino al 31 dicembre 


Severe leggi d'emergenza 
adottate in Cecoslovacchia 

Elevato il numero dei feriti e degli arrestati a Praga e Brne • Discorso del primo ministro Oldric 
Cemik a Velica Carlovice in Moravia nel 25° anniversario deirinsurrezione nazionale slovacca 


l'Unità / domenica 24 agosto 10é9 


Del Metro cerrispoedeete 

PRAGA, 23 

Tutta la stampa pubblica 
oggi con rilievo le . misure 
temporanee per proteggere lo 
ordine pubblico nei paese » 
aonrovaie ieri dal presidium 
dell 'Assemblea federale. La ri- 
chieata di misure eccezionali 
era stata avanzata dal gover¬ 
no federale e la relativa di 

r dzione reca le firme 
Dubcek quale presidente 
dell’Assemblea, del presidente 
della Repubblica Svoboda e 
del primo ministro Cemik. 
Le misure approvate saranno 
valide — a quanto reso no¬ 
to — fino al 31 dicembre 
prossimo. 

Queste misure saranno ap¬ 
plicate non solo contro colo¬ 
ro che attualmente « disturba¬ 
no l'ordine pubblico, la pacifi¬ 
ca attività e mettono in pe¬ 
ricolo la sicurezza e la vita dei 
cittadini 0 danneggiano la 
pubblica proprietà » ma an¬ 
che contro coloro che « incita¬ 
no ed appoggiano simili azio¬ 


ni ». Per coloro che « disturba¬ 
no la pace, incitano o appog¬ 
giano simili atti » sono pre 
viste pene fino a tre mesi di 
prigione e multe fino a cin¬ 
quemila corone. Simili prov¬ 
vedimenti saranno presi con¬ 
tro quelle persone che rifiu 
tann la loro collaborazione o 
impediscono gli sforzi per 
mantenere l’ordine pubblico. 
Pene superiori a tre mesi sa¬ 
ranno invece comminate nei 
seguenti casi: sedizione, dif¬ 
famazione della Repubblica e 
dei suoi dirigenti, diffamazio¬ 
ne di uno Stato del sistema 
socialista mondiale e dei suoi 
dirigenti, danneggiamento de¬ 
gli interessi della Repubblica 
all’estero, attacchi a dirigen¬ 
ti dello Stato o delle organiz¬ 
zazioni di massa, ostacoli ad 
un pubblico ufficiale nelle sue 
mansioni, incitamento o ap¬ 
provazione di una offesa pu¬ 
nibile per teppismo. 

Questi reati saranno tratta¬ 
ti da un unico giudice (senza 
cioè la riunione del tribuna¬ 


le) senza alcun procedimen- 
| to preparatorio, come previ- 
i sto normalmente dal codice 
I penale e sulla base di una 
[ segnalazione della polizia. Le 
i persone potranno essere trat- 
: tenute fino a tre settimane 
ì se ciò si renderà necessario 
| per individuare gii organizza¬ 
tori d: azioni di disturbo del¬ 
l'ordine pubblico. 

L’ultima parte delle dispo¬ 
sizioni approvate dal presi- 
dium dell’Assemblea federale 
dice testuaimeote: « Coloro i 
quali con la loro attività di¬ 
sturbano il sistema sociale 
socialista saranno revocati dal- 
'e loro funzioni o dimessi dnl 
loro lavoro e gli studenti sa 
, ranno espulsi dalle scuole. Gli 
| insegnanti delle università e 
, delle altre scuole saranno eso- 
i ne rati dal competente mini¬ 
stero se educheranno la gio¬ 
ventù in contrasto con i prin¬ 
cipi dellà società socialista. 1 
membri di altre organizzalo 
ni sospesi fino a tre mesi 
o licenziati se la loro attivi¬ 
tà aiuterà a turbare l’ordine 


« la maggioranza delia popolazione 

non ha raccolto gli appelli controrivoluzionari » 

Una cronaca della Pravda 
sugli incidenti a Praga 


«Nei quartieri industriali tutto è rimaste tran¬ 
quille - Messaggio di Breznev, Podgomi e Kossi- 
ghin ai dirigenti romeni per H 25° della liberazione 


Dalli uostra radanole 

MOSCA. 23. 

La Pravda pubblica oggi in 
un servizio da Praga del suo 
corrispondente Gnniuk una pri¬ 
ma sommaria cronaca degli 
scontri che hanno avuto luogo 
a mezzogiorno del 21 agosto 
nella piazza Venceslao per di¬ 
re in sintesi che la manifesta¬ 
zione è fallita sia per l’inter¬ 
vento 'Ielle forze di polizia e dei 
reparti militari sia perché la 
maggioranza della popolazione 
non ha raccolto « gli appelli 
controrivoluzionari >. Secondo 
Griniuk tra i giovani manife¬ 
stanti ( ". maggioranza < crimi¬ 
nali comuni > secondo il gior¬ 
nalista) vi sarebbero stati an¬ 
che strani personaggi che si 
« presentavano come studenti 
della RFT o di altri paesi oc¬ 
cidentali ». D via alla manife¬ 
stazione sulla piazza Venceslao 
sarebbe stato dato alle 12 in 
punto dai clacson delle auto e 
tra queste, nota Gnniuk. ve ne 
erano anche alcune straniere. 
Poi < da vicoli e strade si so¬ 
no mossi gruppi di gente agi¬ 
tata al canto di slogan contro¬ 
rivoluzionari > mentre i giorna¬ 
listi occidentali che si trovava¬ 
no già sul posto < si mettevano 
al lavoro con cineprese c ma¬ 
gnetofoni ». Poco dolio i mani¬ 
festanti si sono scontrati < con 
uno schieramento della milizia 
popolare » e da allora < gli ur¬ 
latori si sono messi a correre 
da tutte le parti ». Gnniuk af¬ 
ferma poi che « nei quartieri 
industriali di Praga tutto è 
rimasto tranquillo », clic « le 
fabbriche di trasporli hanno 
lavorato normalmente » e più 
in generale che « la situazione 
sia nella capitale die nel pae¬ 
se si sta stabilizzando » Per 
dimostrare l'isolamento dei ma¬ 
nifestanti il giornalista cita le 
lettere di solidarietà giunte al 
csn,iìctc ccntriì'c tu ai nuui- 
Pravo, una « dichiarazione » di 
operai della CKD e l'incontro 


che ha avuto luogo ieri fra Hu- 
aak ed i rappresentanti dei 
quartieri orientali di Praga. Dal¬ 
la corrispondenza e dai dispac¬ 
ci pure pubblicati daDa Pravda 
e ripresi dalla agenzia cecoslo¬ 
vacca di informazione esce pe¬ 
rò anche il quadro drammatico 
di una situazione che è e ri¬ 
mane assai tesa e soprattutto 
ben lontana dall'essere risolta. 
Lo stesso comunicato della CTK 
rilanciato dalla Tass pur af¬ 
fermando che c le azioni fo 
montate dalla propaganda osti¬ 
le e controrivoluzionaria non 
hanno raggiunto la prevista am¬ 
piezza ». proprio perché « non 
hanno raccolto il massiccio so¬ 
stegno sperato ». ricorda però i 
gravi incidenti di Praga e dì 
Brno che sono costati la vita a 
quattro giovani e definisce 
r esplosiva la situazione che si 
è ad un certo punto creata a 
Praga fra il 20 ed il 22 ago¬ 
sto ». 

Tutti i giornali di Mosca pub¬ 
blicano oggi anche il telegram¬ 
ma inviato dai dirigenti sovie¬ 
tici a quelli rumeni per il 25° an¬ 
niversario della Liberazione e 
numerosi articoli dedicati alla 
Romania. Nel telegramma 
Hrezhncv, Podgorni e Kossn 
ginn dopo aver salutato calo 
rosamente i successi ottenuti 
dal popolo romeno hanno affron 
tato brevemente il problema 
dell'unità del campo socialista. 
« Nel momento in cui le forze 
imperialiste - dice il messag 
gio — sono impegnate a spez¬ 
zare l'unità dei Paesi della co¬ 
munità scviahria e a dividerli, il 
Comitato Centrale del PCUS ed 
il governo sovietico si pongono 
come obiettivo quello di contri 
luure con tutti i me//.] all'allar 
«amento della coopcrazione jio 
litica ed economica nel quadro 
del trattato eh Varsavia e del 
SEV (Cihiiecon). e di raffor 
za re ulteriormente la posiz.io 
ne del «sivi-alitmii munHi-il* », 

Adriano Guerra 


Si allarga 
la protesta 
contro le bas 
americane 
in Giappone 


TOKIO, 24. 

Nel porto di Naha (Okjna- 
wa) è entrato oggi il sotto¬ 
marino atomico americano 
t Swordfish ». E’ questo il se¬ 
condo sottomarino atomico 
USA che si trova attualmente 
nei pressi delle coste di Oki- 
nawa. Ieri, un altro sottoma¬ 
rino, « SnooJc », è giunto alla 
base militare situata sulla co¬ 
sta orientale dell’isola. 

Nel porto di Naha si è svol¬ 
to un comizio di protesta con¬ 
tro l'arrivo di queste unità da 
guerra e contro il permanere 
di basi atomiche americane 
nell'isola. 

Il movimento di protesta 
contro le basi USA in Giap¬ 
pone si va sempre più esten¬ 
dendo. Il tribunale della città 
di Sapporo nelle isole Hokkai¬ 
do ha chiesto la revoca del 
piano di costruzione di una 
base missilistica nella zona di 
Nahanuma. Il tribunale ha po¬ 
sto inoltre il problema della 
legittimità dell'esistenza in 
Giappone di forze armate, poi¬ 
ché l'articolo 9 della Costitu 
zinne del paese sancisce il ri 
fiuto del Giappone di avere 
forze armate nonché di risol 
vere i dissidi internazionali 
per mezzo della guerra. 

La popolazione della zona di 
Nahanuma. le organizzazioni 
sindacali, le organizzazioni del 
PC e del partito socialista di 
Uiikkdiùo wiio feiittaiiteiilv Uc¬ 
cisi ad impedire la costruzio¬ 
ne della base missilistica 


I pubblico diffondendo agitazio¬ 
ne o non faranno fede ai pro- 
| pri impegni di lavoro». 

1 Dal Rude Pravo si sono 
apprese oggi intanto le gene 
: ralità delle due persone ri 
, mas te uccise a Brno netta se¬ 
rata di giovedì. Anche in que 
sto caso come a Praga si trai¬ 
la di due giovani: una rugar 
za di diciotto anni, Dana Mu 
zikarova, e Stanislav De 
mehrady di 28 anni. Durante 
questi incidenti sono rimasti 
feriti 39 fra poliziotti, metri 
bri detta milizia popolare e 
soldati, di cui quattro hi ma 
| do grave. 

Dallo stesso giornale si ap 
prende anche il bilancio dei 
1 feriti avutisi durante gli inci 
. denti di Praga fra la polizie: 
81 feriti leggeri e 9 in modo 
grave. 23 sono i feriti fra i 
membri della milizia popola¬ 
re. Maggiore (1 numero dei 
feriti fri j soldati: 192 legger- 
i mente e uno grave. Secondo 
, i giornali, fra i civili ci sa 
| no stati solamente cinque fe¬ 
riti di cui tre leggeri e due 
gravi, oltre ai due morti. Il 
Rude Pravo scrive che nel 
resto dei paese « il numero dei 
feriti è molto minore». 

A seguito dei fatti dei gior¬ 
ni scorsi — sempre secondo 
la stampa — a Praga sono de¬ 
tenute 815 persone di cui 149 
di età inferiore ai diciotto 
anni, 492 sotto i venticinque 
86 sotto i trenta e altrettan¬ 
ti di età superiore- Almeno la 
metà dei « provocatori » è 
giunta a Praga nei giorni scor¬ 
si e la gran maggioranza di es¬ 
si è formata da gente « senza 
occupazione e con precedenti 
penali ». 

Il Rude Pravo scrive anche 
che nella serata del 21 ago¬ 
sto sono stati arrestati 66 stra¬ 
nieri, cittadini di paesi capi¬ 
talistici; molti di questi — 
scrive ti giornale — hanno di¬ 
rettamente organizzato la pro¬ 
vocazione. Fra gli arrestati 
una larga parte sono cittadi¬ 
ni degli Stati Uniti e della 
Germania occidentale. 

Per il Rude Pravo n è pos 
si bile che qualcuno interpreti 
i fatti dei giorni scorsi co¬ 
me una manifestazione politi¬ 
ca e condanni perciò le «se¬ 
vere » azioni dei difensori del¬ 
l'ordine pubblico »; « I fatti 
dimostrano tuttavia — seri- 
I ve il giornale — che c’era il 
minimo di politico in questi 
fatti ». Secondo il Rude Fra 
va infine è stato dimostrato 
che « molte persone erano 
equipaggiate con bottiglie con¬ 
tenenti materiale infiammabi¬ 
le ed altri mezzi d’attacco e 
in particolare, che i fatti di 
Praga sono stati organizzati e 
diretti da certi circoli e 
gruppi ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione a Praga, si può dire 
che è stato attenuato il con¬ 
trollo da parte della polizia, 
dell’esercito e della milizia 
popolare nei punti strategici; 
per strada la gente si vede in 
misura inferiore al normale 
anche perchè la giornata è 
piuttosto fredda e chi non è 
rimasto in casa se ne è an¬ 
dato fuori di Praga approfit¬ 
tando di due giorni festivi di 
fine-settimana- 
Circa la situazione nel resto 
del paese la CTK non ha for¬ 
nito alcuna notizia. 

Prendendo la parola a Velke 
Karlovice in Moravia, in occa¬ 
sione di una manifestazione ce¬ 
lebrativa del 25° anniversarie 
della insurrezione nazionale slo¬ 
vacca del 29 agosto ’44, il Primo 
ministro Cemik ha affermato 
che t l'Unione Sovietica, come 
primo Stato socialista del mon¬ 
do, ha garantito la nostra iden¬ 
tità nazionale e di Stato e il 
nostro sviluppo democratico e 
socialista », Il Primo ministro 
ha aggiunto che « noi non per¬ 
metteremo mai a nessuno di i 
vilipendere questa amicizia si¬ 
gillata col sangue ». Egli ha poi 
descritto l'insurrezione slovacca 
come il culmine della lotta dei 
popoli ceco e slovacco sotto la 
direzione del partito comunista 
per la restaurazione dell'indi¬ 
pendenza del paese e per un 
libero democratico svilponn lini, 
la società cecoslovacca. 

Silvano Goruppi 




AMMAN — Un aspetto dell'imponente manifestaxiene eh* si è svolta nella strado dolio capitalo giordano contro l'incendio 
della moschea di Gerusalemme. Si notano fra la folla numerosi guerriglieri armati 


Nessun « ammorbidimento » a Saigon 


Thieu mette un oltranzista 
a capo del governo fantoccio 

D'accordo con gli USA il nuovo gabinetto sarà formato dal generale Kiem, già a capo del famigerato 4c program¬ 
ma di pacificazione accelerato » e responsabile di decine di massacri - Tredici basi americane attaccate dal FNL 



SAIGON, 23. sostengono la necessità della 
Il presidente fantoccio sud- guerra ad oltranza e non vo- 

vietnamita. Van Thieu, si è in- gliono sentire parlare di solu- 


sostengono la necessità della I conferenza di Parigi sulla pace 
guerra ad oltranza e non vo- nel Vietnam ha commentato 
gliono sentire parlare di solu- la notizia della designazione di 


contrato stamane per circa zione negoziata. D’altra parte, Tran Trien Kiem con queste 


un’ora con l’ambasciatore ame- * agli occhi degli americani — 

ricano a Saigon, Bunker. Poco aggiunge ì’Associated Press — 

dopo Radio Saigon annunciava Kiem è considerato un ammi- 

che lo stesso Van Thieu aveva nitratore efficiente e compe- 

incaricato il vice primo mini- tente ». 

stro Tran Thìen Kiem di costì- Con la designazione di Kiem. 
tuire il nuovo governo. 


parole: « Un tentativo degli 
Stati Uniti di sostenere l’am¬ 
ministrazione fantoccio di Sai¬ 
gon e servirsene come stru¬ 
mento d’aggressione e domina¬ 
zione neo colonialista nel Viet- 


l’ammìnìstrazione dei fantocci nam meridionale ». 


Kiem è un generale di corpo è diventata una specie di triun 


d’armata di 43 anni, già coman- virato militare. Già il presiden- 

dante in capo delle forze ar- te Van Thieu ed il suo vice 

mate del regime fantoccio. E’ Cao Ky, infatti provengono dal- 

un buddista e, dopo aver par- le forze armate, 

tecipato al colpo di Stato con- Questi particolari smentisca 
tro il dittatore cattolico Ngo no clamorosamente quei pochi be quotidiane. Le forze del FNL, stato raggiunto l’accordo di sta- 

Dinh Diem, era stato inviato ottimisti ad oltranza che ieri dal canto loro, la scorsa notte bilire rapporti diplomatici. Lo 

ambasciatore a Formosa. Nel avevano visto nell’annuncio del- hanno attaccato con mortai e afferma un comunicato uffi 
passato gabinetto ha diretto i le dimissioni del primo mini- lanciarazzi almeno tredici basi cialc dol ministero degli Esteri 

quadri deH’amministrazione ci- stro Tran Van Huong l’inizio americane e del governo fan congolese pubblicato a Braz- 

vile. la polizia ed il famige- di un processo di ammorbidi- rt „ 0 ns ii» zaville. 


Sul piano militare, da segna¬ 
lare ancora una volta i terro¬ 
ristici bombardamenti dei B 52 


Solidarietà 
col Vietnam 

HELSINKI, 23. 

Si è aperto oggi nella ca¬ 
pitale finlandese l'incontro 
mondiale di solidarietà delia 
gioventù a dagli studenti con 
il Vietnam. Sono presenti cir¬ 
ca 4M delegati provenienti 
da 45 paesi in rappresentan¬ 
za di 175 organizzazioni 
Accolti da un entusiastico 
e lungo applauso hanno pre¬ 
so la parola i rappresentan¬ 
ti dal Vietnam che hanno 
laHo messaggi di Ho Ci Min, 
di Nguyen Huu Tho, pre¬ 
sidente del presidium del 
CC del FNL e Huyinh Tan 
Phat presidente del GRP. 

Nella foto: un gruppo di 
giovanissimi combattenti del¬ 
l'Esercito di liberazione as¬ 
siema a disertori dell'eserci- 
venlli. 


Rapporti 
diplomatici 
fra Congo-B 
e GRP 

BRAZZA VILLE, 23. 
Tra il governo del Congo-Braz- 
zaville ed il Governo rivoluzio- 


_ . . .. . _ , . , > » zawui^ cu ss uuremv » nuiuaiu' 

! forze armate. c ^ e tonno sganciato le loro nano provvisorio della Repub- 

Questi particolari smentisco- centinaia ai tonnellate cu bom biica del Vietnam dei sud è 

. »___ l _ _•_l: l_^ -_♦. .j :-i „ # n ~ pvi , , .. ^ ^ « •_i » _» . 


f “ ... I a, .. •«. lanciai Hi-*-* anni nv vi vuivi i/u.i 

quadri dell amministrazione ci- stro Tran Van Huong I inizio americane e del governo fan 


vile, la polizia ed il famige- di un processo di ammorbidi- 

rato « Programma di pacifica- mento del clima oltranzista do- 

zione accelerata » che è costa- minante a Saigon sotto la ge¬ 
lo la vita a migliaia di civili stione di Van Thieu. Si tratta 

sud-vietnamiti senza che il gp- va di una pura illusione. L’cn- 

verno fantoccio riuscisse ad nesima prova che quello di Sai- 

estendere di un metro quadra- gon è soltanto un regimo fan- 

to il suo controllo nelle cam- toccio ò data dal fatto che Van 

pagne. Thieu. come scritto all'inizio. 

t Kiem — scrive l'agenzia prima di annunciare la nomina 

hritcr.nica : Untar : ha re d: Kior,.. i andato a prendere 

putazione di essere un elemen- disposizioni dall'ambasciatore 

to vicino agli ambienti dei americano, 

falchi ». di coloro, cioè, che II portavoce del GRP alla 


toccio, di cui due nelle impor¬ 
tanti città di Huè, e capitale 
imperiale, e di Tarn Ky. 

A sud della zona smilitariz¬ 
zata, unità parligiane hanno 
preso d'assalto una posizione 
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toccio è data dal fatto che Van USA la cu. guarnigione vista 
Thieu. come scritto all’inizio. mala parata, ha chiesto 1 in¬ 
prima di annunciare la nomina tervento dell aviazione e della 
5 ; i i.». . >— artiglieri» i.ii ».mer!C 3 P.! sosten- 

disposizioni dall'ambasciatore 8 ° n ° dl av *f a , vu ^° soltanto un 

americano. morto e sette ferltl - 

Il portavoce del GRP alla Nella regione collinosa ad 

una cinquantina di chilometri 
_ a sud della base USA di I)a- 

1 nang — dove da una settimana 

1 circa sono in corso sanguinosi 

I combattimenti — gli americani 

non sono riusciti ancora a su- 

I perare le poche centinaia di 
metri che li dividono dai rot¬ 
tami di un elicottero militare 
abbattuto dal FNL martedì scor¬ 
so. I tentativi degli aggressori 
di uscire dai perimetri difen¬ 
sivi delle loro postazioni sono 
stati frustrati dal micidiale fuo¬ 
co delle unità partigiano. 

Non si sa esattamente a quan¬ 
to siano salite le perdite ame¬ 
ricane. E' cer*.‘' comunque che 
i morti si contano a molte de¬ 
cine ed i feriti a centinaia. 
Altri scontri, sui quali non si 
conoscono particolari, vengono 
segnalati dalla regione degli 
altipiani centrali. 

Da Hanoi si apprende che 
oggi è stato abbattuto un aereo 
USA senza pilota. Un altro 
aereo erq stato abbattuto il 
19 scorso. Gli aerei americani 
abbattuti sulla RDV salgono 
cosi a 3.320. 


SAN FRANCISCO. 23. 

La Casa Bianca annuncia oggi 
ufficialmente ette il presidente 
Nixon ha deciso di rinviare una 
decisione circa un nuovo ritiro 
di truppe americane dal Sud- 
Vietnam sino al suo ritorno a 
Washington, in seguito ad un 
aumento nel corso di questo 
mese delle attività del nemico 
nel Vietnam. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri durante un con¬ 
siglio di guerra ristretto riunito 
da Nixoo. 


La Rau ritira 
rambasciatare 
dalia Romania 

IL CAIRO. 23. 

(Ansa-AFP-Reuter). — Un co¬ 
municato del Ministero degli 
Esteri annuncia che il governo 
egiziano ha deciso di ritirare il 
suo ambasciatore dalla Roma¬ 
nia in seguito alla decisione di 
Bucarest di procedere allo scam 
bio di ambasciatori con Israele. 

Il comunicato afferma che il 
governo egiziano considera la 
decisione della Romania come 
< un appoggio all'aggressione 
israeliana e un incoraggiamento 
alla espansione di Israele ». 


Sciopero 
generala 
nei territori 
occupati 

Re Feisel e Nasser 
esertaae i mvsvliie- 
ei e liberare Geru¬ 
salemme 


IL CAIRO, a. 
Sciopero generale in tutti i 
territori arabi occupati da Israe¬ 
le. in segno di protesta contro 

I incendio della moschee di Al 
\ksa. Nelle città cisgiordane di 
Ramallah. Genin, Nablus e He- 
iron, come pure nella città e 
iella striscia di Gaza, nei cen- 
n abitati del Sinai settentrio¬ 
nale. e nel quartiere arabo di 
jerusalemme, negozi e officine, 
tifici, fabbriche, mercati, sono 
hiusi. La popolazione è rima¬ 
sta nelle abitazioni. A Gaza, 
una bomba a mano è stata lan¬ 
ciata in un mercato di prodotti 
agricoli aperto nonostante lo 
sciopero: due arabi sono rima¬ 
sti uccisi, ed altri quindici fe¬ 
riti. A Nablus, gruppi di gio¬ 
vani hanno manifestato contro 
gli occupanti, e si sono scon 
trati piu volte con reparti del 
l’esercito di Dayan. Dieci mani¬ 
festanti sono stati arrestati. 

Il quartiere arabo di Geru¬ 
salemme. cioè la stupenda cit¬ 
tà vecchia, è praticamente de¬ 
serto. Nelle strette vie medio¬ 
evali circolano soltanto poli¬ 
ziotti e soldati in assetto di 
guerra. « La tensione è criti¬ 
ca », dice un dispaccio deB*As 
sociated Press. 

Sciopero anche in tutto il Li¬ 
bano. L'azione dimostrativa, 
decisa dai più alti dirigenti re 
ligiosi. politici, sindacali, e da¬ 
gli stessi industriali, è larga¬ 
mente osservata nelle cinque 
principali città del paese. Qua 
si tutte le chiese e sette reli 
gjose cristiane e musulmane 
hanno denunciato l’incendio del 
la moschea come < un’aggres 
sione israeliana ». 

All’ONU. ventiquattro nazioni 
afro-asiatiche musulmane han 
no chiesto a U Thant di aprire 
un’inchiesta imparziale sull’in 
cendio. La lettera inviata al 
segretario generale dell’ONU 
dopo una riunione del gruppo 
dei paesi islamici chiede inol 
tre che siano adottate misure 
per impedire il ripetersi di ana 
loghi atti di vandalismo contro 
i luoghi del culto maomettano 
occupati dall’esercito d’Israele. 

U Thant ha risposto alla let 
tera deplorando l’incendio del 
la Moschea e assicurando la 
distribuzione del documento dei 
24 paesi all’assemblea generale 
Il fatto è che nessuno crede 
alla nuovissima versione diffu 
sa dalle autorità israeliane: le 
quali, dopo aver tentato in un 
primo momento di far credere 
che l’incendio fosse stato provo 
cato da un corto circuito, o dal 
la scintilla di un saldatore elet 
trìco. o addirittura da «auto 
combustione del legno tarlato > 
hanno ora accusato un giova 
ne agricoltore di origine ausira 
liana. Michael Dennis William 
Rohen, membro della < Chiesa 
dì Dio ». una piccola comunità 
protestante. L’arrestato viene 
tenuto in prigione in un luogo 
segreto, e la polizia israeliana 
non ha ancora fornito una spie 
gaz-ione dell'attentato. La stani 
pa e la radio australiane affé* 
mano che si tratte « senza dui, 
bio di un pazzo ». 

Radio Cairo ha commentato 
brevemente l'ultima versione 
dicendo che « Israele tenta nuo¬ 
vamente di sfuggire alle sue r» 
sponsabilità ». 

L'Organizzazione per la hbe 
razione della Palestina ha pro¬ 
posto ieri òera al Consiglio 
della Lega Araba, riunito al 
Cairo in sessione straordinaria, 
un piano per rispondere < at- 
l’ìncendio della moschea di Al 
Aksa da parte d’Israele ». 

Re Feisal dell’Arabia Saudi¬ 
ta ha rivolto personalmente, at¬ 
traverso la radio, un appello al 
mondo islamico esortandolo ao 
unirsi per liberare Gerusalem¬ 
me. L'appello dice fra l'altro. 
< Il sionismo, persistendo nelle 
sua aggressione criminale t 
ignorando i valori spirituali ed 
umani, crede soltanto nella vie- 
lenza. particolarmente da quan¬ 
do l'ONU si è dimostrata inca¬ 
pace di costringere Israele a 
rispettare le risoluzioni drf- 
l’ONU stessa ». 

Nasser ba inviato alle forze 
armate egiziane un messaggio 
in cui dice che l'incendio di¬ 
mostra che la forza < è l'unico 
mezzo per risolvere il conflitto ». 

II messaggio dice inoltre: « Tor¬ 
neremo a Gerusalemme e Geru¬ 
salemme sarà di noi arabi... So¬ 
lamente la forza potrà farri ot¬ 
tenere la vittoria. Non eaiste 
altra via. non estate altro mez¬ 
zo... Noi abbiamo aperto tutte 
le porte capaci di portare a 
una soluzione politica, ma il no¬ 
stro avversario le ha chiuse 
tutte ». 
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